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Marcato: «Tutti raggiunti gli obiettivi 2015»
La Polizia locale della Federazione del Camposampie-
rese ha festeggiato il 24 gennaio scorso a Murelle, fra-
zione di Villanova di Camposampiero, la tradizionale
festa del patrono San Sebastiano. La manifestazione -
che ha visto la presenza dei sindaci della Federazione,
di numerose autorità civili e militari venete e di citta-
dini - ha avuto il suo momento centrale in una detta-
gliata relazione del comandante Walter Marcato sul-
l’attività svolta nel 2015.
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Turismo: cuore, squadra e l’Ostiglia    
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di risultati
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Lettura del passato, 
speranza contro
un presente di terrore

Memoriae 2016

Il progetto Convegni e laboratori per preparare il piano di gestione della ciclabile

Polizia Locale La relazione del comandante alla Festa di San Sebastiano

La Regione: «E’ un progetto pilota da mettere in rete  e che si potrà estendere al Green Tour»
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La biografia del professor Carlo
Carraro è chilometrica; l’autore-
volezza anche. E giacché azzar-
darne una sintesi si rischia l’infor-
tunio,  meglio affidare i dettagli al
suo blog (www.carlocarraro.org) e
puntare dritti al ruolo – vice pre-
sidente dell’IPCC, l’organismo in-
ternazionale dell’Onu che guida la
valutazione dei cambiamenti cli-
matici – che l’ha portato  a vivere
in diretta a Parigi una maratona
diplomatica lunga tredici giorni.

Veneto Centrale

Le Ipa: siamo
una regione
metropolitana
europea 
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Casa e lavoro, le nostre due priorità
L’indagine In 2.177 interviste la sicurezza, la fiducia, i nostri stili di vita

Cogliere gli umori, le sensibilità, le percezioni,
le aspettative, i cambiamenti  spesso impercet-
tibili che scorrono sottotraccia in una società
sempre dove la complessità e la ricchezza di in-
formazioni è soffocata dall’incapacità di dialogo
e di confronto. E’ questo il compito di “Senti-
ment”, un’indagine annuale che la Federazione
si è data per cogliere annualmente la perce-
zione della sicurezza, delle fiducia nelle istitu-
zioni, dei stili di vita dei cittadini del Campo-
sampierese.
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Riscopriamo
il senso e la
forza del nostro
stare insieme

Giovanna Novello

Veste in rosa, la presi-
denza 2016 della Fe-
derazione dei Comuni

del Camposampierese. Dal
1°. gennaio scorso, infatti, il
primo cittadino di Villanova
di Camposampiero, Cristian
Bottaro, ha consegnato il te-
stimone alla collega di Bor-
goricco, Giovanna Novello.
Laureata in Economia e
Commercio all’università Ca’
Foscari di Venezia, Giovanna
Novello ha iniziato la sua
esperienza di amministatrice
nel 2004 come consigliera e
assessora al Bilancio nel Co-
mune di Borgoricco. Nel
2009 è stata eletta sindaca;
carica alla quale è stata con-
fermata nel maggio 2014.

Conferenza sul clima

Carlo Carraro:
«Il mondo ferma 
le emissioni,
ma bisogna
fare di più»

Incontri

Anna Marziano:
una telecamera
per raccontare
il mondo
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Carlo Carraro

A due anni dall’inaugurazione
del tratto padovano, la pista
ciclabile Treviso-Ostiglia
prende forma, suscitando
l’entusiasmo dei residenti e
l’interesse dei turisti.
Tuttavia il progetto per com-
piersi deve prevedere un
piano di gestione, ovvero una
strategia che, a partire dal
coinvolgimento delle comu-
nità locali, sia in grado di ga-
rantire il corretto funziona-
mento dell’infrastruttura a
servizio della mobilità lenta e
del turismo sostenibile.
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Federazione Passaggio del testimone dal 1° gennaio alla presidenza dei Comuni del Camposampierese

Veste in rosa, la pre-
sidenza 2016 della
Federazione dei
Comuni del Cam-

posampierese. Dal 1. gennaio
scorso, infatti, il primo citta-
dino di Villanova di Campo-
sampiero, Cristian Bottaro,
ha consegnato il testimone
alla collega di Borgoricco,
Giovanna Novello.
Laureata in Economia e
Commercio all’università Ca’
Foscari di Venezia, Giovanna
Novello ha iniziato la sua
esperienza di amministatrice
nel 2004 come consigliera e
assessora al Bilancio nel Co-
mune di Borgoricco. Nel
2009 è stata eletta sindaca;
carica alla quale è stata con-
fermata nel maggio 2014.

Da dove partiamo, presi-
dente Novello?
«Da un grazie a chi mi ha
preceduto, Cristian Bottaro,
ai colleghi sindaci  e a quanti
hanno lavorato nell’anno che
si è chiuso a servizio delle
nostre comunità». 

Come possiamo archi-
viare il 2015?
«Viviamo tempi difficili,
dove ogni trionfalismo sa-
rebbe fuori luogo. Credo tut-
tavia  che le istituzioni e le
parti sociali della nostra Fe-
derazione hanno fatto il pos-
sibile per mantenere la qua-
lità dei  servizi, in particolare
quelli rivolti alle fasce di cit-
tadini più deboli, e per soste-
nere l’economia e il lavoro».

Sarà così anche per il
2016?
E’ certamente questo l’impe-
gno e la priorità di noi sin-
daci del Camposampierese,
nonostante i nostri bilanci

continuino a subire nuovi e
pesanti tagli. 
Quali altri temi avete in
agenda?
«Personalmente credo che
dobbiamo partire da una ri-
flessione sulla Federazione,
sul cammino fatto, sulle cri-
ticità rimaste, su come inten-
diamo affrontare le sfide fu-
ture».

Qual è la sua opinione in
merito?
«Credo che l’idea di mettersi
insieme all’inizio degli anni
Duemila  sia stata buona e
utile. Abbiamo costruito un
modello di governo che per
efficienza, incisività e ridu-
zione dei costi che molti ter-
ritori ci invidiano. Oggi ri-
tengo sia necessario risco-
prire e rimotivare quel pro-
getto».

Magari alzando l’asti-
cella dell’incontro pas-
sando da federazione a
città?
«L’idea della città è sicura-
mente suggestiva e va affron-
tata con entusiasmo e altret-
tanto  realismo. Ma alla base
della riflessione - insisto -  ci
deve essere la riscoperta del
nostro stare insieme, il recu-
pero di quell’entusiasmo e di
quell’unità che ci ha per-
messo di raggiungere risul-
tati straordinari. Il resto
verrà da sé, misurando ogni
scelta ai bisogni e alle esi-
genze del nostro territorio». 

Concretamente, come
intende affrontare tema-
tiche così complesse e
delicate?
«Per quanto riguarda le re-
sponsabilità che mi sono im-

poste dalla presidenza della
Federazione, punterò ad un
rapporto diretto ed intenso
con i colleghi, in modo che
possiamo avere  tutti un qua-
dro completo dei problemi e
delle aspettative di ogni sin-
golo Comune». 

Sul piano operativo, in-
vece?
«Questo aspetto è ben co-
perto da Asi. Alla nostra so-
cietà strumentale, che inten-
diamo ulteriormente valoriz-
zare, abbiamo affidato pro-
getti importanti, in grado di
incidere in settori strategici
per lo sviluppo del nostro
territorio».

Ad esempio?
«Accompagnare la valorizza-
zione e la promozione della
pista ciclopedonale Ostiglia,
che sarà gestita dalla Federa-
zione in base ad una conces-
sione trentennale da parte
della Provincia. Proprio in
queste settimane si stanno
tenendo degli incontri con
operatori economici, asso-
ciazioni e amministratori lo-
cali per definire un modello
di gestione pubblico-pri-
vato».

Nell’ultima seduta del
2015, il Tavolo dell’Ipa
ha approvato un pro-
getto per dotare il Cam-
posampierese di una
rete a banda ultra larga
per collegare i municipi
le scuole e le zone indu-
striali. A che punto
siamo?
«La realizzazione di questo
progetto è legata alla possibi-
lità di ottenere dei finanzia-
menti europei. Si tratta cer-
tamente di un intervento
ambizioso e impegnativo
sotto il profilo finanziario.
Come sindaci ne seguiremo
l’iter e ne approfondiremo la
sostenibilità con i nostri bi-
lanci, con la consapevolezza
che la banda ultra larga rap-
presenta un formidabile
strumento per la sicurezza
del nostro territorio».
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Novello: «Riscopriamo il senso
e la forza del nostro stare insieme»

Giovanna
Novello,
sindaco di
Borgoricco
e presidente
2016 
della 
Federazione 
dei Comuni
del
Camposam-
pierese

«L’idea della città è suggestiva: va affrontata con entusiasmo e realismo»
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I pattugliamenti delle Forze dell’ordine
rappresentano l’azione più efficace

per contrastare la criminalità

Cogliere gli umori, le sensibilità, le
percezioni, le aspettative, i cam-
biamenti  spesso impercettibili

che scorrono sottotraccia in una società
dove la complessità e la ricchezza di in-
formazioni è soffocata dall’incapacità di
dialogo e di confronto.
E’ questo il compito di “Sentiment”,
un’indagine annuale che la Federazione
si è data per cogliere annualmente la
percezione della sicurezza, della fiducia
nelle istituzioni, dei stili di vita dei cit-
tadini del Camposampierese. Uno stru-
mento che di anno in anno si è affinato,
sia nella formulazione dei quesiti che
nella platea degli intervistati, in grado
di delineare quel capitale sociale che
rappresenta la grande ricchezza e ri-
sorsa di una comunità.

A “Sentiment 2015” hanno risposto, tra
aprile e  giugno, 2.177 persone (1.053
maschi e 1.124 femmine). Un campione
composto da 209 ragazzi delle medie,
350 adolescenti e 1.018 adulti (il 76%
occupato, il 18% casalinga, il 2% pen-
sionato, il 5% senza lavoro). 
Queste le principali indicazioni che
emergono. 

Percezione della sicurezza
Urbana. La maggioranza assoluta de-
gli intervistati (51%) ritiene che i pattu-
gliamenti delle forze dell’ordine rappre-
senti l’azione più efficace per contra-
stare la criminalità. Il 20% ritiene utile
anche il controllo anagrafico dei resi-
denti e il 19% dei corsi di difesa perso-
nale.
Stradale. Il 43% è convinto che la si-
curezza stradale passi dalle aule scola-
stiche, nell’educazione e nella forma-
zione dei giovani. Efficace è ritenuta
una presenza costante sulle strade delle
forze di polizia (33%), dotate di un’ade-
guata strumentazione per rilevare le in-
frazioni (15%).
Ambientale. La fragilità idrogeologica
del nostro territorio continua a far
paura. Il 53% degli intervistati teme in
particolare alluvioni o esondazioni.
Cresce, dal 23% al 26%, la preoccupa-
zione per la sostenibilità ambientale.
Protezione civile. Cresce la fiducia
dei cittadini nei confronti della Prote-
zione civile della Federazione. Il 18% la
ritiene molto efficiente e il 73% abba-
stanza efficiente.
Sportello Suap. E’ un servizio di re-
cente istituzione e rivolto in particolare
agli addetti ai lavori. Del tutto com-
prensibile, dunque, che solo il 4% l’ab-
bia utilizzato. La maggioranza di
quest’ultimi (48%) lo giudica abba-
stanza efficiente e il 13% molto effi-
ciente.

La fiducia nelle istituzioni
Oltre il 60% nutre abbastanza fiducia
nei dipendenti pubblici pubblici. Altret-
tanto alta la considerazione che si è

conquistata la Polizia locale. Più la metà
degli intervistati, poi, conferma abba-
stanza fiducia negli amministratori co-
munali; risultato ancor più significativo
se accostato ai giudizi sui politici nazio-
nali, con il 51% che dichiara poca fidu-
cia e il 46% per niente. Più credito viene
concesso ai politici regionali (32% di-
chiara abbastanza fiducia), ma il 57%
ne dichiara poca e l’11% per niente.
Rispetto agli anni precedenti, si tratta
di dati che colgono una significativa e
generalizzata crescita di fiducia nei con-
fronti delle istituzioni nazionali, regio-
nali e locali. Dal 2008 al 2015 gli inter-
vistati che dichiarano molta o abba-
stanza fiducia negli amministratori lo-
cali è salita dal 38,9% al 61,3%. Il gra-
dimento-record rimane saldamente ap-
pannaggio della Polizia locale: il 75,1%
raggiunto lo scorso anno è lievitato ad
un tondo 78%.

Sentirsi sicuri
La sicurezza corre sulle strade del Cam-
posampierese. Ben il 71% degli intervi-
stati, infatti, dichiara di sentirsi molto
e abbastanza sicuro della viabilità della
Federazione. Il 69%, invece, privilegia
la sicurezza ambientale e il 65% quella
economica.
Il quesito conferma come la criminalità
rimanga al centro dell’attenzione e delle
preoccupazioni dei cittadini, con un
55% degli intervistati che si sente poco
o per niente sicuro.
Analogamente ai dati sulla fiducia, dal
sondaggio 2015 cresce la percentuale
dei giudizi positivi. Quanti si sentono
molto o abbastanza sicuri sulle strade,
passa dal 68,8% dello scorso anno al
71,1%; quella urbana, dal 42,8 al 45,3%;
quella economica, dal 59,4 al 64,6%.
Unica eccezione riguarda l’ambiente,
dove la percentuale di chi si sente molto
o abbastanza sicuro si riduce dal 70,1%
al 68,6%.

Stili di vita
Sport. Cresce, sia pur di un solo punto
– dal 57% dello scorso anno al 58% - il
numero degli intervistati che dichiara
di praticare uno sport. I più attivi sono
i ragazzi delle medie (73%), gli adole-
scenti scendono al 62%, mentre il dato
degli adulti praticanti crolla al 38%. 
Quanto alle singole discipline, i giova-
nissimi evidenziano una netta prefe-
renza per il calcio (28%); a a seguire,
pallavolo (15%) e nuoto.  Più variegate
le preferenze degli adolescenti: il 20%
sceglie la palestra, il 17% il calcio, il 13%
la pallavolo, il 12% atletica e ginnastica.
Discipline più “tranquille”, infine, per
gli adulti: il 38% ama camminare o cor-
rere, il 19% predilige la bicicletta e il
18% il nuoto.
Tempo libero. Il 31% degli intervistati
dichiara che la maggior parte del tempo
libero la dedica agli incontri con gli
amici. Il 21% alla lettura e il 15% a mi-
surarsi con un videogioco.
Trasferendo questo dato generale alle
singole fasce d’età, si scopre che il 35%
dei ragazzi predilige incontrare gli
amici e il 20% sceglie i giochi all’aperto;
il 44% degli adolescenti dedica la mag-
gior parte del tempo libero alla lettura
e il 29% all’incontro con i coetanei;  il
44% degli adulti ama socializzare e solo
il 24% si dedica alla lettura.
Computer. Due ore per studio e la-
voro, 54 minuti per svago. Questo, me-
diamente, il tempo che ogni giorno gli
intervistati dichiarano di trascorrere
davanti al computer. Ad usare il pc
come strumento di gioco sono soprat-
tutto i ragazzi e gli adolescenti maschi,
rispettivamente con una media giorna-
liera di un’ora e 18 minuti e un’ora e 24
minuti. Pur non disegnando un utilizzo
ludico, gli adulti  utilizzano il computer
soprattutto per il lavoro, con una media
di 3 ore 12 minuti per i maschi e 2 ore
18 minuti per le donne.
Televisione. Poco meno di due ore,

esattamente un’ora e 54 minuti, il
tempo che gli intervistati trascorrono
giornalmente davanti alla televisione.
Le più affezionate al piccolo schermo
sono le ragazze delle medie (2 ore e 6
minuti); i meno assidui gli adulti, sia
maschi che femmine, con un’ora e 42
minuti.
Associazionismo. Cala di ben quat-
tro punti, dal 40% del 2014 al 36% di
quest’anno, l’adesione a gruppi ed asso-
ciazioni. La percentuale più alta ri-
guarda i giovanissimi (49%, quattro
punti in più delle coetanee), ma il dato
negli adolescenti scende già al 44%, per
ridursi negli adulti maschi al 28% e ad-
dirittura al 18% nelle donne.  
Volontariato. Sale dal 27% al 31% la
percentuale di quanti svolgono attività
di volontariato. Le più sensibili risul-
tano le ragazze dell’Istituto Newton
(45%), mentre i ragazzi dell’Istituto
Pertini si fermano al 14%. Percentuale
sostanzialmente uguale tra gli adulti,
con le donne al 32% e i maschi al 31%.
Le priorità della famiglia. La casa,
questa la prima emergenza che le fami-
glie avvertono. Segue il sistema scola-
stico-educativo, il lavoro e le tasse. Una
classifica letteralmente capovolta ri-
spetto a quella dello scorso anno, dove
l’accento delle priorità veniva posto sul
lavoro e sulle tasse.
Internet. Il 93,6% degli adolescenti ha
in casa un collegamento internet, e
l’81% utilizza un cavo telefonico Adsl.
Tra gli adulti l’81% conta su un collega-
mento casalingo a Internet e il 67%
usufruisce dell’Adsl. La stragrande
maggioranza degli intervistati utilizza i
maggiori operatori telefonici: 36% Te-
lecom, 13% Vodafone, 10% Tim, 9%
Wind, 65% Tre.
Risparmio energetico. Il 57% non
ha realizzato nell’ultimo anno inter-
venti volti al risparmio energetico. Il
18% ha sostituito la caldaia o migliorato
l’impianto di riscaldamento; il 15% ha
installato i pannelli fotovoltaici; il 10%
ha effettuato una ristrutturazione edili-
zia.
Trasporto pubblico. Si conferma
modesto, ed in ulteriore flessione, l’uti-
lizzo dei mezzi pubblici.  Scende dal 7 al
6% chi utilizza il trasporto ferroviario,
e dal 10 al 9% il ricorso all’autobus. Per-
centuali che vengono incrementate
esclusivamente dagli studenti, ed in
particolare dagli adolescenti, con punte
del 16% per i maschi. 

L’INDAGINE  SENTIMENT 2015

E’ la casa la prima emergenza
che le famiglie avvertono.

Seguono istruzione e lavoro

In 2.177 interviste la sicurezza
la fiducia e nostri i stili di vita
I risultati dell’indagine annuale che la Federazione si è data per cogliere
la percezione della sicurezza, della fiducia nelle istituzioni e dei stili di vita
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Stop alla navigazione a vista. Il
Veneto Centrale esce dalle neb-
bie delle buone intenzioni con

una mappa, la prima, dove definisce la
propria identità, pesa le ambizioni, fa
i conti con le debolezze, e soprattutto
traccia la rotta per scrollarsi di dosso
le scorie della crisi economica e pro-
porsi alla Regione come modello di un
governo dei territori che va oltre le
province.
Il cambio di passo è avvenuto l’11 di-
cembre scorso a Valdagno, dove la
Fondazione Festari ha certificato
quanto le otto Ipa del Veneto Centrale
avevano intuito da tempo: di rappre-
sentare, cioè, un “quartiere manifattu-
riero” di respiro continentale, che se
sdoganato e governato, permetterà al
Veneto di superare in un colpo solo i
vecchi confini delle province e l’artifi-
cioso perimetro della città metropoli-
tana di Venezia, prendere coscienza
del suo status di regione metropolitana
europea e aprire la strada della cre-
scita.
«Costruire un’alleanza trasversale alle
“vecchie” province e di maggiori di-
mensioni rispetto alle “nuove” città o
aree metropolitane potrebbe rappre-
sentare  il passaggio istituzionale e cul-
turale che permette alla nostra regione
di tornare a correre, di essere labora-
torio avanzato di rinnovamento nel
contesto italiano ed europeo, al pari di
quanto sta avvenendo nella Milano
post-Expo, nell’area Rotterdam-Den
Haag o nel bacino della Ruhr», ha ri-
cordato Paolo Gurisatti, economista e
direttore della Fondazione Festari, che
in collaborazione con Unioncamere
Veneto ha firmato questa prima ri-
cerca

Da dove si parte. Con oltre 1,2 mi-
lioni di abitanti, 128mila imprese e 410
occupati, il Veneto Centrale rappre-
senta un quarto della popolazione re-
sidente e degli occupati nelle imprese
iscritte al Registro delle Camere di
Commercio (esclusi dunque i profes-
sionisti e le partite Iva), il 36,4% degli
addetti alla manifattura. Unito, il Ve-
neto Centrale può contribuire a gene-
rare nuovi servizi logistici e istituzio-
nali, trasversali, all’altezza delle eccel-
lenze manifatturiere che rappresenta.
I punti di forza. Sono sostanzial-
mente tre i punti di forza del quar-
tiere/cantiere del Veneto Centrale:
- specializzazione produttiva (forte
presenza di industrie e reti localizzate,
con buona reputazione e una quota
elevata di export su mercati di nicchia
e business globali);
- elevata densità imprenditoriale (effi-
cienti meccanismi di spin-off da indu-
strie mature verso nuovi sistemi di
mercato, incubatori di impresa dif-
fusi);
- ampia disponibilità di manodopera
qualificata (processi formativi basati
sull’alternanza scuola-lavoro e alto li-
vello di qualità delle scuole superiori e
degli istituti tecnici in particolare.

I punti di debolezza. Il Veneto Cen-

trale soffre tuttavia di numerosi punti
di debolezza, che la prospettiva della
regione metropolitana può ridurre:
- scarsa integrazione logistica e infra-
strutturale (solo parzialmente e tardi-
vamente risolta dalla Pedemontana e
da investimenti sulla banda ultra
larga);
- assenza di istituzioni amministrative
in linea con le esigenze di distretti e
reti produttive globali (le città im-
presa, dipendenti da logiche provin-
ciali, non sono in grado di offrire solu-
zioni a “burocrazia zero”, competitive
con quelle disponibili in territori con-
termini, come la Carinzia);
- assenza di investimenti focalizzati

sulla cultura
t e c n i c a
(troppo po-
che sono le
risorse di-
sponibili per
la creazione
di spazi poli-
tecnici nelle
scuole supe-
riori e sedi
universitarie
decentrate);
- dispersione
in termini di
utility (so-
p r a t t u t t o
quelle legate
allo sviluppo

di servizi personalizzati per i distretti
e l’industria).

Perché un’Alleanza Territoriale
per la crescita. “Il Veneto Centrale
continua a crescere ma soffre l’assenza
di un quadro metropolitano più di altri
territori della regione – dichiara Pier-
luigi Cagnin, presidente dell’IPA del
Camposampierese – . E anche per que-
sto ha bisogno di un orizzonte federa-
tivo”. Le città impresa isolate tra loro
non riescono a mettere a sistema ser-
vizi fondamentali come la giustizia ci-
vile, la formazione tecnica, la sanità e
il welfare. In un contesto di risorse ca-
lanti, l’esigenza di una riorganizza-

zione razionale di questi servizi di-
venta pertanto prioritaria.

Avanti tutta, la strada è quella
giusta. I presidenti delle otto Ipa del
Veneto Centrale hanno espresso piena
condivisione dell’analisi e delle pro-
spettive del rapporto presentato dalla
Fondazione Festari a Valdagno. Nelle
prossime settimane i singoli Tavoli
delle Intese programmatiche d’area
sono chiamati ad una lettura dei dati
economici ed occupazionali dei loro
territori e ad individuare correttivi che
le rendano più adeguate alle nuove
sfide. Un lavoro già iniziato in un in-
contro informale di qualche mese fa a
Bassano, dove sono emerse tre propo-
ste:
- il riordino delle società di servizi di
rilevanza economica e un’integrazione
delle zone industriali;
- la creazione di una fondazione di ter-
ritorio (eventualmente articolata in
fondazioni di comunità/Ipa) che forni-
sca servizi finanziari, sanità integra-
tiva, pensioni integrative, investimenti
sulle scuole…);
- la creazione di una società strumen-
tale per la comunicazione, i servizi di
innovazione, le relazioni con gli enti di
livello superiore e con gli investitori.
Le riflessioni e le proposte che emer-
geranno saranno al centro di un con-
vegno programmato a febbraio 2016.

Alleanza Territoriale per la crescita Forte iniziativa dei presidenti dei Tavoli delle Intese Programmatiche d’Area

Palazzo Festari - Valdagno

Se ne parla da tempo, e da almeno tre
anni se ne progetta la realizzazione in
collaborazione con il Centro di calcolo
dell’Università di Padova, sede del
VSIX che è NAP (Neutral Access
Point) Veneto. Dal 16 dicembre
scorso, con l’approvazione all’unani-
mità del Tavolo dell’Ipa, il progetto di
dotare il Camposampierese di una
rete a banda ultra larga ha compiuto
un altro importante e probabilmente
deciso passo avanti.  Ora il documento
è  in Regione dove concorrerà ai finan-
ziamenti europei previsti dalle Linee
guida sull’Agenda digitale. 

Il finanziamento del progetto permet-
terà di concentrare ed ampliare l’ac-
cesso ad internet e ad altri servizi IT
in strutture specializzate (VSIX); co-
struire dorsali ad alta capacità tra i
Comuni collegando i municipi, le zone
produttive e le scuole; adeguare e con-
centrare i server e la gestione dei si-
stemi in un unico centro specializzato
garantendo servizi di Cloud compu-
ting.
Inoltre, la nuova rete permetterà di
migliorare il sistema di videosorve-
glianza urbana e a valorizzare i cavi-
dotti dell’illuminazione pubblica.
E’ di 3 milioni 365 mila euro una
prima stima per il cablaggio della
parte che riguarda la pubblica ammi-
nistrazione (municipi, scuole, servizi
pubblici); di 7 milioni 385mila per
mettere in rete le zone industriali.
“La realizzazione di una infrastruttura

per il collegamento in fibra ottica dei
servizi della pubblica amministra-
zione e delle zone produttive del Cam-
posampierese - ha ricordato il presi-
dente dell’Ipa Pierluigi Cagnin – è
prevista dal documento programma-
tico d’area “Camp2020”, asse La città
dei comuni, progetti per la città Inter-
net-connessa: accesso alla banda ul-
tra-larga per cittadini e imprese”. 
«In altri termini – ha concluso il pre-
sidente Cagnin – ci muoviamo in un
contesto programmatico costruito e
condiviso dalle componenti sociali ed
economiche del nostro territorio, e
che ha portato all’individuazione di
quattro assi identitari: la città nel giar-
dino (Urbs in Horto), la città impresa,
la città delle opportunità per tutti, la
città dei campanili».

Le Ipa del Veneto Centrale puntano
a una Regione metropolitana europea
La Fondazione Festari: qui un grande cantiere manifatturiero  

TELECOMUNICAZIONI

Sì al progetto per la banda larga
a Comuni, scuole e zone industriali
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Nel segno della conti-
nuità e dell’affidabi-
lità. Sono queste le pa-

role d’ordine che hanno carat-
terizzato gli incontri del nuovo
direttore generale, Claudio
Dario, commissario dell’Ulss
15  con il compito di guidare il
processo di unificazione del-
l’Ulss provinciale di Padova. 
Incontri con il personale dei
presidi ospedalieri di Campo-
sampiero e Cittadella parteci-
pati anche da diversi ammini-
stratori locali e regionali tra i
quali Katia Maccarone e Luca
Pierobon, rispettivamente sin-
daci di Camposampiero e Cit-
tadella, Alessandro Bolis, pre-
sidente della Conferenza dei
sindaci dell’Ulss 15 Alta Pado-
vana, Luciano San Donà, con-
sigliere regionale, Fabrizio Bo-
ron, consigliere regionale e
presidente della V commis-
sione e Giuseppe Pan, asses-
sore regionale.
Subito inquadrati alcuni temi
riguardanti la riforma della sa-
nità veneta: “C’è un tempo per
la condivisione e un tempo per
la decisione, ma sicuramente
lavoreremo nel segno della
continuità portando a termine
le progettualità in corso – ha
sottolineato lo stesso direttore
generale, Claudio Dario –
Siamo in un territorio impor-
tante le cui comunità hanno
caratteristiche ben precise che
costituiscono un valore che va
rispettato e valorizzato. In
questa fase parlerò con il terri-
torio per capire e condividere
le priorità”.
L’occasione è stata utile, se ce

ne fosse bisogno, per ribadire
che la collaborazione tra Ulss
15 e amministrazioni locali
continuerà inalterata con
l’obiettivo comune di garantire
la qualità espressa dalla nostra
azienda nella cura alla per-
sona. La sfida regionale di ga-
rantire una crescente vici-
nanza virtuosa al cittadino è
ben chiara: “In questo territo-
rio il concetto di squadra è re-
altà, come anche i buoni risul-
tati conseguiti dalle nostre

strutture sanitarie. Vogliamo
che la qualità rimanga inalte-
rata” in sintesi quanto emerso
dagli interventi e dalle sottoli-
neature degli amministratori
presenti. 
Non è mancato poi  un gene-
rale ringraziamento, per il la-
voro svolto negli ultimi anni,
al direttore generale, France-
sco Benazzi, ora a Treviso.  
“Penso che una buona pro-
grammazione sia alla base di
un percorso ottimale che come

detto necessità poi di un at-
tento controllo – ha aggiunto
il direttore generale, Claudio
Dario – Un’altra tappa a breve
sarà la nomina dei direttori
d’area che deve avvenire, se
non ci saranno intoppi, entro
il 1° febbraio. Ricordo a tutti
che al centro del nostro lavoro
c’è sempre la soddisfazione
delle persone: ma questo terri-
torio ha già dimostrato in più
occasioni di saperlo già”.             

Un numero di cellulare che di-
venta un vero e proprio ac-
cesso all’ospedale per avere ri-
sposte immediate, diretta-
mente dalla voce di uno spe-
cialista, in caso di urgenze od
a  punti interrogativi riguar-
danti la propria situazione
post operatoria. Il numero
amico è il 3348035000 ed è
l’S.O.S senologico voluto e or-
ganizzato dall’associazione
Fiori di cactus di Camposam-
piero in collaborazione con i
chirurghi senologhi Angelo
Giacomazzi, Gianni Galeota-
fiore e Diego Pizzato.  

Incredibile, ma vero: un pia-
noforte in oncologia! E’
quello che è successo a Cam-
posampiero presso il Day
Hospital Oncologico dove di
fatto si è inaugurato l’avvio
della nuova sala d’attesa in-
terattiva che costituisce un
nuovo progetto all’insegna
dell’umanizzazione delle
cure oncologiche. A donare il
pianoforte, mezza coda, di
color bianco, è stato il Lions
Club di Camposampiero che
ha denominato lo speciale
service “Note di Vita”. Le
prime note sono state suo-
nate dalla pianista Maria
Marchioro dell’Accademia
filarmonica di Camposam-
piero.

Il presidio di Camposampiero
saluta la novità dei ricoveri di
gastroenterologia. Nello speci-
fico sono stati attivati quattro
posti letto di gastroenterologia
che sono stati posizionati nel
reparto di geriatria.  
“E’ sicuramente un migliora-

mento importante per la Ga-
stroenterologia che ha a dispo-
sizione dei posti letto dedicati
e quindi una positiva imple-
mentazione per il presidio di
Camposampiero – spiega il di-
rettore generale Claudio Dario
– Del resto la nostra gastroen-
terologia vanta una ricono-

sciuta qualità nella diagnosi e
nell’interventistica, con parti-
colare attenzione all’innesto di
protesi dell’apparato digestivo.
Ora il reparto potrà gestire di-
rettamente i ricoveri”.
Il reparto, operante negli ospe-
dali di Camposampiero e Citta-
della, dalla sua fondazione nel
2004, è costantemente cre-
sciuto nel volume delle presta-
zioni erogate, arrivando dalle
2.500 dei primi anni duemila,
al traguardo delle oltre 13.000
endoscopie eseguite alla fine
del 2015, con oltre 1.000 inter-
venti di chirurgia endoscopica.

“Nel tempo è cresciuto l’impe-
gno a sostegno delle necessità
del territorio, arrivando alle ol-
tre 1.500 visite specialistiche
ambulatoriali, alla costituzione
di un ambulatorio dedicato alle
malattie infiammatorie intesti-
nali, al riconoscimento di Cen-
tro per la certificazione della
Celiachia – sottolinea il diret-

tore dell’UOC di Gastroentero-
logia, Diego Fregonese - Data
la notevole competenza in en-
doscopia chirurgica, da 10 anni
l’equipe della gastroenterolo-
gia è autorizzata dalla Regione
a svolgere attività didattica per
gli endoscopisti del Veneto che
vogliano approfondire le loro
capacità tecniche”. 

Ulss 15 Il responsabile della struttura socio-sanitaria ha incontrato i sindaci e i dipendenti

Il tango come terapia e riabilitazione è l’innova-
tivo e originale progetto che ha trovato casa
nell’Ulss 15 Alta padovana. Dopo una fase speri-
mentale quello che era un percorso pilota, in-
fatti,  è diventato un corso stabile di Tango ar-
gentino che, con il metodo HoloTango, va a
creare un nuovo approccio a supporto della ria-
bilitazione nelle sindromi della malattia di Par-
kinson e dei disordini del movimento. A rendere
possibile questo la collaborazione tra il diparti-
mento di riabilitazione dell’Ulss 15 e l’associa-
zione L’albero della vita. “Come non essere or-
gogliosi di questi progetti che prendono forma
nel nostro territorio e che soprattutto portano
benefici alle persone che necessitano di cure e at-

tenzione – sottolinea Claudio Dario, Direttore
Generale e commissario all’Ulss 15 Alta Pado-
vana – Voglio, inoltre, evidenziare il valore delle
nostre professionalità nel cercare sempre nuove
forme di terapia che tengano conto dell’umaniz-
zazione della relazione con il paziente. A tutti
loro il mio ringraziamento”. 
Referente del progetto, che è partito grazie anche
all’ex primario Daniela Primon, è la dott.ssa Ma-
ria Callegaro, dirigente medico UO Medicina Fi-
sica e Riabilitazione di Camposampiero. 
Per Info e prenotazioni per la prova gratuita e
per partecipare al corso contattare il numero
345-7998642  o via mail a  
infolalberodellavita@libero.it. 

Progetto pilota per la riabilitazione

Il tango argentino diventa terapia

Dono dei Lions

Un pianoforte
entra nel
day hospital
oncologico

Il neo direttore generale Dario:
«Nel segno della  continuità»
«In questo territorio il concetto di squadra è già realtà»

334 8035000

Sos senologico
attivo
nei giorni feriali 
dalle 8,30 alle 15

NUOVI SERVIZI

Novità a Camposampiero:
ecco i posti letto
di gastroenterologia

Claudio Dario
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La biografia del professor Carlo
Carraro è chilometrica; l’autore-
volezza anche. E giacché azzar-

darne una sintesi si rischia l’infortunio,
meglio affidare i dettagli al suo blog
(www.carlocarraro.org) e puntare dritti
al ruolo – vice presidente dell’IPCC, l’or-
ganismo internazionale dell’Onu che
guida la valutazione dei cambiamenti
climatici – che l’ha portato  a vivere in
diretta a Parigi una maratona diploma-
tica lunga tredici giorni, conclusasi il 12
dicembre scorso con un accordo da al-
cuni definito storico

Professor Carraro, con quali sen-
sazioni è tornato dalla Conferenza
di Parigi sul clima?
Positive, direi. Soprattutto ripensando al
passato.

Allude a Kyoto?
Il protocollo di Kyoto impegnava un nu-
mero molto piccolo di paesi, che produ-
cevano circa il 14% delle emissioni totali.

A Parigi, invece?
I 188 Paesi che hanno firmato a Parigi
generano il 98% delle emissioni com-
plessive. Praticamente tutte. 

Accordo globale vero, dunque?
Certamente un punto di svolta. Si è im-
boccata la strada giusta in termini di
consenso, di partecipazione, di collabo-
razione, di ampiezza dell’accordo. 

Basterà?
No, tutto questo non è ancora suffi-
ciente. Se rispetto al passato è un grande
passo avanti, una svolta decisa, per il fu-
turo non ci siamo ancora. L’accordo, in-
fatti, ferma le emissioni, ne arresta la
crescita, ma non le riduce.
Partiamo dal bicchiere mezzo
pieno.
Visto che da qui al 2030 è previsto che
le emissioni aumentino di un altro 20%,
arrestarle significa ridurle del 20% ri-
spetto alla crescita tendenziale.

E questo va considerato un risul-
tato positivo?
Sì, considerato che negli ultimi qua-
rant’anni le emissioni sono sempre cre-
sciute. E negli ultimi dieci anni sono cre-
sciute più che in tutti i decenni prece-
denti.

La sfida per ridurle è dunque rin-
viata al 2030.
Sfida è la parola giusta. Non dimenti-
chiamo che nell’accordo di Parigi non
solo c’è l’impegno, entro il secolo, a non

far crescere più di due gradi
la temperatura, ma a starne
sotto, e a fare il possibile af-
finché non superi il grado e
mezzo. E’ evidente che
quest’ultimo obiettivo non è
ottenibile senza una ridu-
zione molto rapida delle
emissioni a partire dal 2030. 

Nel documento si dice anche che al
2050 si vuole raggiungere le emis-
sioni zero nette. 
Questo è un passaggio che molti media
hanno letto male.

Può darne un’interpretazione au-
tentica? 
“Zero nette” vuol dire che le emissioni
devono essere uguali alla capacità di as-
sorbimento delle foreste e degli oceani.
Su circa sette giga tonnellate di carbonio
che emettiamo ogni anno, due-tre sono
assorbiti dagli oceani e dalle foreste.
Quindi si dice: vogliamo ridurle da 7 a
circa 2-3, non azzerarle. 

Come si potrà arrivare a questi ri-
sultati?
L’accordo di Parigi non lo dice. L’Europa
si è impegnata a tagliarle del 40% entro
il 2030, gli Stati Uniti del 28% per il
2025. Tocca ai parlamenti e ai governi
nazionali adottare le misure per rag-
giungere questi obiettivi.

Ahi!
Capisco le perplessità, ma devo dire che
ho trovato grande consapevolezza e de-
terminazione da parte di tutti. Tant’è che
è stato approvato anche da parte dei
paesi in via di sviluppo, che per due set-
timane si erano opposti, un sistema di
monitoraggio e di verifica quinquennale.

Bicchiere mezzo vuoto: cos’altro
manca nell’accordo di Parigi?
Un segnale di prezzo; un punto su cui si
è molto discusso ma che alla fine rimane

una scelta volontaria. 

Di cosa si tratta?
Prevedere che le emissioni, cioè il carbo-
nio emesso in ogni attività economica,
abbiano un prezzo, un costo.

Chi ce l’ha?
Solo l’Europa, per il momento. La Cina
ha detto che lo introdurrà nel 2017; gli
Stati Uniti pure: tre paesi che da soli val-
gono il 50% delle emissioni.

Cosa ha pesato nel risultato finale
della conferenza?
Innanzitutto la gravità del problema, che
comincia a vedersi un po’ ovunque,
come facciamo vedere nel nostro libro.
Mentre fino a qualche anno fa si pensava
che il cambiamento climatico fosse un
problema per le generazioni future,
adesso si è capito che anche questa ge-
nerazione, anche noi, siamo colpiti in
modo molto grave. Noi europei lo ve-
diamo meno, ma in alcune parti del
mondo lo si vive in maniera assoluta-
mente drammatica. 

Ad esempio?
Basta andare al Polo Nord, dove le tem-
perature non sono aumentate di un
grado nell’ultimo secolo, che è la media
mondiale, ma di ben quattro gradi e
mezzo. Rispetto a vent’anni fa, a settem-
bre di quest’anno la superficie dell’Ar-
tico si era ridotta della metà e il volume
del ghiaccio di tre quarti. Come ha ricor-
dato la Banca Mondiale, in molti paesi
del Terzo mondo il cambiamento clima-

tico sta impedendo lo sviluppo econo-
mico.

Nel dibattito hanno pesato l’enci-
clica “Laudato Sì” e i numerosi in-
terventi di papa Francesco a difesa
della natura come bene comune? 
Sì, in moltissimi paesi, soprattutto in
quelli cattolici, in particolare dell’Ame-
rica Latina, ma anche negli Stati Uniti
dove l’enciclica ha avuto un forte im-
patto. Ha pesato in particolare l’invito a
quanti hanno causato un danno ambien-
tale ad assumersi le proprie responsabi-
lità e a rimediare. 

L’Europa, professor Carraro, si è
impegnata a ridurre del 40% le
emissioni entro il 2030. Sul come,
però, non c’è unanimità.
Adesso inizieranno le negoziazioni per
stabilire quanto deve fare ciascun paese
per raggiungere l’obiettivo. C’è chi vor-
rebbe applicare l’abbattimento del 40%
a prescindere; altri vorrebbero mettere
nel conto quanto ogni singola nazione ha
fatto in questi anni. 
L’Italia?
Sostiene questa seconda tesi. Noi, dice,
abbiamo fatto molto, e ci sono essere al-
tri che devono dare di più.
E’ una tesi che condivide?
Si, è corretta. Per cinque anni, con un
piano di sussidi sulle rinnovabili effi-
cace, abbiamo fatto molto. Un po’ meno
dei tedeschi, però noi in Europa siamo
probabilmente con la Spagna i secondi.
Peccato che il piano sia stato fermato. 

Quanto dovremo dare ancora?
Invece del 40%, probabilmente ci accor-
deremo per ridurre le emissioni di un
30-32%. Considerato che al 2020 ave-
vamo già l’obiettivo del -20%, che sarà
raggiunto, rimarrebbe per il 2030 un al-
tro 10-12%; che non mi sembra proibi-
tivo.

Nel suo ultimo libro, scritto con
Alessandra Mazzai  “Il clima che
cambia. Non solo un problema
ambientale” (Ed. Il Mulino), lei

di Francesco Cassandro

Carraro: «Il mondo 
ferma le emissioni, 
ma bisogna fare di più»

Febbraio 2016  il Camposampierese
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non si limita a presentare una bol-
letta globale, ma propone pratiche
economiche sensate e sostenibili.
L’uragano Sandy, ricorda, in po-
che ore distrusse nel 2012 il 9% del
Pil di New Jersey: peggio di una
crisi economica durato cinque
anni. Il controllo del clima quali
effetti economici produce?
Circa 1,5 trilioni di dollari sono investiti
ogni anno per garantire e aumentare
l’offerta energetica (la metà destinati a
sostituire gli impianti esistenti); a questi
si sommano circa altri 4 trilioni di dollari
investiti in infrastrutture urbane, in
agricoltura e gestione del suolo e delle
foreste. 

Quindi.
Sarebbe sufficiente che imprese e go-
verni spendessero meglio questi 5-6 tri-
lioni di dollari, con maggiore attenzione
agli impatti futuri delle loro scelte. Per-
ché imprese e governi che puntano alla
green economy sono quelli che produ-
cono più posti di lavoro.

Limitandosi all’Italia?
Nel nostro paese tre milioni di persone
svolgono un lavoro verde, e le assunzioni
green nel settore ricerca e sviluppo sono
state il 70%. Dal 2008 al 2014 circa il 22

per cento delle aziende italiane ha inve-
stito nella riduzione del proprio impatto
ambientale, il 37 per cento delle nuove
imprese ha investito in prodotti e tecno-
logie verdi. 
Ogni milione di euro generato dalla

green economy italiana produce un ef-
fetto indiretto e indotto di quasi 2,7 mi-
lioni sulla nostra economia. Un dato tra
i più alti in Occidente.

E’ tornato da Parigi più ottimista?
Si e no. Eravamo partiti molto bene, per-
ché non era mai successo che 150 leader
e capi di stato si trovassero sotto lo
stesso tetto, e spendessero parole impor-
tanti. 

Poi?
Poi le negoziazioni si sono un po’ rovi-
nate, ma per fortuna all’ultimo secondo
è tornato lo spirito iniziale. 

Conclusione?
Questa capacità dei paesi di ricomporre
le divisioni ideologiche, i contrasti nord-
sud, destra-sinistra, capitalisti-anticapi-
talisti, a mettere parte gli interessi nazio-
nali perché c’è un interesse superiore,
credo sia l’aspetto più positivo della con-
ferenza di Parigi. 

Carlo Carraro, 58 anni,  è professore ordinario di
Economia dell’Ambiente all’ Università Ca’ Foscari
di Venezia; ateneo dove è stato rettore dal 2009 al
2014 e direttore del dipartimento di Scienze Econo-
miche (ora di Economia) dal 2005 al 2008.
Nel 2008, quale Lead Author del Comitato Intergo-
vernativo per i Cambiamenti Climatici (IPCC), di cui
ora è uno dei vice-presidenti, ha ricevuto dal Go-
verno Italiano il riconoscimento per il contributo

dato al conseguimento del premio Nobel per la Pace
assegnato all’IPCC. E’ Grand’Ufficiale della Repub-
blica Italiana su iniziativa del Presidente Napoli-
tano. Fa parte del comitato esecutivo del Centro Eu-
romediterraneo sui Cambiamenti Climatici e dirige
l’International Center for Climate Governance. 
Ha scritto più di 200 articoli e 30 libri sui temi del-
l’economia ambientale, dei cambiamenti climatici,
degli accordi internazionali ambientali, del coordi-

namento delle politiche fiscali e monetarie, della
teoria delle coalizioni, della modellizzazione econo-
mica ed econometrica. 

CHI E’

il miglior prezzo
sul mercato

OFFERTA
PRESTAGIONE

delle migliori marche

- sopralluogo gratuito
- valutazioni sul
  risparmio energetico
- consulenza gratuita
  su canne fumarie
- installazione
- detrazioni fiscali del 65%
- possibilità di detrazione
- studio di fattibilità gratuito

possibilità del
CONTRIBUTO

FISCALE Scopri molte altre offerte su: www.patronimpianti.it

PROGETTIAMO GRATUITAMENTE IL TUO BAGNO (*). Tutti i prezzi sono IVA ESCLUSA
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Buona la prima… pe-
dalata. Si può sinte-
tizzare così il de-

butto dell’affascinante e
per il nostro territorio ine-
dito viaggio tracciato dalla
Federazione dei Comuni
del Camposampierese con
il supporto della Provincia
di Padova alla ricerca di un
modello partecipato di ge-
stione della pista ciclabile
Treviso-Ostiglia.
«Un’iniziativa – ha sottoli-
neato il sindaco di Noventa
Padovana Luigi Bisato,
consigliere provinciale de-
legato alle piste ciclabili –
che consideriamo un espe-
rimento pilota per l’intero
padovano; un alzare l’asti-
cella in un settore dove la
Provincia ha investito
molto senza riuscire a fare
sistema».
«Un’Ostiglia – ha ricordato
Luciano Gallo, direttore ge-
nerale della Federazione -
che rappresenta il motore
di un modello di crescita e
di sviluppo a 360 gradi:
percorso di benessere,
nella lotta alla sedenta-
rietà, per un’alimentazione
corretta, per un diverso
stile di vita, per ritrovare
un diverso rapporto con la
natura, per valorizzare il
patrimonio paesaggistico
ed artistico, per inserirsi
nella grande rete delle ci-
clopedonali europee, dove
scorre un turismo nuovo,
colto, sostenibile».

***
E’ stato l’ingegner Sergio
Deromedis, vice direttore
dell’Ufficio infrastrutture
ciclopedonali della Provin-

cia Autonoma di Trento, il
14 gennaio scorso ai San-
tuari Antoniani di Campo-
sampiero,  a guidare un
centinaio tra amministra-
tori comunali, titolari di al-
berghi, agriturismi, bed &
breakfast ed esponenti di
associazioni nella prima
delle due tappe di studio,
propedeutiche ai tre labo-
ratori che raccoglieranno le
idee utili a  stilare il piano
di gestione dell’Ostiglia.
«La ciclabilità rappresenta
un mezzo di trasporto, uno
strumento di ricreazione e
di turismo», ha puntualiz-

zato in apertura Derome-
dis. E lungo questi tre assi
ha condotto l’uditorio a
scoprire le tante ricadute
che una ciclabile può of-
frire ad un territorio, e le
soluzioni tecniche per ren-
derla più sicura, più attra-
tiva e più rispettosa del-
l’ambiente.
Per quanto riguarda la si-
curezza, i numeri sono im-
pressionanti. Nel 2013
sulle strade italiane hanno
perso la vita 249 ciclisti e
579 pedoni. 38mila i feriti:
16.819 ciclisti, 21.234 pe-
doni. 

La bici, poi, fa risparmiare.
I pendolari che si spostano
ogni giorno in auto in un
raggio di undici chilometri,
spendono 1.967 euro di
carburante; per lo stesso
tragitto in bici il costo è di
72 euro.
Quanto all’ambiente, basti
ricordare anche qui un
dato: gli esperti calcolano
che in Italia ogni anno l’in-
quinamento dell’aria causa
32mila morti, con danni di-
retti e indiretti quantifica-
bili in 82 miliardi (il 4,5%
del Pil).
Non certo ultimo, la cicla-

bilità è un importante vo-
lano economico e occupa-
zionale. «In Trentino – ha
ricordato l’ingegner Sergio
Deromedis – crea un in-
dotto di 130 milioni di
euro. L’autorevole sito Eu-
roVelo valuta che le 14 reti
ciclopedonali che uniscono
l’Europa producono un in-
dotto annuo di 44 miliardi
di euro.
L’aspetto importante, ha
osservato il relatore, è che
delle cinque lunghe piste
europee che varcano l’Ita-
lia, tre attraversano il Ve-
neto. E questo rappresenta
un’enorme opportunità per
il nostro territorio. Per co-
glierla servono strutture at-
trattive, ben contestualiz-
zate nell’ambiente, dotate
di tutti quegli indicatori
(contabici, progressive chi-
lometriche, monitoraggi…)
in grado di garantirne
un’efficace e puntuale ge-
stione.  Aspetti tecnici e
pratici che  l’ingegner Ser-
gio Deromedis ha accom-
pagnato illustrando quanto
realizzato in Trentino.

Buona la prima... pedalata
sull’Ostiglia da gestire insieme
Grande partecipazione all’incontro sul ruolo 
della ciclabilità per lo sviluppo del territorio  

A due anni dall’inaugurazione del
tratto padovano, la pista ciclabile
Treviso Ostiglia prende forma, su-
scitando l’entusiasmo dei residenti
e l’interesse dei turisti.
Tuttavia il progetto per compiersi
deve prevedere un piano di ge-
stione, ovvero una strategia che, a
partire dal coinvolgimento delle
comunità locali, sia in grado di ga-
rantire il corretto funzionamento
dell’infrastruttura a servizio della

mobilità lenta e del turismo soste-
nibile.
Dopo l’intervento della Provincia
di Padova, che ha realizzato l’opera
acquistando il sedime e pavimen-
tando la pista e dotandola di ponti
e segnaletica, ora spetta ai comuni,
riuniti nella Federazione del Cam-
posampierese, prevedere la manu-
tenzione della pista ciclabile. La
Federazione, in collaborazione con
ASI Agenzia per lo Sviluppo e l’In-

novazione ed Etifor spin-off del-
l’Università degli Studi di Padova,
ha dato vita ad un progetto che
vuole andare oltre la semplice ma-
nutenzione stradale.
Seguendo l’esempio delle destina-
zioni cicloturistiche europee si
vuole dimostrare che la corretta
gestione dell’infrastruttura non è
un costo per la collettività ma al
contrario può diventare un volano
economico per l’economia locale.

Verso la gestione della pista ciclabile Treviso - Ostiglia

Sergio Deromedis, 
Vice direttore dell’Ufficio
ciciclopedonali di Trento
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Un cambiamento pro-
fondo di mentalità e
di abitudini che porti

la popolazione a sentirsi
parte di un progetto turistico
e a iniziare a promuovere il
territorio. E’ quanto ha pro-
spettato Robert Seppi, già
manager turistico della città
di Bolzano, protagonista,
giovedì scorso ai Santuari
antoniani, del secondo ap-
puntamento del processo
partecipativo per la defini-
zione del piano di valorizza-
zione e promozione della pi-
sta ciclabile Treviso – Osti-
glia. All’incontro ha parteci-
pato una folta platea di am-
ministratori locali, attori tu-
ristici, rappresentanti delle
associazioni. 
“Abbiamo aperto un sentiero
– ha detto il sindaco di Tre-
baseleghe Lorenzo Zanon,
presidente del Tavolo degli
Assessorati al Turismo della
Federazione del Camposam-
pierese – che covava da de-
cenni sotto la cenere della
nostra storia. Ora con questi
incontri, che rappresentano
una novità, pensiamo di aver
colto un’occasione per il no-
stro territorio”. Buone noti-
zie sono state portate dal di-

rigente della Regione Ve-
neto, Enrico Specchio, re-
sponsabile del progetto
Green Tour. “Abbiamo con-
cluso un protocollo d’intesa
con la Rete Ferroviaria Ita-
liana – ha detto – per acqui-
stare il sedime dell’ex ferro-
via nel vicentino, nel vero-
nese e nell’ultimo miglio tre-
vigiano. Ed entro l’anno vor-
remmo appaltare i lavori per
questo ultimo tratto, che ci
consentiranno di arrivare
nel centro di Treviso, da
Quinto”. Specchio ha anche
annunciato l’iniziativa del 7

e 8 maggio, con la giornata
dell’Ostiglia lungo tutto il
percorso e una serie di atti-
vità, sottolineando l’impor-
tanza del dialogo e della par-
tecipazione.

“Iniziative come queste
sono importanti – ha detto –
soprattutto se messe in rete,
perché il ragionare in rete è
quello che ci renderà vin-
centi”.
Il dottor Seppi è stato quindi
introdotto da Diego Gallo, di
Etifor, spin off dell’Univer-
sità di Padova, che guiderà il
pubblico di questo incontro

e del precedente, con il dot-
tor Deromedis, verso i tre la-
boratori, che si svolgeranno
a febbraio, rivolti agli opera-
tori del territorio interessati
al piano di gestione del-
l’Ostiglia. Ricordando la pro-
pria esperienza con l’orga-
nizzazione dei mercatini di
Natale in Alto Adige, Seppi
ha sottolineato l’importanza
di coinvolgere la popola-
zione nel progetto turistico e
di far dialogare pubblico e
privato. “Finché il turismo
non diventa bene comune e
la parte politica non lo rico-

nosce come tale – ha detto –
avrà sempre difficoltà di suc-
cesso. Ci vuole tempo perché
il territorio possa esprimere
quelle energie che il turista
cerca”. Il progetto ciclo-turi-
stico rientra in questo scena-
rio, perché attiene a un’idea
di movimento, più psicolo-
gico che fisico. “Il turismo in
bicicletta – ha proseguito
Seppi – è diventato un busi-
ness per il territorio perché
interessa molti soggetti di-
versi, portatori di servizi ri-
cercati da turisti informati e
abituati a servizi sempre più
sofisticati e mirati”. Ma
come si può competere con
realtà partite molto prima
del Camposampierese nella
promozione del ciclo-turi-
smo? “Uno spirito deve aleg-
giare nel territorio ed essere
trasmesso al ciclo-turista. E’
l’identità di un territorio, le
sue caratteristiche, il genius
loci, che differenzia quel ter-
ritorio, qualcosa che offre
emozioni e che il turista non
si attende. Per fare turismo
bisogna innanzitutto avere
visioni”.
Le provocazioni sono state
molte e sono andate a segno.
Lo ha sottolineato Luciano
Gallo, direttore generale
della Federazione del Cam-
posampierese, chiudendo
l’incontro. “Siamo consape-
voli – ha detto – che per lo
sviluppo locale le cose che
funzionavano prima non
funzionano più. Nel 2014 e
2015 non siamo cresciuti. La
crisi tocca tutto il sistema oc-
cidentale perché è finito un
modello di sviluppo. Adesso
abbiamo la responsabilità di
ridare valore ad un patrimo-
nio”.

Seppi: «La scintilla del turismo
scatta solo in un territorio
che sa offrire emozioni
Green Tour: il 7 e 8 maggio in programma tante 
manifestazioni lungo la pista ciclopedonale Ostiglia

I laboratori per raccogliere le idee e arricchire il Piano di gestione

Robert Seppi, 
già manager turistico 
della città di Bolzano

Venerdì 5 febbraio 2016 - ore 10
Villa Querini  Camposampiero

Laboratorio
di progettazione 
partecipata
con amministratori,
tecnici comunali,
consorzi di bonifica,
ASL e Provincia.

Mercoledì 10 febbraio 2016 - ore 18
Villa Querini  Camposampiero

Laboratorio 
di progettazione 
partecipata
con agricoltori, resi-
denti confinanti
ed associazioni 
di categoria
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Una presenza importante,  quella
di Enrico Specchio, responsa-
bile del progetto Green Tour,

all’incontro tenutosi il 21 gennaio
scorso all’'Auditorium dei Santuari An-
toniani sul tema “Turismo in bicicletta”.
Una presenza che testimonia l’atten-
zione e l’interesse della Regione Veneto
al percorso avviato dalla Federazione
dei Comuni del Camposampiero per
una gestione condivisa della pista cicla-
bile Ostiglia. Ed è a margine di questo
incontro che abbiamo chiesto ad Enrico
Specchio di fare il punto sul progetto.

«Abbiamo recentemente concluso un
protocollo d’intesa con la Rete Ferro-
viaria Italiana - ha esordito Specchio -
per acquistare il sedime dell’ex ferrovia
nei tratti vicentini e veronesi. nel vicen-
tino, nel veronese e nell’ultimo miglio
trevigiano. Entro l’anno, poi,  vor-
remmo appaltare i lavori per il tratto
che va da Quinto al centro di Treviso».

Quanto ci vorrà per concludere
quest’ultimo intervento?
«Siamo già partiti con i rilievi e la pro-
gettazione. Come dicevo, entro fine
anno appalteremo i lavori, che ritengo
si potranno concludere tra la fine del
2017 e l’inizio del 2018».

Nel frattempo?
«Nel frattempo procederemo nell’ac-
quisto, previsto entro tre anni dalla
firma del concordato, del sedime e degli

ex  caselli dei tratti vicentini e vero-
nesi». 

Ce la farete?
«La Regione ha già stanziato il finanzia-
mento necessario anche per questa
operazione».

A quel punto la tratta veneta
dell’Ostiglia sarà formalmente
completata.
«Sì, ma già con il comodato d’uso, che
dovrebbe essere perfezionato entro

aprile, potremo ragionare su tutta
l’asta». 

Come pensate di finanziare il
completamento della pista nei
nuovi tratti e la realizzazione del
Green Tour?
«Presenteremo il progetto e il percorso
del Green Tour alla Comunità Europea
per i bandi che si stanno aprendo pro-
prio in questo periodo».

Aspettative?
«Ritengo che un progetto così condiviso
dal territorio – come è avvenuto nei
tratti del padovano e trevigiano del-
l’Ostiglia - avrà buone possibilità di ac-
cedere ai fondi europei».

Come valutate il cammino intra-
preso dalla Federazione del Cam-
posampierese per trovare una
formula condivisa e partecipata
nella gestione della ciclabile?
«Salutiamo con favore ogni iniziativa,
soprattutto in questa situazione parti-
colare delle Province. Nella fattispecie,
è fondamentale che un soggetto come la
Federazione del Camposampierese
possa occuparsi della gestione di questo

tratto. Non c’è di peggio, infatti, che ac-
quisire delle aree e poi lasciarle abban-
donate. Con una raccomandazione…».

Dica.
«Che questo ragionamento sia fatto in-
sieme, in rete». 

Dubbi?
«No, conosco l’intelligenza della Fede-
razione. Così come sono convinto che il
modello che sta nascendo nel Campo-
sampierese si potrà estendere, in un’ot-
tica di green tour, nella valorizzazione
delle diversità e dell’unicità di ogni ter-
ritorio».

Qui sarà importante il ruolo della
Regione.
«Non c’è dubbio: il ruolo della Regione
è di regia. Ma non di una regia che im-
pone le sue scelte, bensì  che matura in-
sieme al territorio. Noi abbiamo sempre
dialogato sin dall’inizio di questo pro-
getto con i territori, e quindi ci teniamo
a condividere i passi fatti e da compiere,
ma per evitare una frammentarietà che
diventerebbe ingovernabile, ci deve es-
sere  una regia regionale, che è data
proprio dal progetto strategico».

«Il modello che state costruendo
si potrà estendere al Green Tour»

Enrico Specchio, dirigente regionale

L’intervista L’avvocato Enrico Specchio fa il punto sull’estensione dell’Ostiglia dal trevigiano al veronese 



“Tesoretto” di 200mila euro
per viabilità, scuole, sicurezza

LA CERIMONIA

Ammonta a quasi 200 mila
Euro l’avanzo di ammini-
strazione destinato dal

Consiglio comunale nella seduta
di fine novembre scorso. “Chiu-
diamo il 2015 con un risultato
positivo – ha dichiarato il Sin-
daco Giovanna Novello – Non
solo perché abbiamo rispettato
il patto di stabilità ma anche
perché possiamo contare su una
somma importante per finan-
ziare quest’anno opere pubbli-
che in diversi settori, dalla viabi-
lità, alle scuole, alla sicurezza
idraulica. “Fin dall’inizio del
mandato abbiamo intrapreso un
lavoro di messa in sicurezza di
tutte le scuole del territorio – ha
precisato il primo cittadino –
Quest’anno saranno impiegati
quasi 48 mila Euro per il rifaci-
mento del manto di copertura
del blocco est della Scuola pri-
maria di Borgoricco e per la so-
stituzione delle porte d’ingresso
della Scuola primaria di San-
t’Eufemia in modo da garantire
un’adeguata coibentazione dei
locali interni”. 94 mila Euro in-
vece saranno destinati alla
messa in sicurezza della viabilità
comunale con particolare ri-
guardo ai tratti più pericolosi.
Tra questi, la sistemazione di un
tratto di via Piovega, compreso
tra via Croce Ruzza e l’ingresso
della S.R. 308, che presenta di-
versi cedimenti e il tratto di
marciapiede lungo il lato est di
via delle Pieve a Sant’Eufemia,
in corrispondenza dell’incrocio
con via Scardeone, che presenta
avvallamenti poco sicuri per il
transito dei pedoni. “Sul fronte
della sicurezza idraulica – ha ag-
giunto l’Assessore Marco Braga-
gnolo – sono previsti interventi
di riassetto idraulico nella pro-
vinciale 88, in via Vedovato, via
della Pieve e via Muson per una
spesa complessiva di 25 mila

Euro”. Un altro importante capi-
tolo riguarda una serie di lavori
previsti nei cimiteri comunali. A
Sant’Eufemia e Borgoricco sa-
ranno delimitate le aree verdi
interne mediante il posiziona-
mento di cordonate (7 mila
Euro) e a San Michele saranno
risanate e ritinteggiate le pareti
esterne del lato nord ed est
(23.790 Euro). Un ulteriore in-

tervento nel cimitero di Sant’Eu-
femia prevede la sistemazione di
alcuni tratti di marciapiede sul
lato ovest e di tutta l’area del
parcheggio per un totale di
37.800 Euro. Infine, poco più di
13 mila Euro sono stati impie-
gati per l’acquisto di un nuovo
motocarro per gli interventi di
manutenzione nel territorio co-
munale.   

È Domenico Quirico il vincitore della 9°
edizione del Premio Giornalistico nazio-
nale “Cesco Tomaselli”. Giornalista,
scrittore e inviato di guerra del quoti-
diano “La Stampa”, Quirico si è aggiu-
dicato il premio con il libro “Il Grande
Califfato” ed. Neri. Un racconto di viag-
gio nel quale l’inviato racconta anche la
sua dura esperienza di ostaggio in Si-
ria. “E’ un libro in grado di conquistare
il lettore – ha affermato l’Assessore alla
Cultura Massimo Morbiato – Pagina
dopo pagina gli aspetti storici e sociali
di un viaggio culturalmente intenso
sono descritti con grande passione e
sentimento, opera degna di un grande

maestro del giornalismo italiano”. La
cerimonia di premiazione si è svolta sa-
bato 12 dicembre al Teatro “Aldo
Rossi”. Presenti anche gli studenti delle
Scuole di primo e secondo grado che
hanno partecipato alla sezione Junior
del concorso. “Un plauso ai ragazzi che
hanno presentato i loro elaborati, tutti
meritevoli – ha aggiunto Morbiato – Mi
congratulo in particolare con i vincitori
che hanno dimostrato impegno e pro-
fessionalità negli scritti, visibili per tutti
nel sito del Comune”. Per la sezione Ju-
nior Scuola Secondaria di I grado è
stata premiata Alice Bigon dell’Istituto
Comprensivo di Borgoricco e Villanova

che ha presentato “Seconda Guerra
Mondiale memorie e ricordi”. Due men-
zioni speciali sono state assegnate a
Gabriele Cecchin e Sofia Sorato. Per la
sezione Junior Istituti Scuola seconda-
ria di II grado hanno ritirato il primo pre-
mio, ex aequo, Luca Antonini (Istituto
Newton di Camposampiero) autore di

“Manna dal cielo o terrore?” e Giovan-
gabriele Iacono (Liceo classico Barba-
rigo) che ha presentato “L’incoerenza
per le strade di Padova”. Tre menzioni
speciali sono andate ad Antonio Fab-
bruccio (Istituto Newton), Giovanni Gri-
golin ((Liceo Barbarigo) e Xhovani Rru-
shaj (Istituto Newton).

Sono 13 i giovani studenti di
Borgoricco che si sono aggiudi-
cati le borse di studio per me-
rito scolastico indette dall’Am-
ministrazione comunale tra-
mite apposito bando. Si tratta
di tre studenti dell’Istituto “G.
Ungaretti”, licenziati con 10 e
10 e lode, una studentessa di-
plomatasi al Liceo Scientifico E.
Curiel con 100/100 e nove lau-
reati in diverse università con
110/110 e 110/110 e lode. “Mi
congratulo con questi bravi stu-
denti per l’impegno dimostrato
nello studio – ha affermato l’As-
sessore ai Servizi Sociali Ga-
briella Boesso – Studiare è un
dovere e un’opportunità per chi
frequenta la scuola e quando lo
si fa con passione e costanza i
risultati meritano davvero di es-
sere premiati. E’ con questo spi-
rito che quest’anno, per la
prima volta, abbiamo promosso
questa iniziativa riservata agli
studenti che risiedono nel terri-
torio comunale”. Le borse di
studio, del valore di 100 Euro
(licenza Scuola secondaria di I
grado), 200 Euro (diploma
Scuola secondaria di II grado),
250 Euro (laurea triennale),
350 Euro (laurea magistrale),
sono state assegnate nel corso
del Consiglio comunale straor-
dinario che si è svolto lo scorso
19 dicembre. “Questo riconosci-
mento economico ha innanzi-
tutto un elevato valore simbo-
lico – ha concluso l’Assessore
Boesso – E’ un modo per pre-
miare i sacrifici fatti, non solo
dagli studenti ma anche dai ge-
nitori, in tanti anni di studio e
un augurio, che estendo a tutti
indipendentemente dal risul-
tato conseguito, per una futura
vita professionale soddisfacente
e gratificante”. 

LA CERIMONIA

A Domenico Quirico la nona edizione
del premio giornalistico Cesco Tomaselli
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A 13 studenti borse di studio
per merito scolastico

Damiano Baschiera, Istituto
G. Ungaretti; Linda Buggin,
Istituto G. Ungaretti; Martin
Peron, Istituto G. Ungaretti;
Maria Camporese, Liceo
Scientifico Statale E. Curiel;
Elena Gaiani,Università di
Padova; Riccardo Rossi –
Università  di Padova; Aurora
Rigon, Università di Mestre;
Serena Mometto, Università
di Padova; Alessandro Vec-
chiato, Università di Venezia;
Valentina Brugnolo – Uni-
versità degli studi di Padova;
Chiara Pastrello – Università
di Padova; Giulia Pastrello,
Università di Padova; Moira
Peron, Università di Venezia.

I PREMIATI
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Omaggio dalla città a quanti l’hanno
resa più viva, sicura e solidale 
Riconoscimenti a commercianti, volontari e nonni vigile

Un omaggio della città a
coloro che, in diverso
modo, hanno contri-

buto a renderla più viva, si-
cura e solidale. E’ questo il si-
gnificato dei riconoscimenti
consegnati ai cittadini che si
sono distinti nell’attività lavo-
rativa e in servizi di rilevanza
sociale, nell’ambito di una se-
duta del Consiglio Comunale
di Campodar-
sego. La sem-
plice, ma sentita
cerimonia è ini-
ziata con la con-
segna delle per-
gamene, da
parte dell’asses-
sore al Com-
mercio e alle At-
tività produttive
Paolo Mason, ai
cittadini campo-
darseghesi che
nel corso dello
scorso anno
sono stati insi-
gniti del titolo di
Maestri del
Commercio. Si tratta di Vitto-
rio Ceccato, Aquila d’oro per
48 anni di attività; Luigi Sal-
valaggio, Aquila di diamante
per 57 anni di attività; Renzo
Salviato, Aquila d’oro per 46
anni di attività e Luciano Zoc-
carato, Aquila d’oro per 45
anni di attività.
L’assessore ai Servizi sociali
Fiorella Bedin ha quindi con-
segnato le onorificenze ai cit-
tadini che negli anni scorsi
hanno prestato attività di vo-
lontariato come autisti del
pulmino che effettua servizio
di trasporto per le fasce de-
boli. E’ questo un servizio di
grandissima utilità per la pro-
mozione dei benessere di an-
ziani in difficoltà economiche,
giovani diversamente abili
che non possono contare
sull’aiuto di familiari e per-
sone con problemi di salute o
in condizioni di grave svan-
taggio socio-economico. Il ri-

conoscimento dell’ammini-
strazione è andato a Gian-
carlo Grigoletto, Fiorenzo
Beccaro, Giorgio Como, Guer-
rino Fassina, Giorgio Ferro,
Ivano Gottardo, Mario Marin,
Bruno Mingardi, Fernando
Parizzi, Luigi Pisapia, Fabio
Ranza, Giuseppe Rossini,
Giancarlo Segato, Walter Teti,
Mario Tonello, Giovanni Vol-

pato e Bruno Zampieri.
Infine l’assessore alla Pub-
blica Istruzione Pier Antonio
Coletto ha consegnato delle
targhe come riconoscimento
per il lavoro svolto ai nonni
vigili non più in attività: Pier-
luigi Annovazzi, Eliseo
Aspergh e Gino Ravazzolo.

L'Amministrazione Comunale nell'anno 2015 ha fatto propria la
necessità di dotare di defribrillatori gli impianti sportivi dove si
svolge attività agonistica e non, come previsto dal Decreto Bal-
duzzi, che fissava la data del primo gennaio 2016 come termine
massimo per ottemperare agli obblighi normativi. Sono state
coinvolte le associazioni del territorio che gestiscono gli impianti
sportivi comunali per provvedere all'acquisto dei dispositivi sal-
vavita e per la formazione di proprio personale sull'utilizzo dei
medesimi partecipando a un corso organizzato in collaborazione
con  il Comitato di Padova della Croce Rossa Italiana per tutti i
comuni della Federazione. L'Amministrazione Comunale ha ap-
positamente stanziato una parte del contributo ordinario annuale
erogato alle associazioni per l'acquisto dei defibrillatori. 
Il Comune ha inoltre voluto farsi carico della quota di iscrizione
al corso per i membri delle associazioni che hanno partecipato e
nello specifico ASD Basket Campodarsego, G.S. Campodarsego
Volley, ASD Ginnastica e Danza Spartum, ACD Campodarsego,
ASD Contrada Bosco, che hanno in gestione gli impianti sportivi
locali.
“C’è grande soddisfazione per aver raggiunto l’obiettivo dell’ac-
quisto di queste apparecchiature salvavita – ha dichiarato l'As-
sessore allo Sport Valter Gallo – e anche per aver formato una
rete di persone, in grado di utilizzarli in caso di necessità”. I nuovi
defibrillatori sono stati collocati nelle palestre comunali di Via
Verdi, Via da Cavino e  Fiumicello, nel Palabosco, presso gli im-
pianti sportivi di Via Olmo e di S. Andrea e in Municipio. Questi
nuovi dispositivi si aggiungono a quelli già presenti presso gli im-
pianti sportivi di Bronzola e di Reschigliano, nelle sedi principali
delle scuole medie e presso la locale caserma dei Carabinieri, ga-
rantendo una copertura completa di tutto il territorio di Campo-
darsego.

Una festa della donna in grande
stile a Campodarsego con uno
spettacolo che vede sul palco-
scenico tre donne diversissime
tra loro, ma belle, brave e ricche
di temperamento. Mercoledì 9
marzo, al teatro Alta Forum,
Corinne Clery, Barbara Bou-
chet e Iva Zanicchi si esibi-
ranno in “3 donne in cerca di
guai”, di Jean-Marie Chevret,
nell’adattamento di Mario Sca-
letta, per la regia di Nicasio An-
zelmo. 
Una commedia divertente dove
sono vincitrici le donne con la
loro forza e la loro determina-
zione. Donne che riescono a ri-
sorgere prendendo dal loro
passato, fatto di delusioni e
sconfitte, il vigore per costruire
un nuovo giorno e un nuovo
progetto. In Francia, la comme-
dia è in scena da 5 anni. 

Impianti sportivi comunali
dotati di defibrillatori

Il sindaco Patron e l’assessore Mason con i commercianti premiati

Sopra, il sindaco Patron e l’assessore Coletto con i due nonni vigili
premiati. A sinistra, il gruppo dei volontari con l’assessore Bedin

Prevenzione

Festa della donna

Il 9 marzo con Corinne
Clery, Barbara Bouchet
e Iva Zanicchi

Via Corso 35 - Camposampiero (PD) 

Per la tua Pubblicità
ne “il Camposampierese”

chiama lo 
049 9316095
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La storia continua... a Camposampiero ogni terzo sabato del mese troverete il “Sabato del
Villaggio”, mercatino dell’antiquariato, del collezionismo e dell’artigianato.
Manifestazione di successo organizzata da Botteghe in festa con la collaborazione del-
l’Amministrazione comunale della Pro loco, Ascom e Confesercenti.
Vi aspettiamo numerosi fino alle ore 19,00. NON MANCATE!



Compie un anno
il progetto Inclusione
Progetto “Insieme verso una società che accolga e includa”
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Programmazione territoriale

Piano degli interventi:
Sì del Consiglio comunale
alla Variante Verde

Il 6 gennaio, presso la
Chiesa dei Santuari Anto-
niani, si è svolta la serata

dedicata alle corali cittadine,
organizzata dalla Pro Loco.
Grande soddisfazione della
Presidente Traghetta per la
13esima edizione che ha visto
coinvolti otto cori, per un to-
tale di circa 200 coristi, esibi-
tisi con grande coinvolgi-
mento del numeroso pub-
blico.
In apertura l’assessore al so-
ciale Rosella Guin e la respon-
sabile della Caritas Interpar-
rocchiale Paola Betto, hanno
presentato un aggiornamento
in merito al Progetto: “In-
sieme verso una società che
accolga e includa”. Il Progetto,
attivato lo scorso anno, vede il
coinvolgimento di Comune,
Caritas interparrocchiale, Par-
rocchie di S. Pietro, S. Marco
e di Rustega, Comunità dei
Frati Antoniani, Scuola del-
l’Infanzia Umberto I, Istituto
Comprensivo Parini e Comi-
tato Genitori della Scuola
dell’Infanzia di Rustega. In
questo anno si è lavorato per
sostenere le situazioni di disa-
gio, partendo dall’educazione
dei bambini per costruire una
società quanto più possibile
sorretta da equità e solida-
rietà. Si è partiti dall’inseri-
mento alla scuola dell’infanzia
per tutti i bambini, almeno
dell’ultimo anno, procedendo
poi con il sostegno allo svolgi-
mento dei compiti fino alla
scuola media per quei ragazzi
che non possono contare su
una famiglia in grado di aiu-
tarli. Sono stati raccolti
20.000 euro devoluti grazie
all’Amministrazione Comu-
nale, ai Santuari Antoniani,
alla Scuola dell’Infanzia Um-
berto I, Comitato Genitori
Scuola dell’Infanzia Rustega,
Lions Club, alla Pro Loco, alle
tre parrocchie del territorio
comunale, gruppi famiglie
delle parrocchie e alle molte
offerte giunte da parte di pri-
vati.
Molti sono stati i volontari che
hanno messo a disposizione il
loro tempo e importanti i nu-
meri: 18 i bambini che fre-
quentano le scuole materne,
aiutati nel pagamento della
retta; 50 i ragazzi dalla scuola
primaria e secondaria di
primo grado seguiti nei com-
piti e nello studio. Il sostegno
allo studio si svolge nelle
strutture della parrocchia di S.

Pietro due volte alla setti-
mana, ad opera di volontari,
di studenti universitari e in
parte da operatori forniti dalla
Cooperativa Nuova Vita. È
stata raccolta anche la dispo-
nibilità delle società sportive a
favorire l’inserimento di que-
sti ragazzi nelle loro attività.
Alla fine della serata dedicata
alle corali, sono state raccolte
offerte per il Progetto per un
importo di 1200 euro.
Un grazie a  tutti coloro che
sono coinvolti in questa
azione di solidarietà che aiuta
a costruire una società più
equa con un grande lavoro di
rete.

È stata adottata, nell’ultimo
Consiglio Comunale del-
l’anno, la 9a Variante Par-
ziale al Piano degli Inter-
venti  – prima fase “Va-
riante Verde per la riclassi-
ficazione di aree edificabili
e modifiche puntuali”. La
Variante recepisce le richie-
ste di stralcio di volumetria
pervenute dai cittadini non
più interessati alla realizza-
zione ed altre richieste pun-
tuali.
Il percorso era stato avviato
alla fine dello scorso anno
con il Documento Prelimi-
nare del Sindaco che invi-
tava i cittadini proprietari di
aree “non pianificate” a ma-
nifestare l’interesse alla ri-
conferma delle previsioni
urbanistiche ormai deca-
dute (aree bianche), ma
chiedeva anche altre mani-
festazioni di interesse op-
pure richieste di stralcio di
previsioni edificatorie.
Sono 15.982 i metri cubi re-
cuperati. Così si ottempera
anche alla recente legge re-
gionale, intervenuta nel
frattempo, che obbliga ad
una ricognizione annuale
degli stralci richiesti. Il
tema del consumo di suolo
è molto importante e con
questa variante si è anche
aggiornato il calcolo della
SAT – superficie agricola
trasformabile– del Piano di
Assetto del Territorio. Am-
monta a 180.143 mq di cui
sono ancora disponibili
122.428, un bene da non
sprecare. 56 le istanze esa-
minate in questa prima
fase, che hanno riguardato
anche l’eliminazione di al-
cune previsioni di viabilità
ed alcune modifiche norma-
tive.
“Risposte molto attese dai
cittadini interessati – con-
ferma il sindaco – ringrazio
l’ufficio tecnico che ha ge-
stito internamente la proce-
dura”. La Variante è ora a
disposizione del pubblico
che avrà 30 giorni per far
pervenire eventuali osser-
vazioni, prima dell’approva-
zione definitiva in Consiglio
Comunale.

“Distillato” di esperienza,
qualità e innovazione

Via Rettilineo, 13 - VILLA DEL CONTE (PD) - Tel. 049 939 0241

Il Consiglio Comunale del 23
dicembre 2015 ha approvato
il nuovo regolamento del Re-
gistro comunale delle Asso-
ciazioni. Il precedente Rego-
lamento risaliva infatti ai
primi anni ’90. Nelle pros-
sime settimane tutte le asso-
ciazioni riceveranno comuni-
cazione dall’Ufficio Cultura e
Scuola per la nuova iscri-
zione. Chi non dovesse rice-
vere la comunicazione, può
richiederla allo 049 5792082

A Roberto Casarin, Camposampiero deve un’infi-
nita riconoscenza per aver dato lustro alla città nel
mondo, grazie ai risultati ottenuti con bravura,
classe e perseveranza. Con questa motivazione, nel
corso del Consiglio Comunale del 23 dicembre
scorso, gli è stata consegnata una targa di ricono-

scimento dal sindaco Katia Maccarrone e dall’as-
sessore allo sport, Attilio Marzaro in una cerimo-
nia che ha interpretato la gratitudine di tutta la
Cittadinanza. È il secondo importante riconosci-
mento che Roberto Casarin ottiene a Camposam-
piero, il primo lo aveva ricevuto nel 2012 come
Atleta dell’anno del Camposampierese. Questa
volta è stato premiato per la medaglia d’oro con-
quistata nella dura prova del Triathlon e per le 2
medaglie d’argento nelle staffette 4x100 e 4x400
conquistate a Bloemfontein, in Sudafrica,dove a
fine novembre si sono disputati i Campionati
Mondiali di Atletica Leggera IAADS. 
Con le medaglie al collo l’atleta dell’ASPEA è stato
festeggiato anche da un folto gruppo di amici e co-
noscenti, che insieme alla famiglia, gli si sono
stretti intorno e che hanno fatto da cornice alla
premiazione.

IL RICONOSCIMENTO

Roberto Casarin campione del mondo di triathlon IAADS

L’assessore Rosella Guin

La consegna della targa a Roberto Casarin

Aggiornamenti

Registro Associazioni:
nuovo regolamento
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«Ci ha lasciato
la Signora Provvidenza» 
Il ricordo di Leonella Marano vedova Ganzina nelle parole del sindaco

IL PERSONAGGIO

Leonella Marano, vedova
Ganzina, cittadina onora-
ria del Comune di Loreg-

gia, ci ha lasciato; in punta di
piedi, quasi a voler confermare
quello stile di riservatezza e di-
screzione che l'ha caratterizzata
per tutta la vita.
La "Signora Provvidenza", così
soprannominata dai molti lo-
reggiani che ancora oggi benefi-
ciano delle ge-
nerosità dei
coniugi Gan-
zina, aveva
manifestato
anni fa il desi-
derio di tra-
sferirsi defini-
tivamente a
Loreggia la-
sciando la ca-
pitale, sua
città natale e
dove assieme
al marito
aveva vissuto
in un bell’ap-
partamento
del quartiere
Parioli, meta
di molti lo-
reggiani in vi-
sita alla città
eterna.
Un apparta-
mento in cui -
ad oltre
t r e n t ’ a n n i
dalla morte
del marito - si
respirava an-
cora intatto
l'amore e l'af-
fetto per il
nostro paese:
dai lavoretti
dei bambini,
alla corrispondenza, alle pubbli-
cazioni, alle foto: tutto ricordava
Loreggia.  Leonella mantenne
tutto inalterato nel tempo, con-
servando il più possibile quelli
che erano i beni di proprietà del
marito.
Quando si accorse che le forze
cominciavano a mancarle e non
era più sicura di proteggere
l'importante collezione di qua-
dri che il marito voleva fossero
destinati al comune di Loreggia,
Ella pretese – con non poca in-
sistenza – che questi venissero
trasferiti a Loreggia con una do-
nazione pubblica. Alla perples-
sità che avevo espresso assieme
ad altri nel vedere le pareti così
vuote, Ella rispose quasi sec-
cata: "Così desiderava Narciso e
così voglio io".
Loreggia era diventato per Lei

un rifugio sicuro contro la soli-
tudine e avverso una serie di
amarezze che ne avevano tur-
bato la serenità.  Desiderava tra-
scorrere gli ultimi anni della sua
vita nel paese che sentiva amico,
vicino alle persone che stimava
e si prendevano cura di Lei.  So-
pratutto sentiva il dovere mo-
rale di onorare quell'impegno
che aveva preso con il suo

sposo: essere
sepolta ac-
canto a lui
nella cappel-
lina di fami-
glia del cimi-
tero del capo-
luogo. 
Così è stato:
L e o n e l l a
aveva pianifi-
cato tutto, ben
prima che
l'età e la salute
lasciassero il
segno. Nel suo
profondo or-
dine morale e
m a t e r i a l e
aveva fatto si
che quello che
Lei più deside-
rava di realiz-
zasse.  
Non ho mai
capito se fosse
per una sua
forma di timi-
dezza o solo
per una forma
di discrezione,
ma con Leo-
nella non si
entrava subito
in confidenza:
Lei ascoltava
molto, ma par-

lava poco. 
Chi l'ha conosciuta è testimone
di quanto avesse a cuore le vi-
cende di tante persone che
erano in difficoltà, in particolare
modo laddove ci fossero fami-
glie con bambini da crescere. 
Alcune persone si emoziona-
vano ancora nell'incontrarla:
tornavano alla mente gli episodi
e le situazioni personali, anche
difficili, magari risolte con
l'aiuto discreto dei Ganzina.
Un giorno una signora si ritrovò
in un locale di fronte a Leonella.
Non si erano mai più incontrate
e Leonella nemmeno si ricor-
dava del caso specifico; la Si-
gnora invece ricordava bene
quanto fosse stato provviden-
ziale l'aiuto dei Ganzina e per
l'emozione il vassoio di caffè che
stava per offrire andò tutto sul

vestito di Leonella. Lei non si
scompose per niente e con la
sua proverbiale ironia esclamò:
"Se a 90 anni faccio ancora
emozionare, figurarsi a 30…" E
via con i ricordi che piano a
piano ritornavano alla mente
con l'affinarsi dei particolari che
si raccontavano.
Voleva essere informata su tutto
quello che accadeva in paese:
dalle manifestazioni alle cele-
brazioni liturgiche, dai concerti
della amata banda Aurelia alle
iniziative dell’amministrazione

comunale. 
Aveva solo una pretesa alla
quale nessuno poteva esimersi:
assistere alla messa domenicale
con l'immancabile saluto al par-
roco al termine della funzione e
la visita alla cappellina per una
preghiera sulla tomba del ma-

rito. Poi la settimana scorreva,
tra passeggiate, letture, setti-
mana enigmistica e le quoti-
diane telefonate con il sindaco e
le persone che Lei sentiva più
vicine. 
Non aveva mai dimenticato
Roma e nemmeno la sua bella
casa, ma non aveva mai manife-
stato alcun rimpianto per que-
sta scelta di vita. La sua unica
nostalgia era per il marito Nar-
ciso che quotidianamente ricor-
dava attribuendo a lui il merito
di avergli fatto conoscere un

paese che non era
il suo, ma che lo
era diventato. 
Il grande merito
morale di questa
donna è stato
quello di aver con-
tinuato l'opera del
marito a favore
della cittadinanza
di Loreggia, mal-
grado lei non
avesse alcun le-
game affettivo o
dovere particolare
con questa comu-
nità. Il comm.

Narciso morì a Roma nel 1984 e
quindi i più giovani possono an-
che ignorare le opere eseguite
con il sostegno della famiglia
Ganzina; ma ogni angolo di Lo-
reggia ricorda le loro opere ma-
teriali e ogni famiglia ha dei ri-
cordi privati di cui può dare te-

stimonianza. 
Ricordo solo alcuni esempi di
opere realizzate grazie al loro
impegno: la sistemazione delle
scuole elementari di Loreggiola,
la costruzione dell’asilo di Lo-
reggiola, l’edificazione della
casa del giovane a Loreggia, il
restauro del campanile, il re-
stauro del municipio, la grotta
di Lourdes nell'asilo di Loreg-
gia, il restauro della chiesetta di
san Antonio Abate in via Car-
pane, la costruzione del cimi-
tero di Loreggiola. Inoltre: nel
1963 venne fondata la Banda
Aurelia, nel 1968 venne creato il
centro d’arte per bambini e ra-
gazzi a Loreggia, dal 1966 al
1969 si tenne il premio d'arte
Narciso Ganzina e più recente-
mente venne donata l'impor-
tante collezione artistica che
verrà definitivamente esposta
nella pinacoteca comunale non
appena saranno ultimati i lavori
di Villa De Portis.
Ora Leonella riposa vicino al
marito Narciso nella loro Loreg-
gia. 
A noi la fortuna di aver cono-
sciuto un esempio di una gran
brava concittadina, di una
amica, di un esempio a cui que-
sta comunità deve essere sem-
pre grata.

Fabio Bui
Sindaco di Loreggia
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ORARI:
Martedì e Mercoledì
continuato dalle 8,30 alle 16,00
Giovedì e Venerdì 8,30-12,30 / 15,00-19,00
Sabato continuato 8,00 alle 18,00

La Banda Aurelia

Narciso Ganzina

Leonella Marano

Le scuole primarie Ganzina



PROGETTI DA CONDIVIDERE

Da oltre un anno si
stanno eseguendo in-
genti lavori sul patri-

monio comunale, necessari
per la manutenzione straordi-
naria di strade, scuole, sede
municipale: alcuni di essi
sono urgenti anche per le ma-
nutenzioni non effettuate con
costanza nel tempo, talora per
assurdi limiti di spesa imposti
ai comuni. Questi  i più rile-
vanti interventi che verranno
realizzati nei primi mesi del
2016 in quanto sono già state
concluse le procedure di affi-
damento lavori.

Manutenzione straordi-
naria viabilità comunale
La viabilità comunale pre-
senta uno stato di diffuso de-
grado del manto stradale do-
vuto a differenti cause (usura,
carichi pesanti, agenti atmo-
sferici, ecc), e ciò  nonostante
alcuni parziali ma ripetuti in-
terventi di manutenzione ef-
fettuati in economia  attra-
verso riprese con asfalto a
freddo.
Necessitano ora interventi di
natura straordinaria che con-
sentano un ripristino stabile,
duraturo ed esteso di tutti i
tracciati viari che manifestano
alterazioni, sgranamento del
manto, problemi di aderenza,
avvallamenti e rappezzature,
con la finalità di garantire al-
l’interno della rete viaria co-
munale idonee condizioni di
percorribilità e sicurezza –
fondamentali tra l’altro anche
al solo fine di prevenire i ri-
schi di incidenti – oltre che
evitare ulteriori alterazioni
che farebbero inevitabilmente
lievitare i consti di ripristino.
Il  progetto prevede di interve-
nire su una decina di strade
comunali per un costo com-
plessivo di 350.000 Euro. I la-
vori inizieranno non appena le
condizioni meteo e le tempe-
rature ambientali lo consenti-
ranno.

Manutenzione scuole ele-
mentari: lavori di risana-
mento murario
La Scuola primaria di primo
grado in via Cavinazzo pre-
senta alcune problematiche
che riguardano i battiscopa
esterni (infiltrazioni e deterio-
ramenti), la muratura del cor-
tile interno lato nord (screpo-
lature intonaco), la muratura
di alcuni ambienti interni (ba-

gni, mensa, corridoi).
Risulta necessario intervenire
con lavori di risanamento ed
isolamento, sostituzione dei
battiscopa e ridipintura delle
parti danneggiate. A tal fine,
l’Amministrazione comunale
ha ritenuto di approvare uno
specifico progetto finalizzato a
ripristinare le condizioni di
funzionalità, sicurezza, decoro
ed igiene dell’edificio scola-
stico, per una spesa comples-
siva di 27.370 Euro.
I lavori verranno effettuati nel
breve periodo.

Manutenzione straordi-
naria degli scuri della
sede municipale
Gli scuri di Villa Baglioni –
sede municipale – presentano
non da ora evidenti deteriora-
menti del legno e della ferra-
menta, con compromissione
della loro funzionalità. 
Necessitano quindi di un ur-
gente intervento volto soprat-
tutto al ripristino della loro
funzione primaria (protezione
contro gli agenti atmosferici,
isolamento termico ed acu-
stico, sicurezza anti intrusioni,
ecc..), ma finalizzato anche
alla restituzione di una imma-
gine architettonica di ordine e
decoro al complesso immobi-
liare rappresentato da Villa
Baglioni.
Si interviene in questa fase nel
corpo centrale della villa con
lavorazioni di consolidamento
e ripristino della ferramenta,
del legno e dei cardini di fis-
saggi, ma anche, nelle situa-
zioni di grave compromis-
sione, con la sostituzione
completa del serramento. 
Per le limitate disponibilità fi-
nanziarie rimane da affron-
tare il ripristino delle finestre
in legno.
Tutti gli interventi verranno
eseguiti secondo particolari
lavorazioni artigianali e con la
finalità di un restauro conser-
vativo; inoltre, tutti i materiali
utilizzati sia per la manuten-
zione che per i nuovi scuri do-
vranno riprendere integral-
mente quelli esistenti per non
alterare in alcun modo la per-
cezione visiva delle facciate
della villa.
Anche per questo intervento i
lavori, che comportano una
spesa complessiva di quasi
30.000 Euro, verranno ini-
ziati a breve.

PROMOZIONE
Prima visita

+
Igiene orale

+
OPT

40 €
Valida per tutti i piani cura
prenotati entro il 29/2/2016

MASSANZAGO (PD) - Via Domenico Magro, 19
Tel. 049.579.7966 - Cell. 366.5090399

info@studiodentisticopinto - www.studiodentisticopinto.it

Lo Studio Dentistico del dott. Massimo Pinto  ed il suo Team accoglie
da 30 anni i propri pazienti
con professionalità disponibilità
impegno e passione 

dal 
1985

studio dentistico
Dott. Massimo Pinto

Congiungere Asolo con Fusina-Venezia non è
un’utopia. Lungo gli argini del Muson Vecchio
è già possibile percorrere  in bici lunghi tratti:
da Castelfranco a Loreggia, da Stigliano a Mi-
rano e Fusina.
Non è ancora percorribile il tratto nei Comuni
di Camposampiero, Borgoricco e Massanzago:
circa 8 chilometri che necessitano di un fondo
percorribile e… con degli attracchi al fiume. Si,
perché il fiume è normalmente percorribile in
canoa o in gommone seguendo la corrente
dell’acqua. Un’esperienza eccezionale che ci
porta “dentro“ il fiume, estraniati dal quoti-
diano, nel silenzio di luoghi che rispecchiano le
piante ad alto fusto che si possono trovare vi-
cino all’unghia dell’argine: sarebbe interes-
sante prevedere delle fasce di rimboschimento,
per una larghezza di una decina di metri, pa-
rallelamente agli argini stessi. I diversi approdi
consentiranno soste “puntuali” in corrispon-
denza di siti interessanti: nei territori attraver-
sati dal Muson si incontrano ville venete del
600 e 700, mulini, pievi  e chiese storiche , pos-
sibilità di ricreazione e ristoro (agriturismi),
fattorie didattiche, siti ecologici, coltivazioni di
pregio.
Il Muson Vecchio incrocia poi il Muson dei
Sassi a Camposampiero, si collega con il per-
corso di Sant’Antonio, incrocia quindi l’Osti-
glia… e poi si è vicini a Venezia, nel cuore del
Veneto: un sistema di collegamenti rapidi (la
metropolitana di superficie, bus elettrici…)
porterebbe ad arricchire di presenze il nostro
territorio, valorizzandone le bellezze storico-
artistiche e naturali, proponendo un turismo
sociale e culturale sano e attento al benessere
della persona.
È questa “l’ossatura fisica e antropica del vasto
territorio che va da Castelfranco a Mirano e
quindi verso la laguna”, sono queste le “Terre
del Muson”, abitate da gente laboriosa chia-
mata prima a sottrarre terreno alle paludi per

il lavoro della terra, poi a costruire il Gratico-
lato Romano, quindi a ospitare nobili veneziani
che hanno lasciato ricchezze inestimabili e in-
fine a far crescere industrie, attività artigianali
e commerciali.
Ed è questo patrimonio che deve essere valo-
rizzato per il futuro della nostra vasta area del
Camposampierese. Programmi e  progetti di
intervento ce ne sono, dovranno essere condi-
visi e sostenuti.

Anche quest’anno, com’è tradizione, al-
l’oratorio parrocchiale “Noi Don Bosco”
si è svolta la Festa di Capodanno, evento
che richiama numerosi  cittadini di ogni
età. La partecipazione cosi numerosa alla
festa – momento di aggregazione all’in-
segna della convivialità, dell’amicizia e
del divertimento – è stata motivo di sod-
disfazione per gli organizzatori, che con
passione e grande impegno hanno reso
possibile l’iniziativa, il cui ricavato è stato
devoluto alla parrocchia di Massanzago.

Il fiume Muson Vecchio è una
importante risorsa per l’intero
territorio del Camposampierese

Anche così si aiutano i servizi
offerti dalla parrocchia

MANUTENZIONI

Riguardano strade, scuole e il municipio

Lavori importanti 
nei primi mesi dell’anno
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Rifiuti. In vigore
le nuove modalità
per conferire  all’ecocentro

AMBIENTE

Il 27 novembre 2015,  il
Consiglio Comunale ha
conferito la cittadinanza

onoraria a Giovanni Gallo e a
Sergio Stevanato, che negli
anni hanno contribuito a scri-
vere la storia di questo territo-
rio. Piombino Dese ha una
lunga lista di cittadini onorari
e per capire la levatura degli
ultimi eletti ricordiamo i più
recenti: Mons. Aldo Roma,
per 50 anni è stato guida spi-
rituale di questo Comune,  10
anni da Cappellano e poi 40
anni da Parroco; il  Cardinale
Bernardin Gantin, decano del
Collegio Cardinalizio, amico e
grande collaboratore di Gio-
vanni Paolo II e poi collega e
collaboratore anche di Joseph
Ratzinger; Monsignor Anto-
nio Sozzo, Nunzio Apostolico
Vaticano nel mondo; il Prof.
Lionello Puppi, massimo
esperto vivente di Andrea Pal-
ladio, del Giorgione, del Ti-
ziano e che ha ideato la Mo-
stra aperta in questi mesi a Cà
dei Carraresi a Treviso, su El
Greco; ed il Colonnello Mauro
Lunardi già Comandante del
51° Stormo di Istrana, è Vice
Capo di Stato Maggiore del-
l’Esercito Italiano.
Giovanni Gallo nasce a
Montemarano in Provincia di
Avellino il 5 ottobre 1934, si
arruola nell’arma dei Carabi-
nieri in data 29 settembre
1954 e viene assegnato alla
stazione dei Carabinieri di
Cordignano, provincia di Tre-
viso, ove svolge il servizio
presso il gruppo Carabinieri di
Treviso. Da Carabiniere scelto
frequenta la scuola ufficiali e
viene nominato Vice Briga-
diere. Nel 1966 viene trasfe-
rito presso la stazione di

Piombino Dese ove svolge l’in-
carico di Vice Comandante
fino al 27 dicembre 1967,
quando assume il comando
della stazione con il grado di
Brigadiere.  Il 22 agosto 1976
viene promosso Maresciallo
Ordinario ed in data 23 luglio
1983 viene trasferito presso la
stazione dei Carabinieri di
Camposampiero, ove presta
servizio come Maresciallo
capo in un periodo in cui il
territorio era martoriato da
numerosi gravi reati tra cui ra-
pine a pelliccerie e gioiellerie,
commessi dalla mala del
Brenta e del Piovese. 
Sergio Stevanato nasce a
Mestre nel 1943, consegue nel
1969 la laurea in Giurispru-
denza presso l’Università degli
studi di Ferrara. Fin dai tempi
del liceo trascorre l’estate
nell’azienda fondata dal pa-
dre, Cavaliere Giovanni Steva-

nato e durante il periodo degli
studi universitari partecipa
quotidianamente ed attiva-
mente alla vita dell’Azienda,
della quale assume la dire-
zione subito dopo la laurea, la-
sciando al padre la responsa-
bilità tecnica della stessa. Nel
2007 viene nominato Cava-
liere del Lavoro e attualmente
è Presidente del gruppo indu-
striale Stevanato Group SpA e
di SFEM, la finanziaria della
famiglia, attiva nei settori im-
mobiliare e del private equity.
Con sede principale a Piom-
bino Dese, Stevanato Group è
leader internazionale nella
produzione di tubo fiale per
insulina e di contenitori in ve-
tro per uso farmaceutico, oltre
che nella tecnologia per lo svi-
luppo di macchinari per la tra-
sformazione e il controllo del
tubo vetro. Il Gruppo, oltre
agli impianti di Piombino

Dese e di Latina, è presente
con propri siti produttivi in
Danimarca, in Slovacchia, in
Messico, in Cina e in Brasile. 
Le motivazioni per cui è
stata conferita la cittadinanza
onoraria a Giovanni Gallo
sono: in tanti anni di onorato,
apprezzato e stimato servizio
di Comandante della locale
Caserma dei Carabinieri, ma-
nifestando doti non comuni di
capacità investigativa e com-
petenza unite ad una incom-
parabile sensibilità e umanità
ha beneficato il nostro Co-
mune, lasciando nei piombi-
nesi un indelebile positivo ri-
cordo”; le motivazioni per le
quali è stata conferita la citta-
dinanza onoraria al Cav. Ser-
gio Stevanato sono: suben-
trando nella conduzione del-
l’azienda fondata dal padre
Giovanni, ha saputo, con abi-
lità e maestria, condurla al

raggiungimento di straordi-
nari traguardi in Italia, in Eu-
ropa e nel mondo. Con il rag-
giungimento di tali risultati ha
garantito lavoro, sviluppo e
progresso sia economico che
sociale nei territori ed in par-
ticolare a Piombino Dese, ove
l’azienda si è stabilita. Ha sa-
puto interpretare, dandone un
chiaro e appassionato esem-
pio, lo spirito autentico del
vero imprenditore.

Alla serata di conferimento
era presente il sindaco Pier-
luigi Cagnin, i consiglieri co-
munali,  monsignor Giorgio
Marangon, il luogotenente
Giuseppe Maraschio e la
banda musicale di Piombino
Dese.

Dalle ultime disposizioni in materia di conferimento di mate-
riali inerti, nell’Ecocentro di Torreselle, dal 1° di dicembre 2015,
non sarà più possibile effettuare le consegne di sabato. Inoltre
ad ogni conferimento il cittadino dovrà sottoscrivere prelimi-
narmente una apposita dichiarazione di responsabilità sulla na-
tura del proprio rifiuto. Nella sezione in evidenza del sito del
comune ci sono i moduli scaricabili.
I materiali che non possono essere conferiti sono: cartone,
guaina catramata, lana di roccia, lana di vetro, materiali conte-
nenti amianto (eternit), barattoli di vernice e colla, ecc., per i
quali è previsto lo smaltimento attraverso delle ditte specializ-
zate.
A tale riguardo, l’ufficio ambiente del comune è a di-
sposizione per qualsiasi informazione al numero
0499369452.

Conferita la cittadinanza onoraria 
a Giovanni Gallo e Sergio Stevanato
Il primo è stato comandante delle stazioni dei Carabinieri di Piombino Dese e Camposampiero; il secondo

è il presidente del gruppo industriale Stevanato Group, leader mondiale nella produzione di tubofiale
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Offerta formativa più ricca
grazie all’accordo scuola-comune

In migliaia per tutti i colori
del Carnevale Sangiorgense 

Protocollo d’intesa

Aiutare la bottega di vicinato e il piccolo
artigiano, difendendo così una compo-
nente fondamentale del tessuto econo-
mico locale e rivitalizzando il centro sto-
rico e le frazioni. Sono questi gli obiettivi
del “Bando per l’assegnazione di contri-
buti alle imprese”, approvato dalla giunta
comunale e destinato alle aziende che
operano nel territorio, non inserite nelle
grandi e medie strutture di vendita, con lo
scopo di promuoverne lo sviluppo e di tu-
telare le attività artigianali   e tradizionali.
L’iniziativa è stata resa possibile anche
dalla collaborazione tra tutte le forze po-
litiche in Consiglio comunale. I termini
per la presentazione delle domande sca-
dono il 28 febbraio. “Il bando - dice il sin-
daco Piergiorgio Prevedello - rappresenta
un’opportunità per chi ha sostenuto delle
spese investendo e credendo nella propria
attività, ma vuole anche essere un passo
in avanti da parte dell’Amministrazione
Comunale rivolto ai piccoli imprenditori,
ai commercianti, agli artigiani e alle gio-

vani imprese per incoraggiarle, in questi
anni difficili, a continuare a lottare per la
propria azienda, a rivitalizzare i centri sto-
rici e a mettere a norma o valorizzare le at-
tività esistenti”.
I contributi vengono erogati a fondo per-
duto. Possono accedervi le imprese com-
merciali, artigiane o di servizi con attività
produttiva a San Giorgio delle Pertiche e
un numero di addetti non superiore a cin-
que. Escluse quelle dove sono presenti di-
spositivi per giochi d’azzardo, che svol-
gono attività automatizzate, come distri-
butori automatici o lavanderie a gettone,
e quelle che svolgono la loro attività sulle
aree pubbliche, come gli ambulanti. 
Sono ritenute ammissibili a contributo le

spese complessivamente superiori a 1.000
euro (Iva esclusa) sostenute dal 1 dicem-
bre 2015 al 31 agosto 2016, per l’acquisto
e il montaggio di macchinari e attrezza-
ture finalizzate allo svolgimento dell’atti-
vità, alla riduzione dei consumi energetici
e dell’impatto ambientale, di impianti di
condizionamento o aspirazione e di im-
pianti di allarme e sicurezza, di attrezza-
tura informatica, di hardware e software
e arredi. Ammissibili anche le spese per la
progettazione e realizzazione di siti inter-
net. “Il settore delle attività produttive –
commenta l’assessore Catia Zorzi – in
questi anni ha dovuto troppo spesso occu-
parsi di aziende in crisi, difficoltà econo-
miche, disoccupazione. Con questo bando

abbiamo voluto dare, insieme a tutto il
Consiglio comunale, un segnale forte di
sostegno da parte dell’amministrazione
alle attività commerciali e artigianali di vi-
cinato”.
Il contributo è concesso sulla base di una
graduatoria ed è pari al 30% dell’imponi-
bile delle spese sostenute e, comunque,
per un ammontare non superiore a 1.000
euro per ciascuna impresa. La disponibi-
lità finanziaria complessiva è pari a 5mila
euro. 
Per accedere ai contributi le imprese de-
vono presentare istanza utilizzando il mo-
dello allegato al bando stesso entro il 28
febbraio. Per qualsiasi chiarimento è pos-
sibile contattare il dottor Michele Verzotto
(tel. 049-9374770, e-mail:
economato@comune.sangiorgiodelleper-
tiche.pd.it), responsabile del procedi-
mento. Il bando integrale si può scaricare
dal sito dell’amministrazione comunale
(http://www.comune.sangiorgiodelleper-
tiche.pd.it).

La festa non è ancora fi-
nita, ma il tradizionale
Carnevale Sangiorgese

ha già attirato migliaia di visi-
tatori. L’evento, giunto alla
36esima edizione, è stato pre-
sentato al centro commerciale
“Le Centurie” con uno spetta-
colo di ballerine brasiliane,
rallegrato da ottime frittelle.
La festa è entrata nel vivo sa-
bato 30 gennaio al Cinema
Teatro Giardino con lo Spetta-
colo di Carnevale “Exponia-
moci” organizzato dall’Azione
Cattolica di San Giorgio delle
Pertiche, al quale hanno par-
tecipato con varie scenette i
gruppi dell’Azione Cattolica e

altri gruppi della Parrocchia
come catechisti, “I Geniat-
tori”, gli “Schola Cantorum” e
altri ancora.
Il clou del Carnevale San-
giorgese, organizzato dalla
Pro Loco di S. Giorgio delle
Pertiche, si è svolto domenica
31 con la grande sfilata - alla
quale hanno partecipato più
di venti gruppi di figuranti e
carri mascherati - lo spetta-
colo con le ballerine brasiliane
del "Bahia Samba Show", la
lotteria di beneficienza, gli
sbandieratori del "Gruppo
Storico Saletto", la "Banda
Giuseppe Verdi", gli allievi
dell'Associazione "Alla

Sbarra" di San Giorgio delle
Pertiche e il Luna Park. Anche
quest’anno, per la seconda
volta, i carri hanno seguito il
nuovo percorso, passando
sotto il Comune e facendo un
solo giro, anche perché, visto
il numero di carri e gruppi, la
sfilata è stata di per sé lunga. I
punti di ristoro, con vin brulè,
i pop corn, la cioccolata e le
frittelle, hanno rappresentato
una piacevole occasione di in-
contro per gli oltre 10mila vi-
sitatori. “Il Carnevale Sangior-
gese – ha commentato l’asses-
sore Stefania Pierazzo – da

sempre è una giornata di festa
nel nostro territorio, che coin-
volge soprattutto bambini e
famiglie e che accoglie tanti vi-
sitatori anche provenienti da
altri comuni. Il nostro obiet-
tivo è continuare le tradizioni
del nostro paese e far divertire
la gente! Un ringraziamento
va alla Pro Loco per l’organiz-
zazione, alle associazioni che
collaborano ogni anno per la
buona riuscita dell’evento, alla
Protezione Civile, alla Polizia
Locale e a tutti i volontari che
hanno lavorato  perché tutto
andasse per il meglio”. 

Progetti didattici di particolare interesse saranno realizzati dal-
l’istituto comprensivo di San Giorgio delle Pertiche e Santa Giu-
stina in Colle grazie ad un protocollo d’intesa ad hoc sottoscritto
con l’amministrazione comunale. I progetti sono rivolti in partico-
lare ai ragazzi delle scuole elementari e medie del Comune di San
Giorgio delle Pertiche. Con il documento, il Comune si impegna a
collaborare, anche finanziariamente, alla realizzazione dei progetti
e la scuola ad elaborarli, proporli e quindi rendicontarli. “Anche
quest’anno – dice l’assessore alla Pubblica istruzione Matteo Sal-
viato - rinnoviamo il protocollo d’intesa con l’Istituto Compren-
sivo: questo strumento ci permette di consolidare la collaborazione
tra Comune e Scuola con l’obiettivo di arricchire l’offerta formativa
della scuola di esperienze utili e stimolanti per i nostri ragazzi. Ai
progetti consolidati e molto graditi come il progetto Teatro, il pro-
getto “Fulminati per la scienza”, la settimana della lettura fatta in
collaborazione con la biblioteca, solo per citarne alcuni, quest’anno
si aggiunge un progetto di lettorato madrelingua in spagnolo e in-
glese che vedrà coinvolte tutte le classi delle medie”.
Il budget messo a disposizione dall'Amministrazione Comunale
alla Scuola ammonta a 25.000 euro per l'anno scolastico in corso.

Sfilata dei carri ancor più ricca

Dal Comune un bando per aiutare
le aziende commerciali e artigianali
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RICONOSCIMENTI

Conferita la cittadinanza onoraria a
Massimiliano Spagnolo e Giancarlo Fiscon

Martedì 22 dicembre è
stata conferita per la
prima volta una onori-

ficenza comunale, istituita “per
premiare e riconoscere l’impe-
gno di quei cittadini che durante
la loro vita si siano distinti in
modo particolare per l’impegno
e la passione dimostrati per il
proprio paese”, come ha spie-
gato il Sindaco Paolo Gallo.
A ricevere il titolo di ‘cittadino
onorario’ sono stati Massimi-
liano Spagnolo e Giancarlo Fi-
scon, premiati dal Sindaco nella
palestra comunale gremita in
occasione del concerto di Natale
della scuola media J. F. Ken-
nedy, nella cornice della tradi-
zionale Mostra del Libro. En-
trambi si sono distinti per l’im-
pegno profuso nel campo del-
l’associazionismo e per il pro-
fondo legame con la storia di
Santa Giustina in Colle.
Massimiliano Spagnolo è
stato il primo presidente del-
l’unione sportiva Fratte, fondata
nel 1972, ed è rimasto in carica
per 19 anni consecutivi sino al
1991. Dal 1992 al 2005 vi ha ri-
coperto il ruolo di dirigente,
quindi di nuovo di Presidente
dal 2005 al 2007. Dal 2008 è
Presidente Onorario della So-
cietà. Consigliere comunale dal
1975 al 1980, è stato promotore
e sostenitore della sagra paesana
e attivo nel volontariato. La pas-
sione per lo sport e il profondo
attaccamento al suo paese, lo
hanno impegnato nella crea-
zione della sede sportiva quale

punto di aggregazione per i gio-
vani e luogo di incontro e colla-
borazione delle tante anime che
compongono il paese. 
Giancarlo Fiscon, nominato
Cavaliere del Lavoro per i suoi
meriti in campo lavorativo, se-
gretario del Partito Democrazia
Cristiana, ha ricoperto la carica
di Consigliere Comunale du-
rante le amministrazioni Beghin
e Verzotto. E’ stato Presidente
del Distretto Scolastico, Consi-
gliere dell’Acquedotto “Tergola”,
tutore dei figli del dottor Pisa-

cane, su nomina del Tribunale di
Padova. Ha promosso la nascita
del Gruppo “Anteas” a Santa
Giustina in Colle di cui attual-
mente ricopre la carica di Presi-
dente, il gruppo “Volontariato
Antoniano”, è Consigliere della
Casa di Riposo “Don Orione” di
Trebaseleghe. Ha ideato e pro-
mosso “La giornata del malato”
in occasione della festa di S. An-
tonio presso i Santuari Anto-
niani. Il 27 aprile del 1945 è tra i
testimoni del tragico eccidio na-
zista compiuto a S. Giustina in

Colle, nel quale ha perso la vita
il fratello Valentino, di anni 17. 
Nella stessa serata sono state
consegnate le borse di studio
agli studenti meritevoli del-
l’anno scolastico 2014/15 che
avessero conseguito il diploma
di terza media con valutazione
di 9 o 10 – complessivamente 23
ragazzi – oppure il diploma di
maturità con punteggio supe-
riore al 90, in totale 7. Come da
tradizione, nella stessa serata è
stato inoltre conferito un ricono-
scimento ai neolaureati del-
l’anno accademico 2015, un
gruppo di 15 giovani. A tutti, da
parte dell’amministrazione co-
munale, sincere congratulazioni
per il traguardo raggiunto e i mi-
gliori auguri per la continua-
zione degli studi o per una car-
riera professionale ricca di sod-
disfazioni.

Borse di studio agli studenti meritevoli

L’edizione 2015 della Mostra del
Libro svoltasi a Santa Giustina in
Colle dal 18 al 22 dicembre
scorso ha registrato un’affluenza
oltre ogni attesa, confermando il
trend di crescita positivo delle
ultime edizioni. Particolarmente
apprezzati la varietà dei titoli
della mostra, quest’anno curata
dalla libreria Massaro di Castel-
franco, ed il denso calendario di
eventi. Una palestra gremita ha
accolto Mauro Corona, invi-
tato per presentare ‘Favola in
bianco e nero’, che ha intratte-
nuto il pubblico con la sua arci-
nota spigliatezza.
Particolarmente partecipati an-
che gli incontri con gli autori lo-
cali Carlo Toniato, che ha pre-
sentato ‘Mericordo e altre sto-
riella da bar’, e Marnie Cam-
pagnaro, che ha illustrato ai ra-
gazzi di terza media il suo saggio
‘La grande guerra raccontata ai
ragazzi’. La presentazione del li-
bro illustrato realizzato dalle
classi quarte delle scuole prima-
rie ha reso anche i nostri ragazzi
‘autori’ della mostra. Grande
l’interesse per la presentazione
della loro opera, stampata grazie
al contributo della Grafica Ve-
neta di Trebaseleghe. Il regista
Mauro Vittorio Quattrina ha
quindi presentato i primi 10 mi-
nuti del documentario ‘La me-
moria di Giano’, raccontando le
rivelazioni inedite emerse du-
rante le riprese. L’associazione
A.Gi.Mus. ha accompagnato la
kermesse con intrattenimenti
musicali da parte degli studenti.
“E’ stata un’edizione riuscita e di
alto gradimento. Lo conferma il
numero di buoni, ben 259, di cui
gli studenti del paese hanno usu-
fruito per uno sconto di 5 euro
sui libri offerto dall’amministra-
zione comunale. Un numero in-
dicativo dell’avvicinamento cre-
scente dei nostri giovani alla let-
tura”, ha affermato l’assessore
alla cultura Gianluca Ruffato.
“Essenziale è stato il contributo
di tutti i volontari che hanno cu-
rato l’allestimento e si sono tur-
nati durante l’orario di apertura.
Un gruppo di giovani e meno
giovani di cui come comunità
dobbiamo andare fieri e a cui,
come Amministrazione, rivol-
giamo i più sentiti ringrazia-
menti”.

Venerdì 19 e sabato 20 febbraio verrà presentato pubblica-
mente il docufilm del regista Mauro Vittorio Quattrina sul tragico
eccidio del 27 aprile 1945 a S. Giustina in Colle. 
Le proiezioni avranno luogo presso la sala teatro parrocchiale
adiacente alla Chiesa del capoluogo, alle ore 18.30 e alle ore
21.30 di entrambi i giorni. Entrata libera, previa prenotazione
obbligatoria presso la Biblioteca Comunale tel. 0499304440.

Un successo
in continua
crescita

Presentazione pubblica de “La memoria di Giano”

9 febbraio festa di carnevale
presso la tensostruttura 
- dalle ore 15,00 alle 18,00:
Festa di carnevale per ra-
gazzi/e elementari e medie
- dalle ore 20,00 alle 24,00:
Festa di carnevale per giova-
nissimi, giovani, adulti con
musica DJ, crostoli e frittelle
calde.
Organizzatori: Amministra-
zione Comunale - Politiche
Sociali, circoli noi di Fratte e
Santa Giustina e loro anima-
tori ACR, giovani, giovanis-
simi in collaborazione con Pro
Loco, Comitato Genitori.
Prevendite presso i patronati.
13 febbraio ore 20.30 sfilata
in notturna carri mascherati
nella piazza del capoluogo, a
cura della Pro Loco.

9 e 13 febbraio:
una festa
di carnevale
da non perdere

Appuntamenti

Da sinistra, Giancarlo Fiscon, Paolo Gallo e Massimiliano Spagnolo

Mostra del libro

Gli studenti delle scuole superiori

Gli studenti universitari
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SAN GIORGIO
DELLE PERTICHE (PD)

Via Del Santo, 4
Tel. 049 5747890

Il nostro motto!Il nostro motto!
Puntiamo sulla qualità della cucina e sulla selezione degl’ingredienti,Puntiamo sulla qualità della cucina e sulla selezione degl’ingredienti,
per soddisfare il palato dei nostri clienti.per soddisfare il palato dei nostri clienti.
La vostra soddisfazione sarà la nostra soddisfazione.La vostra soddisfazione sarà la nostra soddisfazione.

 Servizio Bar Servizio Bar

Con questo coupon avrai
MENU PIZZA
• 1 antipasto della casa
• 1 pizza a scelta dal menù
• 1 bibita media cl 0,30

• 1 caffè 12,00€

SCUOLA

In tutta sicurezza
con il servizio Piedibus

Anche per l’anno scolastico
2015/2016 è partito a Tre-
baseleghe il servizio “PIE-

DIBUS” grazie al quale degli
adulti volontari, lungo percorsi
prestabiliti, prendono in conse-
gna i bambini che escono di casa
e li accompagnano a scuola a
piedi formando un allegro “scuo-
labus umano”.
Le zone del centro sono percorse
da 3 linee di Piedibus, gialla
verde e blu e i partecipanti sono
forniti di pettorine rifrangenti
per la visibilità e sicurezza lungo
il percorso. 
Il territorio di Trebaseleghe è
molto ampio e abitato in modo
uniforme sia nel centro sia in pe-
riferia, inoltre il traffico automo-
bilistico è sempre sostenuto nei
nostri centri, specialmente nelle
ore di punta come quella di ini-
zio e fine scuola. Per questi mo-
tivi l’Amministrazione Comu-
nale ha sempre ritenuto impor-
tante fornire e sostenere il servi-
zio di trasporto scolastico con gli
autobus per ridurre il disagio e il
rischio di inci-
denti per i ra-
gazzi che abi-
tano lontano
dai plessi scola-
stici. Ma per le
famiglie che
abitano in cen-
tro, o nelle vici-
nanze del centro, l’autobus non
è né conveniente né utile.
Anche la scelta di accompagnare
a scuola il proprio figlio in auto-
mobile ha qualche controindica-
zione, perché contribuisce ad au-
mentare traffico ed inquina-
mento. Il PIEDIBUS invece è
una soluzione veramente utile a
tutti!
È ECONOMICO perché comple-
tamente gratuito, basta iscri-
versi.
È ECOLOGICO perché non in-
quinante.
È SALUTARE perché con una

bella passeggiata mattutina i
bambini fanno movimento in
modo semplice e naturale preve-
nendo obesità e sedentarismo.
È EDUCATIVO perché i bambini
imparano con l’esperienza vis-
suta l’ABC delle regole di circo-
lazione stradale. 
È SICURO perché grazie ai vo-
lontari i bambini possono per-
correre e attraversare le strade
in sicurezza, anche dove non c’è
un servizio di vigilanza (pur-
troppo non sempre la polizia
municipale è presente per far at-
traversare la centrale via Castel-
lana in orario di inizio scuola!).
È DIVERTENTE e SOCIALIZ-
ZANTE perché si fa amicizia con
i vicini di casa, possibili compa-
gni di giochi anche per il pome-
riggio.
Questo servizio a Trebaseleghe è
organizzato ormai da 8 anni dal
COF, Comitato Obiettivo Fami-
glia, tramite volontari, genitori e
non, che si prendono l’impegno
di fare da “autisti-controllori”
del Piedibus per un periodo di

tempo concor-
dato secondo le
disponibilità di
ognuno.
Per iscrivere il
proprio figlio al
Piedibus basta
rivolgersi al
COF (Monica

tel.0499387085 sito:
www.cof.altervista.org/piedi-
bus) o al Comune che fornirà le
indicazioni, ma sono convinta
che i genitori per primi ricono-
sceranno l’importanza e l’utilità
di un tale servizio offrendosi
come volontari. 
Un grande GRAZIE al COF per il
suo sostegno alle famiglie e ai
bambini della nostra comunità,
con l’augurio che questa inizia-
tiva possa continuare con suc-
cesso! Buon PIEDIBUS a tutti!

Antonella Zoggia
Assessore all’Istruzione

A conclusione dell’anno scola-
stico 2015/2016 presso la scuola
elementare della frazione di Sil-
velle, saranno eseguiti i lavori di
messa in sicurezza e ristruttura-
zione che riguardano il 3° stral-
cio di un progetto iniziato nel-
l’anno 2006. 
Il fabbricato è sede oltre che
della scuola elementare, anche
di una palestra, edifici utilizzati
dalla popolazione e dalle nume-
rose associazioni quale la società
sportiva Silvolley.
Mentre i primi due stralci fun-
zionali sono stati ultimati, resta
da completare il terzo stralcio
che prevede la rimozione del
manto in cemento-amianto della
copertura degli spogliatoi, la rea-
lizzazione di opere necessarie
per adeguare l’edificio alla nor-

mativa antisismica, la ristruttu-
razione e l’adeguamento del so-
laio piano, l’impermeabilizza-
zione della copertura delle aule
ed infine la realizzazione di
nuove lattonerie ed eliminazione
della gabbia di Faraday. 
Si prevede inoltre la ristruttura-
zione degli spogliatoi per rispon-
dere alle prescrizioni tecnico
sportive del CONI e alle prescri-
zioni dei V.V. F.F. mediante,
l’adeguamento degli spazi per gli
spogliatoi, la creazione di nuovi
servizi igienici e ricavo della
stanza del pronto soccorso e la
stanza per i giudici, la realizza-
zione di nuovi impianti idroter-
mosanitario ed elettrico ed un
nuovo impianto di riscalda-
mento a pavimento che assicura
maggiore comfort. 

Nelle porzioni dove il pavimento
è già stato rifatto verranno inse-
riti adeguati corpi radianti. Sa-
ranno inoltre realizzati nuovi
serramenti in alluminio a taglio
termico e un rivestimento
esterno in laminato coibentato.
I lavori sono stati appaltati al-
l’impresa L.F. Costruzioni S.r.l.,
che sull’importo contrattuale di
€ 241.909,96 ha praticato un ri-
basso del 23,555 %. 
I tempi di esecuzione delle opere
è di 100 giorni lavorativi, per-
tanto la conclusione dei lavori è
prevista entro l’inizio dell’anno
scolastico 2016/2017. 

Michele Dallan 
Assessore 

ai Lavori pubblici e al patrimonio

Continua l'impegno della Croce Rossa Italiana nel-
l'ammodernamento delle attrezzature per un servi-
zio sempre migliore a favore della Comunità e per i
volontari. Grazie al contributo delle municipalità di
Trebaseleghe, Piombino Dese e Massanzago, di varie
aziende e di cittadini, sabato 26 dicembre è stata
inaugurata una nuova ambulanza in dotazione alla
sede di Trebaseleghe, facente parte del Comitato di
Padova. Un importante momento associativo per i
volontari, con più di due decenni di presenza sul ter-
ritorio.
L'ambulanza è dotata delle più moderne attrezzature
verrà utilizzata nel Servizio Urgenza ed Emergenza
Medica 118 in collaborazione con l'Ulss 15 Alta Pa-
dovana, in servizi di assistenza durante vari eventi e
manifestazioni, in trasporti sanitari, in attività di
protezione civile, oltre che in eventi formativi interni
e divulgativi esterni all'Associazione.

La cerimonia del
taglio del nastro è
avvenuta alla pre-
senza di numerose autorità: il Sindaco di Trebasele-
ghe Lorenzo Zanon, il Sindaco di Piombino Dese
Pierluigi Cagnin ed il Sindaco di Massanzago Ste-
fano Scattolin, del Presidente del Comitato di Pa-
dova Luigi Bolognani, della Vice Presidente nazio-
nale della Croce Rossa Italiana AnnaMaria Colom-
bani, del delegato tecnico regionale della Croce rossa
del Veneto Marco Maruzzo, vari Assessori e dona-
tori.
Particolari ringraziamenti a tutti coloro che si sono
adoperati per concretizzare la donazione. Ai sindaci
è stata donata una riproduzione di una stampa sto-
rica originale della Croce Rossa con le ambulanze
della Grande Guerra mentre ai donatori delle cornici
in legno incise a mano.

Lavori pubblici

Al via il terzo stralcio
delle scuole elementari
della frazione di Silvelle

VOLONTARIATO

Nuova ambulanza per la Croce Rossa

Sportello Unico Edilizia

Dal 15 gennaio 2016 non sarà
più possibile trasmettere in
forma cartacea le istanze edili-
zie che attualmente pervengono
all’ufficio Edilizia Privata, ad
esclusione delle comunicazioni
di attività libera C.I.L., richiesta
proroghe, volture e richiesta ac-
cesso atti.
La modalità di trasmissione do-
vrà avvenire esclusivamente
tramite il portale S.U.E, lo
sportello unico digitale per
l’edilizia, che consentirà di ge-
stire pratiche e interventi in
modo completamente digitale
quindi con una maggiore velo-
cità e comodità, da parte di pro-
fessionisti del settore e dei citta-
dini. 
Il portale S.U.E è già attivo al-
l’indirizzo internet
http://sue.comune.trebasele-

ghe.pd.it/AttivitaEconomiche/I
stanze o tramite l’icona S.U.E.
di collegamento diretto ripor-
tata nella colonna sinistra del
sito istituzionale.
“La nascita dello sportello
unico per l’edilizia rappresenta
un importante passo verso la
progressiva introduzione di so-
luzioni tecnologiche in grado di
agevolare cittadini, imprese e
professionisti – dichiara l'As-
sessore all’Informatica Michele
Dallan –. Trebaseleghe è il
primo comune tra gli 11 della
Federazione, che si è attivato
all’utilizzo di un portale digitale
che ha l’obiettivo di garantire
una gestione più snella e tra-
sparente delle pratiche edilizie,
consentendo di semplificare il
passaggio di informazioni con
l’esterno”.  

Nuovo servizio per
l’edilizia e per i cittadini
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Martedì      8.30-12.30 • 15.00-19.00
Mercoledì  13.00 - 20.00
Giovedì      8.30-12.30 • 15.00-19.00
Venerdì      9.00 - 19.00 orario continuato
Sabato       8.00 - 17.30 orario continuato

Piazza S. Martino, 3  - CAMPODARSEGO (PD) 
Tel. 049.9200579      giannascap@gmail.com

Vieni a trovarci...Vieni a trovarci...
Per scoprire le nostre vantaggiose offerte!!!Per scoprire le nostre vantaggiose offerte!!!

parrucchiera e piccola estetica
Orari:

PARTECIPAZIONE

Tornano a Villa del Conte le as-
semblee di zona rivolte a tutta la
cittadinanza. L’iniziativa era

stata avviata lo scorso anno, con una
serie di incontri programmati dall’am-
ministrazione comunale e in partico-
lare dal sindaco Renzo Nodari per ca-
pire, parlando direttamente con i cit-
tadini, quali sono i problemi più ur-
genti percepiti nelle diverse aree del
territorio e le esigenze più sentite. 
Gli incontri erano stati programmati
dividendo idealmente il paese in sei

zone e invitando i residenti per ascol-
tare le loro richieste, critiche e aspet-
tative. “In quelle riunioni del 2015 –
dice l’assessore Loreta Stocco, asses-
sore all’edilizia privata, piano di as-
setto territoriale, bilancio e tributi - ab-
biamo raccolto suggerimenti e richie-
ste. Ora come promesso ritorneremo
in assemblea per spiegare quanto e
cosa siamo riusciti a realizzare, cosa
non abbiamo potuto fare e perché. E
soprattutto ascolteremo ancora nuove
esigenze e indicazioni. Come ammini-

stratori, siamo convinti che il dialogo
e il confronto siano il mezzo migliore
per essere a contatto con la popola-
zione e sentirci parte di essa. Non tutte
le richieste potranno avere risposte
immediate – conclude l’assessore - ma
con le attuali disponibilità finanziarie
dei Comuni e la nostra buona volontà
faremo quanto possibile e soprattutto
manterremo sempre aperto il canale
del dialogo”.
Molto comunque è stato fatto. L’am-
ministrazione annuncia infatti che la

commissione comunale per la valuta-
zione “aree verdi” è al lavoro per la ve-
rifica delle 14 domande arrivate. Si sta
inoltre provvedendo per l’affidamento
dell’incarico ai tecnici per la stesura
del piano degli interventi. E’ stata an-
che stipulata la convenzione con il
Consorzio risorgive per la pulizia dei
fossati ed è stato affidato l’incarico per
gli attraversamenti stradali (messen-
ger). 
“Inoltre – conclude l’assessore Stocco
- stiamo ottimizzando gli impianti di
illuminazione per un maggior rispar-
mio, abbiamo istallato nelle scuole im-
pianti fotovoltaici, abbiamo avviato i
lavori di restauro dell’ex municipio e
sono stati ultimati quelli per la siste-
mazione dei parchi e giardini. In più,
stiamo facendo tutto questo, operando
in modo da ottimizzare i servizi per
contenere le tasse e i tributi ed evitare
di apportare ulteriori aumenti”.

Da circa dieci anni la Scuola
secondaria di primo grado
Diego Valeri di Villa del Conte
è gemellata con la serbo bo-
sniaca di Kakmuz, nella muni-
cipalità di Petrovo. Il sodalizio
si inserisce nel progetto
Scuole Ponti di Pace, a cui
aderiscono alcune scuole pa-
dovane.
L’iniziativa è condotta in col-
laborazione con i volontari di
varie associazioni attive in Bo-
snia con progetti di coopera-
zione. A Villa del Conte, la
maggioranza degli alunni
stranieri proviene dall’area
dei Balcani. Il gemellaggio è
nato con l’obiettivo di dare
concretezza ai valori del dia-
logo, della convivenza e della
solidarietà. Si è cominciato
con uno scambio di lettere e
disegni tra gli alunni. Poi la
Diego Valeri ha donato alla
scuola di Kakmuz il ricavato
del mercatino di Natale. In-
fine ci sono stati scambi di vi-
site di studenti e insegnanti.
Da alcuni anni le classi di Villa
del Conte partecipano a un
concorso letterario e artistico
italo-bosniaco. I lavori sele-
zionati sono stati pubblicati in

versione bilingue nel volume
“Giovani scrittori tra Italia e
Bosnia”. 
Lo scorso anno, ad aprile, è
stato organizzato il viaggio in
Italia di alunni e docenti bo-
sniaci appartenenti a etnie di-
verse. I cinque alunni di Kak-
muz, ospitati da altrettante fa-
miglie, i loro insegnanti e il
loro dirigente hanno assistito
ad alcune lezioni alla Diego
Valeri e hanno incontrato il
sindaco.
Docenti italiani e bosniaci, or-
todossi e musulmani, si sono
inoltre confrontati in una ta-
vola rotonda sul tema “Arti vi-
sive e motorie nella forma-
zione della personalità. I
giorni di permanenza dei ra-
gazzi e degli insegnanti bo-
sniaci a Villa del Conte sono
stati per gli alunni e i docenti
della Diego Valeri un impor-
tante momento di crescita cul-
turale e umana. Quest’anno,
in primavera, un gruppo di
alunni comitensi, accompa-
gnati dai loro insegnanti, è
stato invitato in Bosnia, per
continuare l'opera di costru-
zione di ponti di collabora-
zione e dialogo tra i popoli.

Il 15 dicembre scorso, nella Pa-
lestra Comunale di Abbazia Pi-
sani, si è svolta la Prima festa
dello sport over 60.
L’evento, organizzato dal Co-
mune in collaborazione con
l’Associazione sportiva dilettan-

tistica Giocando insieme di
Vigonza, ha rappresentato
un’occasione per partecipare
gratuitamente ad una lezione di
ginnastica per la terza età,
ma soprattutto per incontrarsi
e farsi gli auguri di Buon Na-

tale.  Gli adulti iscritti al corso
di Ginnastica per la terza età,
organizzato dal Comune, sono
infatti numerosi e hanno creato
un gruppo molto affiatato, che
partecipa all’attività con entu-
siasmo e costanza. Le lezioni si
tengono nella palestra di Abba-
zia Pisani il martedì e il giovedì
dalle 15.30 alle 16.30. L’occa-
sione della Festa dello Sport
over 60 è stata colta anche per
l’acquisto di alcuni palloni
adatti all’attività motoria. L’am-
ministrazione comunale rin-
grazia l’associazione ASD
Giocando insieme di Vi-
gonza e l’allenatore Gianni
Bano per la disponibilità e l’or-
ganizzazione e tutti i parteci-
panti.

A febbraio e marzo gli incontri per ascoltare le esigenze dei residenti

Diamo voce alla cittadinanza:
tornano le riunioni di zona

Gemellaggio tra la Valeri e una scuola serbo bosniaca

Il dialogo tra i popoli
inizia dagli studenti

EVENTI Il 15 dicembre nella palestra comunale di Abbazia Pisani

Successo della Prima festa dello sport over 60
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Attivato un percorso di Aiuti dal Comune? Volontariato obbligatorio

Sarà più sicura l’entrata
delle scuole di Murelle 

LAVORI PUBBLICI

Presto i lavori per il nuovo ingresso su via Mantegna

Il Comune di Villanova abbandona definitiva-
mente l’assistenzialismo ed i contributi a piog-
gia. Lo annuncia il Vicesindaco di Villanova
Elena Pagetta, Assessore ai Servizi Sociali, ed
aggiunge: “Sono molto soddisfatta di questo
lavoro perché sono profondamente convinta
che dobbiamo aiutare chi ha
bisogno. D’altra parte dob-
biamo anche verificare che i
nostri aiuti siano davvero ne-
cessari: parliamo dei soldi
della comunità”. Diminuire la
burocrazia, semplificare e pro-
muovere la cittadinanza attiva
per essere più equi negli aiuti:
ecco i tre pilastri su cui si
fonda il nuovo Regolamento ai
Servizi Sociali del Comune di
Villanova.
Emerge da subito una parola
chiave: snellire! Se prima il
testo si sviluppava in 22 pa-
gine, ora se ne contano solo 6.
Il taglio che non interessa i
contenuti, ma una riformulazione complessiva
degli articoli.
Semplificare: altro principio cardine della
Nuova Amministrazione. “Un regolamento co-
munale deve essere letto e compreso da tutti –
continua il Vicesindaco – non possiamo con-

tinuare a rivolgerci solo agli addetti ai lavori.
La trasparenza di un Comune si misura anche
da queste cose. Abbiamo lavorato sulla scelta
di parole e frasi di semplice comprensione”.
L’Amministrazione ha riservato lo stesso prin-
cipio per le procedure, standardizzando mo-

delli e moduli per ridurre al mas-
simo i tempi di attesa dell’assi-
stito.Infine, l’aspetto più impor-
tante: la cittadinanza attiva.
In sostanza sarà attivato un per-
corso, chiamato “Piano Assi-
stenziale Individuale” (PAI)
che dovrà stimolare la persona ad
uscire dalla situazione di biso-
gno. Periodicamente il Comune
verificherà i progressi e, sulla
base di questi, deciderà gli inter-
venti futuri.
“Parliamo di welfare generativo,
un principio rivoluzionario –
conclude Elena Pagetta –. Ogni
persona che si rivolgerà ai Servizi
Sociali dovrà concordare un per-

corso personalizzato all’interno del PAI. Il Co-
mune dà un contributo, ma la persona deve
poter essere utile al territorio, migliorando se
stessa e uscendo più velocemente dalla situa-
zione di bisogno”.

Martina Mazzaro

In occasione de “Il Giorno del
Ricordo”, istituito nel 2004
con la legge 94 in Memoria dei
Martiri delle Foibe e del-
l’Esodo giuliano-dalmata, il
Comune di Villanova di Cam-
posampiero propone per ve-
nerdì 5 febbraio, dalle 20.45,
presso il Centro Giovanni
Paolo II, l’incontro “La trage-
dia delle foibe. Ricordo di Giu-
lio Bonetto infoibato a Baso-
vizza”, una delle pagine più
cupe della storia contempora-
nea, avvolta per lungo tempo
nel silenzio e nel buio, come le
tante vittime, inghiottite nelle
cavità carsiche per volere del
maresciallo Tito e dei suoi par-
tigiani, in nome di una pulizia
etnica che doveva annientare
la presenza italiana in Istria e
Dalmazia.
Fra il 1943 e il 1947 oltre 10
mila persone furono gettate in
queste gole, un genocidio che
non teneva conto di età, sesso
e religione. Tra queste anche
Giulio Bonetto, insignito della
Medaglia d’Onore nel 2010,
brigadiere della Guardia di Fi-
nanza nella Caserma di Campo
Marzio di Trieste che fu truci-
dato il 2 maggio del 1945 nella
Foiba di Basovizza.
In occasione dell’incontro, che
sarà arricchito dalla testimonia
della Fa-
miglia Bo-
n e t t o ,
della figlia
Adriana,
il profes-
sor Patri-
zio Za-
nella, sto-
rico, in
collabora-
zione con Fabio Chinellato, ri-
cercatore ed autore del volume
“Memorie Riscoperte”, riper-
correranno i momenti storici
più salienti di quel terribile pe-
riodo storico che toccò anche il
nostro territorio. 
A supporto dell’Amministra-
zione Comunale in questo ap-
puntamento l’associazione
Combattenti e reduci, da poco
riunita e guidata dal presidene
Lorenzo Nostran. Ospiti della
serata, memorie storiche come
Olindo Riolfo, Giuseppe Bassi
ed Angelo Marinetto.

Federica Carraro

PIZZERIAPIZZERIA

VILLANOVA di Camposampiero (PD) - Via Caltana, 144 - (Fronte Bar Moro)

049.9220269
Orario: 18.00 . 21.30
Martedì chiuso

Rigorosamente forno a legna
Prenota le tue pizze

PER ASPORTO
CONSEGNE
CONSEGNE

A DOMICILIO
A DOMICILIO

Una serata
per ricordare
i martiri
delle foibe

IL GIORNO DEL RICORDO

L’assessore Elena Pagetta

“Ed ora tocca a Murelle! –
annuncia il Sindaco di Vil-
lanova Cristian Bottaro –

Siamo tre frazioni, ma prima di
tutto un Comune ed un’unica
grande Comunità!”. La parità di
trattamento, infatti, è sempre
stata un principio fondamentale
della nuova Amministrazione. A
Villanova è stata realizzata la
rotatoria e presto verrà ultimata
la sistemazione di piazza Mer-
cato. A Mussolini è ormai in
chiusura il progetto per la ri-
qualificazione energetica del
Centro Tomasoni: storico edifi-
cio della frazione ed ex scuola
elementare. 
Il Vicesindaco Elena Pagetta,
Assessore all'Istruzione precisa:
“Per Murelle abbiamo pensato
di intervenire sul nostro bellis-
simo istituto scolastico, in
modo da rendere ancora più si-
cure l'entrata e l'uscita dal
plesso”. Attualmente, infatti,
l’accesso alla scuola è situato sul
lato ovest, a ridosso di via Cor-
nara: una delle direttrici più im-
portanti del Comune. Nel corso
dell’anno scolastico, però, il Co-
mune chiude questa strada
dalle 7.50 alle 8.10 e dalle 12.50
alle 13.10, obbligando i veicoli a
deviare su via Mantegna.
“La sicurezza dei bambini che
vanno a scuola è ovviamente la
nostra priorità – spiega Filippo
Ancilotto, Assessore ai Lavori
Pubblici – per questo la nostra
Amministrazione ha approvato
uno studio di fattibilità per rea-
lizzare un nuovo ingresso sul
lato est: proprio su via Mante-
gna. Così facendo, da un lato
aumenteremo le condizioni di
sicurezza dei bambini e dall’al-
tro non sarà più necessario
chiudere al traffico via Cor-
nara”.
Lo studio è stato realizzato, se-
condo le direttive della nuova
Amministrazione, dall'Ufficio
Tecnico e quindi a costo zero. Si
prevede di realizzare una nuova
entrata, in prossimità della pa-
lestra, una tettoia esterna, la ri-
collocazione della scala antin-
cendio, la riorganizzazione della
recinzione, la predisposizione di
un nuovo cancello pedonale, al
quale sarà possibile accedere
anche da via Cavin Caselle, ed
un camminamento verso via
Mantegna di 60 metri, con una
larghezza di tre metri. Tale stu-
dio è stato oggetto di una pro-
posta di Accordo Pubblico-Pri-
vato per la prima Variante al
Piano degli Interventi, adottata
dal Consiglio Comunale a fine
2015. In pratica, l’impresa im-
mobiliare Ri.Ba cederà al Co-
mune delle aree e realizzerà
l’opera, in cambio di cubatura

su dei terreni di sua proprietà.
Il tutto, quindi, a costo zero per
il Comune.
“Va detto inoltre – precisa il
Sindaco Bottaro – che prima di
portare il progetto in Consiglio
l’abbiamo pubblicizzato nei
quotidiani, nei social network e
presso i cancelli della scuola,

con tanto di indirizzo e-mail,
per dare la possibilità ai genitori
di esprimere le proprie contro-
proposte. Abbiamo ricevuto
moltissimi apprezzamenti”.  
Ora che la Variante è stata adot-
tata, verrà pubblicata per 60
giorni durante i quali chiunque
potrà prendere visione di tutta

la documentazione e formulare
le eventuali osservazioni, che
saranno valutate prima da un
professionista e poi dal Consi-
glio Comunale. “Vogliamo ini-
ziare i lavori il prima possibile”,
conclude coralmente l'Ammini-
strazione Comunale.



il Camposampierese Febbraio 2016 Cronaca |23

Dal lunedì al venerdì 8,30-12,30 / 15,00-19,00
Sabato 9,00-12,00

ORARI:

CAMPOSAMPIERO
Agenzia 

• Pagamento bollo auto e moto
• Immatricolazioni
   e passaggi di proprietà
• Rinnovo e duplicati patente 
• Duplicati carte di circolazione 
• Nazionalizzazioni 
• Revisione 
• Collaudi 
• Carta tachigrafica 
• Gestione albo autotrasporto

Diventa socioDiventa socio ACI!ACI!I NOSTRI SERVIZI

Delegazione di

CONTRÀ S. ANNA 6 -  Tel. 049.9300355

Nei mesi di
Febbraio e Marzo

se vuoi usufruire dei servizi ACI
ti riserviamo uno

SCONTO SPECIALE!!!
    TESSERA ACI SISTEMA da E 79 a E 59 

Con la TESSERA SISTEMA puoi avere.
• Soccorso stradale illimitato sulla tua auto

     e fino a 2 su qualsiasi auto ti trovi
• Auto sostitutiva

• Corso recupero punti gratuito
   • Tutela legale

fino a 5000 E all’anno

Ti aspettiamo nei

nostri uffici

Una riduzione del 3,5% della tariffa nel
2016. Apre l’anno con questa buona
notizia Etra, la multitutility che offre il
servizio di tariffazione rifiuti a 45 Co-
muni nelle provincie di Padova e Vi-
cenza.
Lo ha annunciato il presidente Andrea
Levorato, riportando le determina-
zioni dal Consiglio di gestione che si è
svolta ieri 25 gennaio. «Il Consiglio ha
determinato la riduzione della tariffa
rifiuti del 3,5% – ha spiegato Levorato
–. Si tratta di un risultato storico,
senza precedenti per la nostra multiu-
tility. In pratica verranno restituiti al
territorio 1.750.000 euro. Il sindaco di
ogni Comune potrà decidere in piena
autonomia se destinarli completa-
mente alla riduzione della tariffa o se
utilizzare una parte del risparmio non
superiore all’1% per un fondo di soli-
darietà, che servirà ad abbattere le bol-
lette per utenti indigenti, gestito dai
Servizi sociali del Comune».
«Manteniamo così l’impegno preso dal
Consiglio di Gestione e del Consiglio di
Sorveglianza all’atto dell’insediamento
– ha proseguito Levorato – di lavorare
per ridurre il peso delle bollette su fa-
miglie e imprese. Ringrazio i sindaci
dei Comuni soci rappresentati dal
Consiglio di sorveglianza presieduto
da Cristiano Montagner – che ci hanno
accompagnati in questo percorso, del

quale hanno condi-
viso gli obiettivi. Etra
è sempre più espres-
sione del territorio e
vuole rispondere alle
esigenze del territo-
rio».
La riduzione è stata
possibile grazie ad un
combinato di fattori,
tra cui le sinergie con
gli altri player del set-
tore, la riduzione
dell’evasione tariffaria
e tagli dei costi. In
particolare, l’entrata
in Rete Ambiente Veneto ha permesso
di attivare economie di scala e sinergie
che hanno prodotto sensibili conteni-
menti dei costi (significativo, per
esempio, il risparmio nell’acquisto dei
carburanti) che ci si aspetta continuino
nei prossimi mesi. Da non dimenticare
che la collaborazione con altre multiu-
tility del settore permette di condivi-

dere impianti e tec-
nologie, che po-
tranno creare
ulteriori risparmi.
«In quest’ambito, il
Piano Industriale
2016 prevede un
ruolo da protagoni-
sta di Etra nei pro-
cessi sinergici con
altre multiutility –
ha commentato Le-
vorato - con l’obiet-
tivo di accelerare i
processi di aggrega-
zione sollecitati

dalla normativa».
Per quanto riguarda il contenimento
dell’evasione tariffaria, questa è stata
ridotta al 3,5%, valore molto basso se
paragonato a quello di aziende che
svolgono gli stessi servizi. L’evasione
era nel 2014 del 4% e la riduzione di
mezzo punto percentuale si traduce
monetariamente in circa 250 mila

euro di entrate previste in più.
Grande attenzione è stata posta anche
al controllo di gestione, alle razionaliz-
zazioni e ai risparmi di spesa, con il
controllo dei costi operativi , che ci
hanno permesso, tra l’altro, di portare
il conto del servizio idrico in pareggio,
nonostante la previsione 2015 contem-
plasse una perdita.
Bollette in diminuzione ma investi-
menti in crescita: il territorio di Etra
vedrà nel 2016 investimenti per quasi
40 milioni di Euro per il servizio idrico
e 10 milioni nel settore ambiente.
Per il 2016 il Consiglio di Gestione ha
dato per il servizio ambiente linee
guida che prevedono il contenimento
dei costi operativi, la progressiva di-
smissione dei servizi non remunera-
tivi. Verrà, inoltre, avviata un’azione
richiesta dal presidente Montagner di-
retta a premiare i Comuni virtuosi, per
incentivare le amministrazioni e gli
utenti a migliorare i risultati della rac-
colta differenziata anche in vista del-
l’obiettivo previsto dalla Regione
Veneto del 76% entro il 2020. Inoltre,
si provvederà all’omogeneizzazione dei
servizi di raccolta rifiuti, oggi troppo
frammentata. Obiettivo: ottenere ulte-
riori economie di scala che ci permet-
teranno di intervenire ancora sulle
tariffe.

Etra: nel 2016 la bolletta
rifiuti scende del 3,5%
Grazie alle sinergie con gli altri player del settore,
alla riduzione dell’evasione tariffaria e a tagli dei costi
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VIAGGIO NELLE ECCELLENZE DEL NOSTRO TERRITORIO

All’inizio c’è sempre un giovane,
nelle nostre storie di successo,
che bussa alla porta di una bot-

tega artigiana, impara il mestiere e poi
parte per un’avventura imprendito-
riale tutta sua.
Lionello Bortolato aveva appena ven-
t’anni quando prese il cappello, ringra-
ziò il proprietario dell’azienda
metalmeccanica che l’aveva assunto,
salutò i compagni di lavoro e si mise in
proprio.
Quarant’anni dopo, il 5 dicembre
scorso, Lionello Bortolato saliva i gra-
dini che portano nella sala Rossini, nel
cuore del Caffè Pedrocchi di Padova,
per ricevere dalle mani del presidente
della Camera di Commercio, Fernando
Zilio, il più prestigioso dei riconosci-
menti: il premio del lavoro e del pro-
gresso economico, destinato alle
imprese che si sono distinte per corret-
tezza e impegno imprenditoriale.

Tutto cominciò...
«Partii – ricorda Bortolato – costi-
tuendo a Massanzago,  in un edificio di
proprietà della mia famiglia,  una pic-
cola ditta artigiana, la MBM. All’inizio
ci concentrammo nella produzione di
scaffalature industriali, poi su compo-
nenti per scaffalature e sistemi di ma-
gazzinaggio più evoluti, e
successivamente sui profilati metallici
per passerelle e soppalchi».
Tutte scelte indovinate, tant’è che la
MBM dovette presto cercare uno spa-
zio produttivo più ampio. Lo trovò nel
vicino comune di Trebaseleghe, poi,
quando Massanzago delineò le proprie
aree industriali, tornò a casa. La co-
struzione del nuovo stabilimento iniziò
nel 1986, e oggi ha una copertura di
8mila metri quadri.

A passo spedito
La nuova avventura è accompagnata
dal cambio del nome, ABA, e da una
graduale ma solida affermazione in un
mercato che ne apprezza l’affidabilità,
la qualità, la puntualità nelle consegne,
e da una flessibilità che permette una
personalizzazione del prodotto a mi-

sura delle necessità del singolo cliente.
L’affermazione della società è testimo-
niata dalla notorietà e dall’importanza
dei clienti. La politica aziendale di par-
tnership con le grandi aziende di scaf-
falatura e di attrezzature per la
logistica è sempre stata confermata
dalla scelta di non partecipare alle fiere
del settore per non entrare in concor-
renza con i propri clienti.
Nel 2005 un riassetto societario affida

ad ABA la parte immobiliare, mentre
quella produttiva viene conferita ad
una newco, la ABAGRIGLIATI srl.

Qualità, innovazione, flessibilità
L’avventura imprenditoriale di Abagri-
gliati coglie, sviluppa e valorizza i
grandi riferimenti etici e professionali
che hanno ispirato l’impegno impren-
ditoriale e la vita di Lionello Bortolato.
La qualità, innanzitutto.  Già nel 1996

Abagrigliati ottiene la Certificazione di
Qualità UNI EN 9002 e ne segue tut-
t’oggi le successive evoluzioni. Baste-
rebbe, ma la società di Massanzago
ottiene anche il riconoscimento come
Centro di Trasformazione Acciaio, e
recentemente la Marcatura CE dei ma-
teriali da costruzione secondo UNI EN
1090-2.
L’innovazione, poi. Nel corso degli ul-
timi anni le normative hanno richiesto
che negli edifici sia pubblici che privati
frequentati da molte persone venissero
previste delle scale di sicurezza da uti-
lizzare in situazioni di emergenza.
Abagrigliati risponde con i gradini
“Aba”, certificati per le loro proprietà
antiscivolo, antitacco e antivertigine.
La flessibilità, infine. Le grandi marche
dell’abbigliamento investono ingenti
somme in centri di stoccaggio e distri-
buzione?  Abagrigliati studia e pro-
pone profilati pedonabili, economici e
sicuri per grandi superfici di stoccag-
gio. Una flessibilità produttiva che per-
mette di rispondere a specifiche
esigenze di nicchia, come quella delle
passerelle pedonabili di sicurezza
sopra i camion cisterna, dove viene
utilizzato un grigliato, il GE, nella ver-
sione in acciaio inox e alluminio.

Fiducia nel futuro
Il futuro, lo sa bene Lionello Bortolato,
è carico di sfide e di grandi opportu-
nità. «Noi l’affrontiamo – assicura –
con lo spirito e la determinazione di
sempre. Collaboriamo con importanti
società impiantistiche, abbiamo me-
stiere e passione per rispondere al-
l’inevitabile evoluzione del mercato».

Nella foto da sini-
stra: Stefano Scatto-
lin, sindaco di
Massanzago; Fer-
nando Zilio, presi-
dente della Camera
di Commercio di Pa-
dova; Lionello Bor-
tolato, titolare
Abagrigliati;  Nicola
Rossi, componente
giunta Jessica
Costa, assessore
alle Attività impren-
ditoriali del Comune
di Massanzago.

Qualità, innovazione, flessibilità:
premio del lavoro e del progresso
alla Abagrigliati di Massanzago

Sopra: la
sede di
Abagrigliati.
A fianco:
una passe-
rella tipo
“Ponte
Tibetano”
costruita
usando le
griglie del-
l’azienda di
Massan-
zago.



La passione per la terra è un carat-
tere ereditario, come il colore
degli occhi o la statura. A questo

tratto genetico Paolo Bamberghi ha
aggiunto la sua fantasia, curiosità e
voglia di sperimentare. Così dal 2014
l’azienda agricola fondata nel 1991 a
Santa Giustina in Colle da Agnese
Bellù, si trasforma in PPL. Le Piccole
Produzioni Locali sono aziende che
realizzano prodotti alimentari tradizio-
nali del territorio veneto, controllati dal
punto di vista sanitario e che, rispet-
tando determinate regole, possono
vendere al consumatore finale o al
dettagliante una parte dei loro prodotti
agricoli, anche trasformati. Obiettivo
del progetto è quello di preservare la
tradizione e la tipicità del prodotto, ga-
rantire il consumatore e dare nuove
opportunità ai piccoli produttori. Pur ri-
manendo nell’ambito di una tradizione
contadina familiare consolidata, Paolo,
sostenuto da Nicoletta, che si occupa
più della vendita al dettaglio, introduce
alcune novità. La passione che mette
nel suo lavoro si capisce da come de-
scrive la soddisfazione nel veder cre-
scere la pianta.
Nasce così l’idea di produrre il radic-
chio, il tardivo in particolare, per il
quale viene usata l’acqua di risorgiva
per i processi di imbiancamento e for-
zatura. “Abbiamo visto che il prodotto
era buono – racconta Paolo – e ab-
biamo cominciato col portarne qualche
cassetta ai vicini, per vedere la loro
reazione. Poi siamo passati ai com-
mercianti e al mercato coperto”. I mer-
cati sono un altro capitolo importante.
Prima quello di Camisano Vicentino,
poi quello di San Martino di Lupari e di
Piombino Dese. Altro elemento in forte
espansione, è la varietà dei prodotti.
“La gente chiede sempre più cose e
noi tentiamo di accontentarli”. In otto
ettari di terra Fonte dell’Orto coltiva
tutto quello che si può coltivare in que-
sta zona climatica. Così alla consueta
varietà dei prodotti dell’orto si aggiun-
gono diversi tipi di radicchio, rapanelli,
fragole, cipollotti, insalata, zucchine,
asparagi, tra i quali il pregiato aspa-
rago bianco, carote, piselli, recente-
mente anche le puntarelle e la “palla
di neve”, o rapa bianca, e molto altro
ancora. Ma a distinguere Fonte del-
l’Orto è soprattutto la freschezza. La
differenza tra un fruttivendolo e un pro-
duttore è che i prodotti di quest’ultimo
possono arrivare in tavola poche ore
dopo essere colti. Ed è tutto un altro
profumo e un altro sapore. Inoltre, es-
sendo più fresco il prodotto dura di più
e mantiene inalterate le sue proprietà.
“Non c’è soddisfazione maggiore –
dice Nicoletta – di vedere il cliente
contento, che torna”.
Tecnicamente, Fonte dell’Orto non è
un’azienda biologica, perché non ha
chiesto la certificazione, ma per pre-
servare il prodotto non vengono usati
trattamenti chimici. Come fa allora?
“Pianto il doppio – racconta Paolo -
perché se anche resto con la metà,
quella metà conserva il gusto e la ge-
nuinità di un prodotto sano. E questo i

clienti lo capiscono. Prendiamo il ra-
dicchio. Quest’anno, a causa del
tempo, il radicchio è venuto su piccolo.
E’ meno scenografico, ma ugualmente
buono. E alla gente piace”.
Altra novità dell’azienda è la varietà di
prodotti trasformati, come sughi, con-
fetture, salse, creme, sottaceti e anti-
pasti, conserve vegetali, tutto frutto
della fantasia, del desiderio di innova-
zione e delle tradizioni locali. I conser-
vanti usati sono tutti naturali. Lo
scorso Natale, le ceste e le confezioni
preparate con prodotti freschi e tra-
sformati sono andate a ruba, e conti-
nuano ad essere richieste anche per
altre occasioni. Perché sono sempre

di più le persone che comprendono il
valore di un dono che sappia di salute
e di freschezza, e che si possa… por-
tare in tavola. Per migliorare la qualità
del prodotto a un costo più vantag-
gioso, l’azienda ha investito in un la-
boratorio dove trasforma i propri
prodotti agricoli. Una struttura mo-
derna e attrezzata, divenuta il regno di
Agnese Bellù, fondatrice dell’azienda,
che oltre a continuare nel suo impegno
nella gestione degli orti e delle serre,
ha posto tutta la sua esperienza e la
sua passione per la cucina nella crea-
zione di prodotti elaborati quali sughi
e creme, utili e comodi da portare a ta-
vola per le più diverse occasioni.

E lo scorso anno è stato inaugurato il
nuovo negozio. Il primo punto vendita
era stato allestito nella vecchia stalla
del nonno, adattata per l’occasione. Il
nuovo ambiente ha consentito di ag-
giungere qualche prodotto, attraverso
una collaborazione con produttori della
zona. Ad esempio riso o farine biologi-
che, che vengono sempre più spesso
utilizzate per fare il pane in casa. “La
gente ha riscoperto il piacere di man-
giare bene – conclude Paolo – che
vuol dire mangiare cose buone e
sane. E noi facciamo di tutto per ac-
contentarli. E’ un lavoro duro, ma ti dà
veramente tante soddisfazioni”.

VIAGGIO NELLE ECCELLENZE DEL NOSTRO TERRITORIO

Informazione pubblicitaria

Fonte dell'Orto si trova in
via Fontane Bianche 122, a
Santa Giustina in Colle. 
E' aperto martedì,
mercoledì, venerdì e sabato
dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 19.30.

www.fontedellorto.it.
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Alla “Fonte dell’Orto”
frutta e verdura crescono
tra buona terra e acqua limpida

Sopra, alcune sugestive immagini dei prodotti 

della “Fonte dell’Orto”. A sinistra, Agnese, Paolo e Nicoletta

Sotto, l’esterno del negozio a chilometro zero



Finalmente liberi dalla linea fissa!

Ci trovi in Via Caltana 161 Sant’Andrea di Campodarsego (PD)

dal Lun al Ven 9.30-13.00, 15.30-19.30 e il Sabato chiuso

Tel.: 049 74 23 500

Se preferisci parlare a quattrocchi con noi,

passa a trovarci siamo vicino a te!

049 74 23 500

Per maggiori informazioni:  
www.mywifi.it
info@mywifi.it

Attivati entro il 28 Febbraio e avrai:
- Internet adsl e su richiesta linea telefonica VOIP tutto incluso

- Installazione e configurazione con tecnico a domicilio

- Adsl ad alta velocità con navigazione illimitata 24h/24

- Chiamate nazionali a 0,01 €/min e cellulari a 0,10 €/min

- Senza nessun scatto alla risposta

- Assistenza tecnica qualificata e vicina a te - no call center!

- Mantieni il tuo numero di telefono ed elimina il canone Telecom

- A richiesta Indirizzo ip statico

- Banda minima garantita

- Casella Email con antivirus e antispam

- Filtro famiglia, blocco dei siti non appropriati su richiesta

ADSL ILLIMITATO

16.58 €
al mese + iva

da

LINEA TELEFONICA
INCLUSA

a 0 €!
per sempre!

Per l’erogazione del servizio è richiesta la fornitura in comodato d’uso di un apparato radio 

antenna, che dovrà essere installata e collegata con un apposito cavo di rete, da cablare dal 

tetto fino all'interno dell'edificio, dove sarà possibile il collegamento di uno o più dispositivi. 

L'installazione, a consuntivo, viene effettuata dai nostri tecnici certificati presso la sede del 

cliente. Per il servizio di telefonia è necessario un telefono voip o un convertitore. Il  pagamen-

to del servizio è semestrale o annuale anticipato. Attivazione servizio, necessario solo per i 

nuovi clienti €. 82,50 + iva, ora in promozione gratuita fino alla data indicata dall’offerta. Tutti 

i dettagli dell’offerta al numero 049.7423500 o presso la nostra sede. Questa pubblicazione è 

puramente informativa senza pretesa di esaustività o assenza d’imprecisioni. *Le velocità 

massime variano secondo il profilo prescelto al momento dell'attivazione. La promozione è 

vincolata dal pagamento di 12 mesi anticipati di canone. Loghi e marchi citati in questa 

pubblicazione sono proprietà dei legittimi titolari.

PROMO  PASSAPAROLA: tanti amici, tanti mesi gratis!

Scegli Mywifi, il 1° Operatore dell’Alta Padovana!

 INTERNET E TELEFONO TUTTO INCLUSO

Approfitta dell'occasione fino al 28 Febbraio

il costo di attivazione è

GRATUITO !

Porta un tuo amico

chiama per sapere tutti i dettagli della promozione "passaparola"

in

avrai un mese omaggio per te e per il tuo amico!
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Indirizzo ip statico- A richiesta 

Mantieni il tuo numero- 

- Assistenza tecnica qualificata e vicina a te - 

Senza nessun scatto alla risposta- 

Chiamate nazionali a 0,01 €- 

- Adsl ad alta velocità con navigazione illimitata 24h/24

- Installazione e configurazione con tecnico a domicilio

e su richiestaInternet adsl - 
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elimina il canone Telecom di telefono ed Mantieni il tuo numero

no call center- Assistenza tecnica qualificata e vicina a te - 

Senza nessun scatto alla risposta

cellulari a 0,10 €/min e Chiamate nazionali a 0,01 €

- Adsl ad alta velocità con navigazione illimitata 24h/24

- Installazione e configurazione con tecnico a domicilio

 VOIP tutto incluso linea telefonicae su richiesta

 

    

   

 

 

elimina il canone Telecom

!no call center

/mincellulari a 0,10 €

- Adsl ad alta velocità con navigazione illimitata 24h/24

- Installazione e configurazione con tecnico a domicilio

 VOIP tutto incluso

 

    

   

 

 

PADOVA - ABANO - RESANA - TREBASELEGHE

cirarovt a assap

ralari pcerisferSe p

@mywifi.itinfo
www.mywifi.it

rioger magP

CASTELFRANCO VENETO - MONTEGROTTO TERME

NUOVE ZONE COPERTE:

 

    

   

 

 

PADOVA - ABANO - RESANA - TREBASELEGHE

!teo a icino vmai sci

,ionnocihccorttau qaer

@mywifi.it
www.mywifi.it

mazioni:  roffoi inr

CASTELFRANCO VENETO - MONTEGROTTO TERME

NUOVE ZONE COPERTE:

 

    

   

 

 

 

    

   

 

 

*

- Casella Email con antivirus e antispam

Banda minima garantita- 
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La Polizia locale della Federazione del
Camposampierese ha festeggiato il 24
gennaio scorso a Murelle, frazione di

Villanova di Camposampiero, la tradizionale
festa del patrono San Sebastiano. La manife-
stazione - che ha visto la presenza dei sindaci
della Federazione, di numerose autorità civili
e militari venete e di cittadini - ha avuto il suo
momento centrale in una dettagliata rela-
zione del comandante Walter Marcato sull’at-
tività svolta nel 2015.

Fiducia record - Il comandante Marcato ha
esordito con l’annuncio che la fiducia del cit-
tadini della Federazione nei confronti della
Polizia locale è salita nell’ultimo anno dal
75% al 78%, battendo un record che sem-
brava insuperabile. «Se la gente ha fiducia in
noi - ha sottolineato il comandante - vuol dire
che nel territorio abbiamo generato un con-
senso che fa molto bene al territorio stesso». 
Centrale operativa - Una fiducia, quella
dei cittadini, che trova ampio riscontro nel-
l’attività della centrale operativa, che nel
2015 ha registrato 18.366 chiamate, ben 60
al giorno al numero di emergenza. 745 le se-
gnalazioni qualificate di varia natura: 214 gli
eventi gestiti.
Incidenti stradali - Dato a sorpresa e in
controtendenza, quello presentato da Mar-
cato: gli incidenti stradali sono scesi da 252
a 238. Di questi, 179 con lesioni, 7 con pro-
gnosi riservata, 4 mortali. La Polizia locale ri-
leva il 95% degli incidenti; attività alla quale
ha dedicato 3.892 ore.
Nucleo operativo sicurezza urbana
(Nosu) – La squadra impegnata nella vigi-
lanza delle attività produttive ha effettuato 57
pattuglie e 98 controlli su esercizi di vicinato
e pubblici esercizi, circoli privati, attività pro-
duttiva. 35 le violazioni accertate.
La squadra prevenzione e contrasto è stata
impegnata in 71 pattuglie, ha identificato 345
persone, accertate 57 violazioni, eseguiti 15
fotosegnalamenti/perquisizioni/sequestri,
29 denunce penali,  3 arresti, 4 segnalazioni
per uso di sostanze stupefacenti. 16 gli stra-
nieri denunciati per immigrazione clande-
stina. 
Nell’attività di sicurezza urbana le due squa-
dre hanno dedicato 16mila ore.
Nucleo operativo sicurezza stradale
(Noss) – Sono state 23.384 le ore dedicate
alla sicurezza stradale, di cui 1.144 dei moto-
ciclisti (107 le pattuglie eseguite, 12.400 i chi-
lometri percorsi, 644 i veicoli controllati). Il
Nucleo, utilizzando il sistema Targa System,
ha controllato 50mila veicoli, riscontrando
numerose violazioni. Un apposito Nucleo,
utilizzando i box dissuasori, ha eseguito 65
pattuglie, elevate 440 sanzioni, di cui 16 per
velocità superiore al doppio del limite previ-
sto.
Squadra controllo mezzi pesanti – E’
un’attività nuova, complessa, ma necessaria
per dare una percezione di legalità in un am-
bito molto delicato. 50 le pattuglie, 145 i vei-
coli controllati. 
Contenzioso - Ottimi i risultati dell’ufficio,
con ricorsi in calo ma tutti difesi a oltranza,
«perché si deve difendere – ricorda Marcato
– l’azione esterna degli operatori». Con risul-
tati ottimi, alla luce anche di una recente sen-
tenza della Prefettura, che avvalla una tesi,
innovativa, del comando.
Ambiti territoriali – 6.440 le ore impie-
gate nel controllo della viabilità in prossimità
delle scuole;  6mila ore per gli accertamenti;
2.400 per l’agente di prossimità. 200mila i
chilometri percorsi.
Lavoro festivo notturno – 50 domeniche la-
vorate con 150 pattuglie. 88 le pattuglie in
orario notturno e 194 in serale. Tra le pattu-
glie notturne vanno ricordare quelle di “Na-
tale Sicuro”, importanti per la sicurezza e
apprezzate dai cittadini.
Educazione alla legalità – Il progetto,

realizzato da una ventina di operatori, ha
coinvolto 125 classi con 3.500 alunni e bam-
bini. Tre le manifestazioni di piazza con lo
stand della polizia locale, realizzando per-
corsi pedonali e ciclabili per i bambini.
Formazione – 2.990 le ore dedicate alla
formazione del personale su varie materie. 
I punti d’orgoglio – 1) Il comandante Mar-
cato continuerà a rappresentare la Polizia lo-
cale dell’intera provincia di Padova al
“Circolo dei 13”, l’associazione dei comandi
della Polizia locale del Triveneto. 2) La nuova
sede del Comando, inaugurata il 22 maggio
scorso. 3) I tre eventi organizzati nel Campo-
sampierese: “L’incontro con l’autore”, con un
relatore del ministero dell’Interno, organiz-
zato il 28 aprile 2015 (iscrizioni chiuse un
mese prima). 4) Il quinto convegno sulla si-
curezza (9-10 ottobre 2015), punto di riferi-
mento di molti comandi del Veneto, che ha
visto la partecipazione di sindaci e ammini-
stratori comunali. 5) L’incontro formativo
con ufficiali, sottufficiali e sindaci, svoltosi a
Jesolo nel settembre scorso. 6) L’attenzione
dei media all’attività della Polizia locale (90
gli articoli pubblicati lo scorso anno). 7) La
La costituzione del “Circolo San Sebastiano”.

Tra le finalità “promuovere e rafforzare i vin-
coli di solidarietà fra gli operatori della poli-
zia locale sia in servizio che in quiescenza, dei
famigliari e dei simpatizzanti”. 8) «Il più im-
portante di tutti», ha puntualizzato Marcato:
il clima che si respira all’interno del co-
mando, dove esiste un grande rispetto dei
ruoli, la condivisione degli obiettivi, la voglia
di fare e di imparare come si fa.
I brutti pensieri - 1) Un incidente stradale
rilevato dal nostro personale di estrema gra-
vità per le conseguenze di un motociclista, ge-
stito con grande professionalità e umiltà. 2)
«Come categoria – ha confessato il coman-
dante Marcato – un brutto pensiero ci è ve-
nuto leggendo che il governo aveva stanziato
80 euro per le forze di polizia tutte, escluso
quella locale. E questo non va bene». 
Obiettivi 2016 - «Gli obiettivi 2016 – ha
concluso il comandante della Polizia locale
del Camposampierese – sono già stati indivi-
duati. Sono frutto di una condivisione tra il
nostro personale, gli assessori alla sicurezza,
i sindaci. Si tratta di obiettivi ambiziosi, ma
che sono certo riusciremo a centrarli, o al-
meno ci andremo vicino». 

Elogi. Tanti e autorevoli. E non di
circostanza. Negli anni la Polizia lo-
cale del Camposampierese è diven-
tata un punto di riferimento
autorevole per la categoria e per i
cittadini. 
«Non senza nascondere un filo di in-
vidia – ha ammesso Marco Agostini,
comandante di Venezia, nel suo sa-
luto a Murelle – : quel 78% di fiducia
che i cittadini del camposampierese
manifestano nei vostri confronti è
semplicemente strepitoso. Davvero
siete riusciti a trasmettere fino in
fondo un messaggio di legalità e di
sicurezza».
Apprezzamenti, quelli del coman-
dante di Venezia, condivisi dai colle-
ghi di Padova e di Treviso, Antonio
Paolocci e Roberto Manfredonia.
«Ho sempre apprezzato la capacità
di questo territorio di essere unito e
ad esprimere valori importanti», ha
sottolineato Paolocci. «Questo tipo
di sinergia che avete attivato nel
Camposampierese è la carta vin-
cente», ha aggiunto Manfredonia.
I comandanti di Padova e Venezia,
poi, non hanno poi eluso il tema,
purtroppo annoso e ricordato nella
sua relazione da Marcato, del man-
cato riconoscimento giuridico e nor-
mativo della Polizia locale. «E’
arrivato il momento di intervenire
pesantemente affinché ci sia ricono-
sciuto il nostro ruolo», ha annun-
ciato Paolucci.  «E’ necessario che il
legislatore decida cosa vuole fare
della Polizia locale. Personalmente
ritengo che il Paese abbia bisogno di
una Polizia locale a contatto con i
cittadini, che interpreti fino in fondo
il ruolo di vicinato», ha insistito
Manfredonia.  Il comandante di Ve-
nezia ha poi chiamato in causa la Re-
gione, invitandola a ripristinare i
fondi per la scuola di polizia locale
del Veneto.
Un richiamo, quest’ultimo, imme-
diatamente raccolto da Roberto
Marcato, assessore regionale allo
Sviluppo economico. «Mi impegno
di portare in giunta e il consiglio re-
gionale questo tema», ha assicurato,
ringraziando la Polizia locale per il
contributo che dà alla sicurezza ur-
bana, «turbata da atti predatori di
inaudita violenza». «La Regione –
ha ricordato – è stata costretta ad
una Finanziaria ridotta all’osso a
causa di una forte riduzione dei tra-
sferimenti per la sanità e dallo stan-
ziamento di 50 milioni di euro per
mantenere in vita le Province». Poi,
concludendo, richiamando la sua
appartenenza al territorio, l’asses-
sore Marcato ha assicurato la pro-
pria volontà di essere «un
interlocutore aperto e sensibile».

Complimenti per l’attività svolta e sostegno
per gli obiettivi futuri sono stati espressi in
apertura della manifestazione, a nome dei
colleghi sindaci, da Cristian Bottaro di Vil-
lanova di Camposampiero, che ospitava la
manifestazione, e dal neo presidente della
Federazione, Giovanna Novello.
Tra le autorità presenti, il capitano Giu-
seppe Saccomanno dei Carabinieri di Citta-
della, e il capitano Giuseppe Taverna della
Guardia di Finanza di Cittadella. 

FESTA DI SAN SEBASTIANO

Marcato: “Tutti raggiunti
gli obiettivi 2015.
Cittadini: fiducia al 78%” 
LA CERIMONIA

I complimenti e il sostegno
dei sindaci Novello e Bottaro

I PREMIATI

Gli agenti che si sono distinti
durante l’ultimo anno
Assegnazione del grado di agente scelto a
Simone Bianco, Vincenzo Di Punzio, Fran-
cesco Poles e Nello Bontempi. Riconosci-
mento di lungo e onorevole servizio a
Michele Capovilla.
Encomio a Nicola Seppi, Michele Capovilla,
Vincenzo Di Punzio, Francesco Poles, Ni-
cola Busolin.
Nota di merito a Lorenzo Boromello, Mau-
rizio Pertile, Giorgia Giraldo, Elisa Giaco-
mini. 

GLI INTERVENTI

Un grande messaggio
di sicurezza e legalità



Siamo talmente frastor-
nati dal crescendo di ter-
rore, violenza e follia

omicida che l’attualità ci pro-
pone da osservare quasi di-
stratti le rievocazioni e le
riletture degli orrori del pas-
sato che ci vengono offerte da
ricorrenze quali il Giorno della
Memoria e il Giorno del Ri-
cordo.  
Eravamo abituati a giudicare i
crimini commessi dal regime
nazista come il “male asso-
luto”, una sorta di apice nella
negazione dell’uomo e della
“humanitas”; ma ecco che
quella sorta di certezza appresa
dai libri e da vecchi documen-
tari in bianco e nero viene scar-
dinata da immagini digitali di
efferatezze altrettanto disu-
mane e vigliacche perpetrate
dai terroristi del cosiddetto
Stato Islamico. 
E’ una sensazione spiazzante,
che rischia di offuscare la no-
stra capacità di giudizio facen-
doci cadere nella peggiore delle
trappole, quella dell’odio irra-
zionale, della vendetta fine a se
stessa, della demagogia, della
generalizzazione più bieca. 
E’ invece proprio dal passato
che possiamo trovare gli anti-
corpi per sconfiggere il virus
purulento del fondamentali-
smo islamista che, partito dal
Medio Oriente, è arrivato ad
infettare anche le periferie
delle metropoli europee, ali-
mentato dall’odio e da uno spi-
rito di rivalsa che non trova
giustificazione se non nel-
l’aberrazione della religione
che diviene ideologia.      
Perché rileggere il passato non
significa fuggire dall’attualità

per rifugiarsi nella storia,
quanto  piuttosto riaffermare
l’importanza di un’analisi ra-
zionale e oggettiva dei fatti sto-
rici per una lettura equilibrata
degli avvenimenti contempo-
ranei; con in più un motivo di
speranza: il male, ogni male
generato dall’ignoranza, dal-
l’oscurantismo, dall’odio, dalla
prevaricazione, alla fine è stato
sconfitto. Sono stati sconfitti
Hitler ed il nazismo, è stato
sconfitto lo stalinismo, ver-
ranno sconfitti anche l’Isis ed il
fondamentalismo di matrice
islamista: di fronte ad ogni
“ismo”, ora come allora ser-
vono fermezza, compattezza e
convinzione negli ideali di de-
mocrazia, libertà, laicità dello
stato.   
Ma se il valore della memoria è
importante, non è indifferente
il modo in cui si ricorda.    
Nella rassegna “Memoriae”,
organizzata dagli assessorati
alla cultura del camposampie-
rese per commemorare il
“Giorno della Memoria”,

ed il “Giorno del Ricordo”,
che celebrano rispettivamente
la tragedia immane della
Shoah e le drammatiche vi-
cende degli esuli istriani, dal-
mati e giuliani, è proprio la
consapevolezza della diversità
delle due ricorrenze, accomu-
nate dall’importanza del “non
dimenticare”, ad aver suggerito
di promuoverle evidenziando
tale differenza, anche grafica-
mente. E’ la testimonianza e
non la retorica della celebra-
zione ad accomunare episodi
storici così diversi. 
Sedici gli appuntamenti della
rassegna, che si concluderà il
12 febbraio con lo spettacolo
teatrale “La Cisterna”, portato
in scena da “Il Gruppo del
Lelio”, una rappresentazione
lucida di come l’odio venne ge-
nerato dal nazionalismo (altro

famigerato “ismo”), in quel
caso jugoslavo, al di là e al di
sopra dei rapporti tra le etnie e
tra la gente comune. 
Un programma, quello di Me-
moriae, in cui spettacoli, con-
ferenze, proiezioni, mostre,
incontri hanno riacceso i riflet-
tori sui tragici episodi di intol-
leranza ed odio razziale che
contraddistinsero tristemente
il Novecento. Per questo non
sono mancati nella rassegna ri-
ferimenti ad altre tragedie cau-
sate dall’odio razziale e dalla
persecuzione politica che ca-
ratterizzarono tristemente il
“secolo breve”, quali il genoci-
dio degli Armeni o i “desapa-
reicidos” durante il regime
militare argentino.  
Paradigmatica in questo senso
(in un incontro con gli studenti
fortemente voluto dagli asses-

sorati alla cultura e dalle diri-
genze del Newton e del Pertini)
la testimonianza densa di si-
gnificati ed emozioni di Vera
Vigevani Jarach, la cui
famiglia, a distanza di decenni,
ha dovuto subire una duplice
persecuzione, razziale e polit-
ica.   
“Questa rassegna – sottoli-
neano gli assessori alla cul-
tura – in una fase storica in cui
l’odio religioso mette in peri-
colo la convivenza civile, as-
sume una rilevanza ancora
maggiore se si pensa al valore
universale e sempre attuale di
iniziative che invitano i giovani
e la società a riflettere ed a ri-
cordare tragedie insensate af-
finché non abbiano a
ripetersi”.

Dalla lettura del passato,
la speranza contro
un presente di terrore

Il lettore si chiederà cosa c’entri il ro-
manzo d’esordio di James Adrian
Fenos con questa rubrica che prende
in esame libri scritti da autori cam-
posampieresi. L’arcano è presto sve-
lato: sotto alle spoglie letterarie di
J.A. Fenos si nasconde Christian
Campagnolo, ventunenne autore
di  Camposampiero che ha deciso di
usare uno preudonimo per “sperso-
nalizzare” la sua opera prima, La
Rosa di Hengerwich, appena
pubblicata da Genesis Publishing. 
La prima cosa a sorprendere positi-
vamente è il modello a cui Christian

- “James Adrian” si ispira: non una ef-
fimera moda letteraria contempora-
nea, bensì la tradizione del romanzo
d’avventura con una predilezione per
lo Stevenson de La freccia nera (ma
evidenti nella narrazione immagini-
fica e ricca di intrecci e colpi di scena
sono anche i riferimenti a Scott, Sal-
gari e Verne). 
La Rosa di Hengerwich è un avvin-
cente romanzo di cappa e spada che
ha per sfondo la Guerra delle Due
Rose tra York e Lancaster. L’ambien-
tazione storica nel Basso Medioevo è
però solo un pretesto per raccontare le

gesta degli eroici cavalieri impegnati a
salvare dalla rovina la cittadina di
Hengerwich. Ancor più dei protagoni-
sti, l’ambiguo Simon, l’idealista Seba-
stian, la “darkeggiante” Artemis e dei
molti personaggi che affollano la vi-
cenda,  sono i loro sentimenti e valori
ad essere padroni della scena, in par-
ticolare l’amicizia, l’amore e la fratel-
lanza, cui fa da contraltare il
tradimento che determina il finale.   
Nonostante qualche evitabile ridon-
danza e, a tratti, la tendenza a voler
raccontare fin troppo, il romanzo tiene
bene lungo tutte le duecento pagine. I
dialoghi sono ben congegnati, i perso-
naggi credibili e definiti, il finale non
è banale. Un esordio incoraggiante che
lascia già presagire una continuazione.      
Il libro, oltre che nelle librerie è
acquistabile su Amazon.

IL LIBRO DEL MESE / La Rosa di Hengerwich, di James Adrian Fenos

Amicizia, amore e morte in un romanzo d’avventura 
in bilico tra storia e fantasia

Memoriae 2016
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Vera Vigevani Jarach con gli studenti di Newton e Pertini 

Vera Vigevani Jarach
all'auditorium del Pertini 



Finanza Cancellati oltre 120 anni di storia di credito cooperativo del camposampierese

Resta solo il logo a ricordare i cen-
tovent’anni di storia della Banca
Padovana, travolta dalla grande

crisi economica e da gravi errori gestio-
nali. E poteva anche finire peggio se il
Credito Cooperativo non fosse riuscito a
far quadrato, a cogliere anche il signifi-
cato simbolico di un territorio che aveva
dato i natali al movimento. Il salvataggio
è stato firmato dalla Banca di Credito
Cooperativo che dal 19 dicembre scorso
ha acquisito le attività e le e passività
della Padovana, dando vita ad una nuova
realtà da 12,3 miliardi di euro di attivo
patrimoniale, 1.477 dipendenti, oltre
360.000 clienti, una presenza in Lazio,
Abruzzo e Veneto attraverso 209 spor-
telli e impieghi complessivi alla clientela
per 6,8 miliardi di euro.
L’operazione, che ha portato all’acquisi-
zione delle attività e delle passività della
Banca Padovana di Credito Cooperativo,
comprese le 28 agenzie e i relativi immo-
bili, si è infatti conclusa grazie all’inter-
vento del Fondo di Garanzia Istituzionale
del Credito Cooperativo che si occuperà,
attraverso un apposito veicolo, della ge-
stione di 650 milioni di euro di crediti in
sofferenza, non rilevati da BCC di Roma,
e del rimborso dei prestiti subordinati
alla clientela retail per 29 milioni di euro,
i cui fondi sono stati già stanziati.
A rimanere esclusi dall’operazione i circa
9mila azionisti di Campodarsego. Il va-
lore delle azioni è stato infatti azzerato:
complessivamente 5 milioni di euro che
non sarà più possibile esigere; in media
555 euro per ogni socio. 
Sono stati invece conservati direttamente
215 posti di lavoro, mentre i rimanenti
sono stati assorbiti da strutture regionali

e una parte collocata a carico del Fondo
di solidarietà del Credito Cooperativo.
L’area dell’Alta Padovana, denomina-
zione individuata per valorizzare la tra-
dizione cooperativa locale, è la sesta area
commerciale della Banca ed è guidata del
vicedirettore generale Francesco Petitto.
«Il Credito Cooperativo italiano ha dimo-
strato anche questa volta, con l’opera-
zione per la Padovana, di saper
individuare la soluzione alle crisi in casa
propria, senza chiedere interventi esterni
pubblici e privati – ha affermato France-
sco Liberati, presidente di BCC di Roma
nella conferenza stampa tenutasi il 21 di-
cembre a Campodarsego –. Per BCC di
Roma si tratta di una sfida di grande pre-
stigio e valore mutualistico, che affron-
tiamo con consapevolezza dei nostri
mezzi. Il nostro obiettivo principale – ha
proseguito Liberati – è dare continuità al
Credito Cooperativo in questo splendido
territorio, raccogliendo la fiaccola del
mutualismo creditizio nato a Loreggia
nel 1883. La nostra macchina organizza-
tiva è pronta e già dal 2016 vogliamo
mettere a disposizione del territorio ri-

sorse finalizzate all’erogazione di nuovo
credito per almeno 200 milioni. Siamo
convinti di fare bene, rendendo un servi-
zio di mutualità creditizia e tutelando il
risparmio locale nel solco della nostra
tradizione di orientamento allo sviluppo
nella prudenza e ottica di lungo pe-
riodo».
«In un contesto di mercato particolar-

mente complicato come quello attuale,
siamo molto soddisfatti di aver concluso

positivamente questa operazione - ha
sottolineato il direttore generale della
Banca, Mauro Pastore –. La nuova re-
altà – manterrà positivi assetti patrimo-
niali con il CET1 ratio e il Total Capital
ratio posizionati entrambi al 14,4%, va-
lori ampiamente superiori ai minimi ri-
chiesti a conferma della solidità attuale e
prospettica della Banca e conta di chiu-
dere il 2015 con un utile netto consoli-
dato di circa 18,2 milioni di euro».

Il Credito cooperativo di Roma 
acquisisce la Banca Padovana
Azzerati i 9 mila azionisti, che perdono 5 milioni di euro. La Bcc di Roma mette 
a disposizione nel 2016 almeno 200 milioni per il territorio veneto

Mauro Pastore, direttore generale Francesco Liberati, presidente
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progetti personalizzati, 
ambiente coordinato
per interni ed
esterni

Via Borgo, 19
35012 Rustega di Camposampiero (PD)
Tel e Fax 049 5792448
ww.edilrustego.com
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Anna Marziano: «Con una telecamera
così racconto la realtà,
tra saggio, sogno e poesia» 

di Chiara Michieli

E’nata a Camposampiero, ma
ha lasciato il proprio paese
per proseguire gli studi ci-

nematografici. Questa è la storia di
Anna Marziano, che dopo aver con-
seguito il diploma al liceo Marchesi
di Padova ed essersi laureata, sem-
pre a Padova, in Scienze Politiche, si
è trasferita a Roma per diplomarsi al
Centro Sperimentale di Cinemato-
grafia. Per approdare poi a Parigi e
proseguire gli studi in regia docu-
mentaria negli Ateliers Varan con
Marie Claude Treilhou e Yves de Pe-
retti.
Ed è proprio Marie Claude Treilhou
a spingerla a realizzare il suo primo
documentario nel 2010 dal titolo “La
Veglia”, un film poesia girato a Ber-
lino. Il secondo documentario nel
2011 “Della mutevolezza di tutte le
cose della possibilità di cambiarne
alcune” è girato in Abruzzo nelle
zone colpite dal terremoto, il terzo
nel 2012 “Variazioni Ordinarie” nel
contesto di un paese francese, Rou-
baix, e l'ultimo nel 2014 “Orizzonti!
Orizzonti!” girato a Galatina, in Pu-
glia.
Ogni lavoro la vede protagonista,
perché dietro alla cinepresa c'è sola-
mente lei, ma non solo, si occupa
anche della regia, sceneggiatura, il
montaggio, la scelta del tema, la fo-
tografia e al suono.
Ora Anna Marziano vive e lavora a
Berlino, dove insegna nelle univer-
sità e nelle accademie d'arte.

Come e quando nasce la sua
passione per la regia?
«Tutto è partito dalla fotografia. Os-
servavo mio padre sviluppare e
stampare le foto in bianco e nero in
garage e parallelamente ero molto
presa dagli studi letterari del liceo.
Volevo mettere insieme le parole con
le immagini, ed è venuta in mente a
mia madre l'idea dei documentari.
Da lì ho scoperto tutto il cinema di
Vittorio De Seta e di altri documen-
taristi italiani».

I suoi documentari sono tutti a
sfondo sociale e politico. Qual è

il messaggio che vuoi trasmet-
tere?
«Incitare il senso critico e indivi-
duale delle persone. Con ogni docu-
mentario cerco di far coabitare e
collidere nello stesso spazio filmico
vari elementi, anche fra di loro con-
trastanti, per attivare la riflessione
delle persone. Infatti nei miei film
non ci sono storie, sono film-saggio
o film-poesia, così la gente è portata
a pensare in maniera individuale.
Anche se è chiaro che di base ci sono
delle preoccupazioni che mi muo-
vono».

Da cosa e da dove nasce l'idea
dei temi trattati?
«Nascono spesso da esperienze indi-
viduali, cose che toccano la mia vita
personale e preoccupazioni univer-
sali. I quesiti che mi pongo non ri-
guardano solo la mia vita, ma sono
anche temi importanti a livello so-
ciale».

Si ispira a qualcosa in partico-
lare? A qualche documentario
o regista?
«Diciamo che nessuno è mai origi-
nale in quanto ci nutriamo di tutto
quello che viene prima di noi, quindi
di sicuro mi ispiro a tante cose,
molto spesso a musica o libri. Però
anche a dei registi come Agnes
Varda o Chris Marker o Johan van
der Keuken. Registi che magari non
sono noti a un grande pubblico, ma
che hanno lavorato in maniera auto-
noma e che hanno fatto della loro ca-
mera un mezzo di scrittura
individuale».

Quali artisti hanno influenzato
maggiormente la sua crescita
professionale?
«Mi piacerebbe parlare di Marie
Claude Treihou, la mia insegnante
agli Ateliers Varan a Parigi che ho in-
contrato all'età di venticinque anni e
che è stata una madre in senso cine-
matografico. Mi ha incoraggiata
molto a realizzare il mio primo la-
voro. Lei ha una forte attenzione al-
l'etica, su come poniamo la
cinepresa in questo mondo, e come
a questo ci rapportiamo. Entra com-

pletamente in contrasto con tante
idee di cinema documentario televi-
sivo, nel quale si cerca di arrivare in
un posto, rubare le immagini e ripar-
tire».

La cosa più facile e quella più
difficile durante le riprese?
“Di facile c'è ben poco, diciamo che
ci sono molte cose belle. Come
quando sento che ho digerito tutte le
riflessioni teoriche e che finalmente
posso lavorare in maniera intuitiva
con la camera. Quando inizio a fil-
mare e sento che tutto scorre, che
prosegue nel verso giusto e che le
persone si muovono in una certa
maniera come se tutto fosse in asse
a quello che penso, sento e inquadro,
ed è in quel momento che provo la
sensazione più bella: la sensazione di
armonia. Il momento più difficile in-
vece sono i mesi nei quali rifletto su
un nuovo lavoro. Chiusa in casa
sbatto la testa per cercare di affinare
la prospettiva che voglio portare su
una tematica».

Qual è il lavoro che le ha dato
maggiore soddisfazione?
«Ogni lavoro ha avuto una soddisfa-
zione diversa. Ad esempio “Varia-
zioni Ordinarie” mi ha dato
soddisfazioni con le persone con le
quali ho lavorato, perché ho intera-
gito con molte associazioni, ho in-
contrato molti passanti per le strade
e ho chiacchierato con tanta gente.
Lì umanamente ho avuto molta sod-
disfazione».

Ad esempio Orizzonti! Oriz-
zonti! dura poco più di 11 mi-
nuti, ma quanto tempo ci ha
messo a girarlo?
«In realtà è il lavoro realizzato nel
più breve tempo. Sono stata due set-
timane a Galatina. Inizialmente
l'idea era realizzare un lavoro sulla
taranta e sulla rabbia, ma quando
sono arrivata lì ho cambiato comple-
tamente struttura del film. Ma è
stato solo un caso, perché sia in
Della Mutevolezza che in Variazioni
Ordinarie ci sono stata dietro un
anno, nonostante siano cortome-
traggi di quindici minuti».

Quali sono i suoi prossimi pro-
getti? 
«E' in arrivo nel 2016 il mio nuovo
lungometraggio “Al di là dell'uno”. E'
girato in India, Germania, Italia,
Francia e Belgio. E' un film saggio e
racconta le differenti maniere di
reinventare le relazioni strette, come
ad esempio l'idea di amore e di fami-
glia siano differenti nelle svariate
culture e come alcune persone cer-
chino di reinventarle».

In che luoghi importanti sono
stati proiettati i tuoi film?
«Ad esempio al National Gallery di
Washington, UnionDocs di New
York, al Toronto Film Festival in Ca-
nada, Tate Modern in Inghilterra, in
svariati film festival in Francia e in
Germania».

Com'è vista la figura del regista
documentarista in Italia?
“E' ghettizzata. Per me è difficile la
distinzione fra il regista di cinema
documentario e il regista di cinema
di finzione, infatti mi piace dire che
faccio film, non documentari. Anche

«Legata al camposampierese, spero un giorno di raccontarlo»

IL PERSONAGGIO
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perché mescolo molto le forme. In-
vece in Italia è vista in maniera cate-
gorica ristretta. Dopo gli studi a
Roma sono andata in Francia perché
qui ho avuto grosse difficoltà a lavo-
rare contemporaneamente come tec-
nico e come persona pensante. E'
impossibile conciliare questi due
aspetti del sapere nel mondo cine-
matografico italiano. Questa strut-
tura chiusa mi bloccava».

Quali sono le difficoltà nel la-
voro in questo settore?
«E' un lavoro instabile, non hai fonti
di sostegno sicure. Per continuare a
realizzare film, negli anni ho fatto
qualunque genere di lavoro, dall'in-
segnante di nuoto, alla libraia, alle
traduzioni».

Regista e documentario prefe-
rito?
“Ce ne sono troppi. Fra quelli che mi
vengono in mente adesso mi piace
moltissimo Les glaneurs et la gla-
neuse di Agnes Varda, Nostalgia
della luce di Patricio Guzmán, Toute
Une Nuit di Chantal Akerman».

Che consigli potreste dare ai
giovani che vorrebbero entrare
nel mondo della regia?
«Di autorizzarsi a farlo, perché nes-
suno verrà lì e ti dirà che sei proprio

un regista. Di fare quel che deside-
rano e di farlo in maniera leggera.
Consiglierei di leggersi delle pagine
di Cesare Zavattini e di uscire per la
strada in tutta libertà a cercare

quello che li tocca, quello che gli sta
a cuore e non quello che pensino po-
trebbe funzionare».

Qual è il suo sogno?
“In questo momento sicuramente
che il mondo si rappacifichi. E poi
avere la possibilità di girare ancora
film e di sentirmi viva mentre li rea-
lizzo».

Ha mai pensato di realizzare
un documentario nel territorio
del camposampierese?
«Beh, in realtà per il nuovo lavoro
“Al di là dell'uno”, ho girato in que-
sto territorio. A Camposampiero ho
ripreso la casa dei miei e lungo il
Muson dei Sassi».

Che rapporto ha con la tua
terra d'origine?
«Ci ritorno in continuazione. Sono
molto legata alla mia famiglia, per
me costituisce una memoria storica
ed è anche per questo che mi piace-
rebbe realizzare qualcosa anche qui,
per dare il mio contributo alla mia
terra d'origine».

L'Istituto di Istruzione Superiore Pertini di
Camposampiero, a conclusione dell'attività
Scuola Aperta, ha presentato una sfilata con
le più svariate creazioni dell'anno disegnate e
realizzate dalle studentesse della sezione pro-
fessionale moda.
Con il lavoro sartoriale, previsto nel percorso
scolastico, gli studenti sperimentano e recu-
perano la creatività sartoriale per esprimere
stile e artigianalità del made in Italy.
La sfilata è stata il risultato di una ricerca da
parte degli studenti di tutte le classi della se-
zione per valorizzare i diversi livelli di compe-
tenza professionale e manuale grazie all'aiuto
delle insegnanti di laboratorio.
Gli alunni, dopo aver allestito accuratamente
la palestra, hanno sfilato in abito da giorno e
in abito da sera dalle forme più classiche, ro-
mantiche e raffinate. E' stato presentato

anche un abito da sposa.
Un evento ben riuscito grazie alla collabora-
zione di molti, dagli studenti che con entusia-
smo ogni anno si cimentano in questo
progetto, dalle ragazze che hanno ideato e
creato gli abiti, dalle persone che hanno lavo-
rato dietro le quinte, all'Accademia Filarmo-
nica di Camposampiero supportata dagli
alunni dell'Istituto per la gestione delle luci e
della musica scelta accuratamente per ogni
vestito presentato, dalle acconciatrici e alle
truccatrici.
Un forte e sentito ringraziamento è andato
alla professoressa da poco venuta a mancare,
Francesca Bonforte, che per tanti anni ha la-
vorato con grande professionalità, passione e
determinazione. Grazie a lei molte studen-
tesse sono oggi delle professioniste stimate
nel mondo della produzione tessile. 

PASSERELLA IN PALESTRA

All’Istituto Pertini sfilano gli abiti
disegnati dalle studentesse
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A Roberto Casarin, Michele
Zugno e Stefano Lucato il campo-
sampierese deve infinita riconoscenza
per aver dato lustro nel mondo a que-
sto territorio ottenendo prestigiosi ri-
sultati sportivi. 
Nel 2012 Roberto e Michele vennero
insigniti del riconoscimento ex aequo
di Atleta dell’Anno del Camposampie-
rese in occasione del Galà dello Sport.
Allora erano stati i successi mietuti ai
campionati mondiali di atletica leggera
svoltisi alle Isole Azzorre a far meritare
loro il prestigioso riconoscimento.
Oggi li festeggiamo insieme a Stefano
per le medaglie conquistate a Bloem-
fontein, in Sudafrica, dove, a fine no-
vembre, si sono disputati i campionati
mondiali di Atletica Leggera IAADS. 
Roberto, che vive a Camposampiero, si
è portato a casa l’oro nel triathlon e
due argenti nelle staffette 4x100 e
4x400. 
Michele, che abita a Trebaseleghe, ha
conquistato l’oro negli 800 metri e due
argenti nei 1500 metri e nella staffetta
4x400. 

Addirittura due ori impreziositi dal re-
cord del mondo per il piombinese Ste-
fano Lucato negli 800 e 1500 marcia.
A festeggiare insieme a loro è anche il
tecnico Sergio Ambrosi, che li allena
a Piombino Dese e l’Aspea Padova,
blasonata società sportiva che, guidata
dalla tecnica federale Lucia Bano,

torna dal Sud Africa con un totale di 8
ori, 4 argenti, e 2 record del mondo. Ai
successi di Roberto, Michele e Stefano
vanno infatti aggiunti i 4 ori conqui-
stati da Giulia Pertile negli 800 e
1500 marcia, e nelle staffette 4x100 e
4x400. 
Un’edizione, quella sudafricana, che

rimarrà scolpita nei ricordi degli spor-
tivi italiani che supportano l’attività
della Federazione Italiana Sport Disa-
bilità Intellettivi Relazionali.

Ed un altro importante risultato arriva
al territorio camposampierese dagli
sport paralimpici.
Fabrizio Sabbadin e Ruggero Vil-
nai, si sono infatti laureati campioni
italiani di calcio balilla per disabili
nella competizione tricolore disputa-
tasi a Milano. 
Al termine di una competizione serrata
è arrivato il successo: una soddisfa-
zione meritata per i due che si allenano
presso il  Centro Disabili Motori di
Camposampiero insieme ai compagni
di squadra de La Barena, sodalizio che
si è aggiudicato anche il titolo per so-
cietà. 

Fedeli al loro agire fatto
di pragmatismo, gli as-
sessori allo sport riuniti

nel tavolo di coordinamento
territoriale puntano a confer-
mare nel 2016 i risultati ecla-
tanti del 2015.
L’anno appena concluso è
stato infatti ricco di soddisfa-
zioni e, soprattutto, ha dato ri-
sposte concrete alle
aspettative del territorio.
A metà maggio, lungo l’Osti-
glia e il Muson dei Sassi,  si è
svolta la seconda edizione di
“Percorsi da Vivere”, orga-
nizzata in collaborazione con
l’Unpli e con il Consorzio delle
Pro loco del Graticolato Ro-
mano, manifestazione che co-
niuga sport e promozione del
territorio.
Qualche giorno dopo, a Villa
del Conte, si è svolta la sesta
edizione  del torneo di calcio
“Per non dimenticare”, ri-
volto alla categoria pulcini,
realizzato in collaborazione
con l’omonima associazione,
che sensibilizza l’opinione
pubblica, ed in particolare i
giovanissimi partecipanti sul
tema della sicurezza stradale.
Un’altra importante iniziativa
di sensibilizzazione è stata

realizzata a metà ottobre a
Borgoricco: “Donne in rosa:
corriamo e camminiamo
insieme contro il tumore
al seno”, con testimonial
Nadia Dandolo ed un nutritis-
simo numero di entusiaste
partecipanti al via. L’evento,
promosso dall’associazione
“Fiori di Cactus”, rientrava nel
calendario di Bra Day 2015,
progetto internazionale per
l’informazione e la consapevo-
lezza sulla ricostruzione mam-
maria. 
Unire sport e territorio attra-

verso un’iniziativa in cui il
camminare ed il correre siano
anche un pretesto per stare
assieme è stato l’obiettivo
della prima edizione de “Il
Camposampierese corre”,
promossa dall’associazione
Caput Mundi, che, il 22 otto-
bre, si è snodata lungo le
strade di Camposampiero su
due percorsi, di 5 e 10 chilo-
metri.
Il cinema teatro Giardino di
San Giorgio delle Pertiche ha
ospitato, a fine ottobre, la
sesta edizione del “Galà

dello Sport del Campo-
sampierese”, manifesta-
zione che è un po’ il fiore
all’occhiello del coordina-
mento degli assessorati:  in
cinque anni sono stati pre-
miati più di 130 tra atleti, di-
rigenti e società. Una festa
itinerante che, in questa sesta

edizione, è giunta al primo
ideale giro di boa: sono infatti
già sei su undici i comuni ad
averla ospitata.
Oltre alle manifestazioni, il ta-
volo di coordinamento ha por-
tato a casa risultati importanti
anche nel campo della forma-
zione ed in quello particolar-
mente sentito della sicurezza
nello sport.
A fine settembre, si è tenuto a
Camposampiero un seguitis-
simo corso sulla sicurezza
negli impianti sportivi, or-
ganizzato dal Coni di Padova e
promosso dagli assessorati.
Da sottolineare, infine, i corsi
per l’utilizzo dei defibril-
latori proposti in collabora-
zione con la scuola di
formazione della Croce Rossa
Italiana di Padova a cui hanno
partecipato più di 150 addetti
provenienti dalle associazioni
sportive locali.
Un tema, quello dei defibril-
latori, particolarmente sen-
tito dal tavolo che ha
promosso un acquisto agevo-
lato che ha permesso di dotare
gli impianti sportivi comunali
con più di 50 nuovi dispo-
sitivi. 

Dopo un anno ricco
di soddisfazioni si punta
alla riconferma dei risultati

L'Aiace, società sportiva da anni attiva nel camposampierese,
è salita sul primo gradino del podio al   Campionato Nazionale
di Serie C1-C2-C3  disputatosi a fine novembre al Palarrex di
Jesolo. 
Il merito principale dell’impresa si deve alle splendide prove
di Linda Piran e Alice Palazzi che hanno consentito di superare
sul filo di lana la Brixia Brescia, squadra di Vanessa Ferrari, 
Degne di nota anche le prove di Beatrice Volpato e Emma
Nardo che hanno confermato il valore dell’Aiace, anche a li-
vello nazionale. 

Trionfi camposampieresi negli sport paralimpici

Ginnastica Artistica

Linda e Alice trascinano l’Aiace
in vetta al campionato nazionale

Casarin, Lucato e Zugno iridati; Sabbadin e Vilnai tricolori

Corso per l’utilizzo dei defibrillatori
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Danza e Musica

SABATO 6 FEBBRAIO 
Fratte di S. Giustina in Colle – ore 10, Sala Pubblica. Ti suono una fiaba,
incontri di propedeutica musicale tra suoni e racconti, a cura dell’Asso-
ciazione Agimus con il contributo dell’amministrazione comunale, per
bambini da 3 a 5 anni.
Partecipazione gratuita. Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440
o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

SABATO 13 FEBBRAIO
Fratte di S. Giustina in Colle – 10, Sala Pubblica. Ti suono una fiaba,
incontri di propedeutica musicale tra suoni e racconti, a cura dell’Asso-
ciazione Agimus con il contributo dell’amministrazione comunale, per
bambini da 3 a 5 anni.
Partecipazione gratuita. Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440
o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

DOMENICA
14 FEBBRAIO
Campodarsego - ore 15.15
- Chiesa Parrocchiale. Con-
certo Inno alla Vita e al-
l’amore con i Pollicini del
Conservatorio Pollini di Pa-
dova in occasione della 38ª
Giornata Nazionale per la
Vita. 

Organizzato dal Movimento
per la Vita - Centro di Aiuto
alla Vita di Campodarsego.
Ingresso libero e gratuito

Arte - Cultura - Teatro - Approfondimento

ATTIVO PER TUTTO IL 2016
Trebaseleghe - Spazio Giovani Via Roma n. 22,
Biblioteca Comunale di Trebaseleghe, per i Comuni
di: Loreggia, Massanzago, Piombino Dese, Treba-
seleghe. E’ aperto, su appuntamento, nei giorni di:
lunedì dalle 14.30 alle 17.30- giovedì dalle 9 alle 12
e dalle 14.30 alle 17.30. Per info: tel.0499388336
nei giorni/orari sopraindicati; oppure
tel.0499402028. L’accesso è gratuito e riservato.
Allo Spazio Giovani trovi un’educatrice dell’Area
Adolescenti del Consultorio Familiare (A.Ulss 15 –
U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia).

DA FEBBRAIO
Trebaseleghe - Raccolta iscrizioni per il corso
base CRI di Trebaseleghe Vuoi essere uno di noi?
che partirà nel mese di Marzo. La frequenza alle le-
zioni del corso è prevista per i giorni di lunedì e
mercoledì dalle 20.30 alle 22.30 circa. Iscriviti an-
dando su www.cripadova.it ed entrando nella pa-
gina “diventa volontario” selezionando come
preferenza la sede di Trebaseleghe, oppure scrivi
alla mail: trebaseleghe@cripadova.it

DA LUNEDÌ 1 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle – ore 20.30–22.30, Sala Pub-
blica del Municipio. Prosegue il Corso di teatro
per adulti a cura della Cooperativa stile, in colla-
borazione con la Biblioteca. Iscrizioni e info in bi-
blioteca 049-9304440 o
biblioteca@comunesgcolle.pd.it

DA MARTEDÌ 2 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle
- ore 16.30-18 elementari, ore 18-19.30 medie,

Sala Pubblica. Continua il Laboratorio di teatro
per ragazzi, a cura della cooperativa Stile, in col-
laborazione con la Biblioteca. 
Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440 o bib-
lioteca@comunesgcolle.pd.it

– ore 21-23, Sala Pubblica. Corso di dizione se-
condo livello, a cura di Rocco Cosentino, in col-
laborazione con la Biblioteca.
Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440 o bi-
blioteca@comunesgcolle.pd.it

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO
Camposampiero – dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni – Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Restauro architettonico come re-
cupero del passato a cura di Gloria Negri.
Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

Loreggia - ore 15, sede APSTE P.zzetta Ganzina,
Carlo Toniato presenta Mericordo e altre storielle
da bar. Gli anni ’70 nei ricordi di un bambino di al-
lora. Info www.comune.loreggia.pd.it e pagina fa-
cebook 049/9304100

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO
Borgoricco - ore 16.30, Biblioteca comunale. Let-
ture ad alta voce per bambini 3-6 anni, progetto
Nati per Leggere - Alta Padovana Est. Per infor-
mazioni: Biblioteca comunale tel. 049.9337930

Campodarsego – ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via
Roma 5. Viaggi nell’arte 2016. A cura di Gabriella
Niero. Ingresso libero e gratuito

Camposampiero – ore 15, Sala Filarmonica. In-
contri Culturali Auser Michelangelo Buonarroti. A
cura di Salvatore Guargena.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale.
Nati per Leggere. Letture per bambini dai 4 ai 6
anni

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 
Campodarsego - ore 16, Biblioteca Comunale.
Festa di carnevale per tutti i bambini e anima-
zione alla lettura. Per partecipare è necessaria
preventiva prenotazione

DA VENERDÌ 5 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle – ore 16-17.30, Biblioteca Co-
munale. Continua il laboratorio A spasso con l’arte
a cura della Cooperativa stile, in collaborazione con
la Biblioteca, per ragazzi scuola elementare e
media, attività partiche e giochi per scoprire tecni-
che e artisti. Iscrizioni e info in biblioteca 049-
9304440 o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

VENERDÌ 5 FEBBRAIO
Mussolini di Villanova di Camposampiero - ore
21, Centro Culturale G. Tomasoni. Incontro con
Silvia Salata, incontro con i soci del Fotoclub
“L’obiettivo” di Dolo, a cura del Gruppo Fotografico
Decumano VI°.

S. Giustina in Colle – ore 15.30, Sala Pubblica.
Conoscersi meglio per vivere sereni, con Ro-
berta Donà. A cura dell’Auser di Santa Giustina in
Colle. Info Renata 339 5352997 Anna Maria 338
4605343

VENERDÌ 5 FEBBRAIO
Villanova di Camposampiero -
ore 20.45, Centro Giovanni
Paolo II, Piazza Mariutto. Giorno
del Ricordo. La Tragedia Delle
Foibe di Giulio Bonetto. Presen-
tazione Patrizio Zanella

SABATO 6 FEBBRAIO 
Borgoricco - ore 10.30, Biblioteca comunale. Let-
ture ad alta voce per bambini 3-6 anni, progetto
Nati per Leggere - Alta Padovana Est. Per infor-
mazioni: Biblioteca comunale tel. 049.9337930

Campodarsego - ore 10 e ore 11, Biblioteca Co-
munale. Le storie di Karin. Animazione alla lettura
per bambini dai 0 ai 6 anni, con Karin Bolzonella.
Per partecipare è necessaria preventiva prenota-
zione

Piombino Dese - ore 10-11, Biblioteca. Progetto
Nati per Leggere: Viva viva il Carnevale lettura
ad alta voce e laboratorio per bambini 3-5 anni. È
gradita la prenotazione tel. 049-9369420 



VENERDÌ 12  FEBBRAIO
Trebaseleghe - Giorno del Ri-
cordo. Auditorium comunale.
Spettacolo Teatrale La Cisterna di
Bruno Carra Nascimbeni, gruppo
teatrale Il Gruppo del Lelio. Al
mattino per le scuole alla sera, ore
20.45, per la cittadinanza.
Ingresso libero. 
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SABATO 6 FEBBRAIO
Santa Giustina in Colle - ore 11,
Sala Teatro parrocchiale. Il Ma-
gnifico Impostore. Giorgio Perla-
sca a cura di Laboratorio teatro
Brescia e Fondazione Giorgio
Perlasca, spettacolo per gli alunni
della scuola media J.F. Kennedy
ma aperto alla cittadinanza. In-
gresso libero. Info: 049-9304440
(Biblioteca) o biblioteca@comu-
nesgcolle.pd.it

DOMENICA 7 FEBBRAIO
Borgoricco - Museo della Centuriazione Romana
aperto ore 9 -12.30 e 15-18. Domenica al Museo.
Ingresso gratuito. Ore 16.30 - Visita guidata per
tutti costo € 3 e laboratori per bambini costo € 5.
Per informazioni: tel. 049.9336321

DA LUNEDI 8 FEBBRAIO 
Piombino Dese - ore 20.30-22, Sala Consiliare
Villa Fantin. Corso base di orticultura, condotto
dall’agrotecnico Eleonora Talamini in collabora-
zione con Ass. La Siepe Onlus. Il corso prevede n.6
lezioni teoriche e n.1 uscita didattica. Verrà attivato
con un minimo di 10 persone. Calendario: 08-15-
15-29 febbraio, 07-14 marzo. Info e iscrizioni
presso la Biblioteca Comunale tel. 049-9369420

LUNEDÌ 8 FEBBRAIO
Borgoricco - ore 16.30, Biblioteca comunale. Let-
ture ad alta voce e laboratorio creativo. Posti li-
mitati. Per informazioni e prenotazioni: Biblioteca
comunale tel. 049.9337930

DA MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO
fino al 16 MARZO
Piombino Dese - ore 20.30-22, Sala Consiliare
Villa Fantin. Corso di fotografia digitale di primo
livello a cura dell’Ass. TeamPhoto Travel. Il corso
prevede n.6 lezioni teoriche in aula e n.2 lezioni pra-
tiche in esterno. Calendario: 10-17-24 Febbraio,
02-09-16 Marzo , domenica 28 febbraio e dome-
nica 13 marzo.
Per informazioni e iscrizioni Renato La Grassa cell.
334-6690526 o Biblioteca  tel. 049-9369420

MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO
Campodarsego - ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via
Roma 5. Viaggi nell’arte 2016. A cura di Gabriella
Niero. Ingresso libero e gratuito

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incon-
tri Culturali Auser Vecchie e nuove dipendenze. A
cura di Giorgio Cuccia e in collaborazione con
l’ULSS 15.

Camposampiero - Giorno del Ricordo. Deposi-
zione corona in via Martiri delle Foibe.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale.
Nati per Leggere. Letture per bambini 4/6 anni

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 
San Giorgio delle Pertiche - ore 20.30, Sala Con-
siliare. Donne made in Italy: Idee e strumenti per
superare la crisi. L’imprenditoria femminile: una
sfida per il proprio futuro con Francesca Durighel
di Spazio Hub. Appuntamento promosso da Spazio
Pari Opportunità - Qui Donna e Assessorati alle

Pari Opportunità di Borgoricco, San Giorgio delle
Pertiche, Santa Giustina in Colle e Camposam-
piero, co-finanziato dalla Regione del Veneto. In-
gresso libero.

Santa Giustina in Colle
- ore 16.00, Biblioteca. Storie…in maschera, let-

ture ad alta voce per bambini di 3/6 anni. Rete Bi-
blioAPE, progetto nazionale Nati per Leggere, a
cura del gruppo lettori volontari. Attività gratuita,
è gradita la prenotazione. Info: 049-9304440 (Bi-
blioteca) o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

- ore 20–22, Sala Pubblica Municipio. Inizio del
corso Traning autogeno e benessere. Tecnica
di rilassamento creata da J. Schultz per favorire
un profondo benessere psico-fisico, a cura della
dott.ssa Vania Scarpazza. 
Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440
o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

VENERDÌ 12 FEBBRAIO
Borgoricco - ore 20.30, Teatro Aldo Rossi. Spet-
tacolo teatrale Gallina Vecchia di A. Novelli, ver-
sione in dialetto veneto a cura di E. Ventura.
Compagnia teatrale Teatro delle tradizioni Venete
P.Xicato. Ingresso libero. Per informazioni: Biblio-
teca comunale tel. 049.9337930

VENERDÌ 12 FEBBRAIO
Camposampiero -  ore 20.45, Santuario della Vi-
sione. Apertura della Porta Santa del Giubileo
della Misericordia. Rimarrà aperta fino al 13 giu-
gno 2016, Festa di S. Antonio.
Murelle di Villanova di Camposampiero - ore
20.45, presso Palatenda. Presentazione del libro Il
Cantastorie a sostegno dell’Associazione Città
della Speranza in collaborazione con le associa-
zioni del comune e del territorio.
Mussolini di Villanova di Camposampiero -  ore
21, Centro Culturale G. Tomasoni. Universitiamo
corso di fotografia digitale, a cura del Gruppo Fo-
tografico Decumano VI°.
Piombino Dese - dalle ore 20.30, Sala Consiliare
Villa Fantin. Giorno del Ricordo. Conferenza per
commemorare le vittime delle Foibe.

San Giorgio delle Pertiche - ore 9.30, Biblioteca
Comunale. Parole di Mamme. Incontri per
mamme 0 -3 anni. Partecipazione libera e gratuita.
U.l.ss. 15 - U.O.C. Infanzia Adolescenza e Famiglia.
tel: 0499822035. educatori.area03@ulss15.pd.it -
Con la collaborazione del Comune di San Giorgio
delle Pertiche.

S. Giustina in Colle - ore 15.30, Sala Pubblica.
Prevenzione delle malattie cardiovascolari, a
cura di Marco Zennaro. A cura dell’Auser di Santa
Giustina in Colle. Info Renata 339 5352997 Anna
Maria 338 4605343

VENERDÌ 12  FEBBRAIO
San Giorgio delle Pertiche – ore
21, Cinema Teatro Giardino, Via
Roma. Reticoli - Rassegna Tea-
trale  2015/2016. Ascanio Celestini
in Laika. Con Gianluca Casadei,
alla Fisarmonica e voce fuori
campo Alba Rorhwacher. Produ-
zione: Fabbrica. Interi € 18 ridotti €
15. Info e prenotazioni:
3497368623. 0499370076
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

SABATO 13 FEBBRAIO
Borgoricco - ore 10.30, Biblioteca comunale. Let-
ture ad alta voce per bambini 3-6 anni, progetto
Nati per Leggere - Alta Padovana Est. 
Info: Biblioteca comunale tel. 049.9337930

San Giorgio delle Pertiche - ore 10.30, Biblioteca
Comunale. Draghi, streghe e principesse - Let-
ture e laboratori per bambini 3-6 anni, con i lettori
di Nati per Leggere - Rete BiblioApe. Ingresso li-
bero. Info: Biblioteca 0499370076 /
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

S. Giustina in Colle - ore 10.30, Biblioteca. Sto-
rie…in maschera, letture ad alta voce per bambini
di 3/6 anni. Rete BiblioAPE, progetto nazionale Nati
per Leggere, a cura del gruppo lettori volontari. At-
tività gratuita, gradita prenotazione. Info: 049-
9304440 - biblioteca@comunesgcolle.pd.it

DOMENICA 14 FEBBRAIO 
Camposampiero - ore 15.30, Sala Filarmonica.
Inaugurazione mostra giovani artisti: Percezione,
rappresentazione e superficie. Ingresso gratuito.
La mostra rimarrà allestita fino al 12 marzo.

DOMENICA 14 FEBBRAIO
Camposampiero - ore 16, Sala Fi-
larmonica. Cartoonando. Festival
itinerante del cinema d’animazione.
Proiezione del film: Il Libro della
Giungla. Scuola Internazionale di
Comics in collaborazione con Eu-
ganea Film Festival. Ingresso gra-
tuito.
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VENERDÌ 19 FEBBRAIO
Mussolini di Villanova di Camposampiero - ore
21, Centro Culturale G. Tomasoni. Proiezione del
film Il sale della terra, in viaggio con Sebastiao
Salgado. Un film di Wim Wenders e Juliano Ribeiro
Salgado, a cura Gruppo Fotografico Decumano VI°

Piombino Dese - ore 20.30, Sala Polivalente del-
l’Istituto Comprensivo Statale. Cineforum. Rasse-
gna di film sulla disabilità, integrazione ecc.
Ingresso libero. Info: Biblioteca tel. 049-9369420

S. Giustina in Colle
- ore 10, Biblioteca Comunale. Presentazione gra-

tuita del corso Massaggio al bambino per bimbi
0-12 mesi, a cura dell’Associazione le Lune Alle-
gre, in collaborazione con la Biblioteca.
Iscrizioni e info in biblioteca 049-9304440

- ore 15.30, Sala Pubblica. Prima guerra mon-
diale: l’invenzione del nemico esterno. Con
presentazione di documenti storici locali, a cura

di Egidio Ceccato. Incontri Auser di S. Giustina in
Colle. Info 339 5352997 - 338 4605343

- ore 18.30 e 21.30, Sala Teatro. Proiezione del do-
cufilm La Memoria di Giano sull’eccidio del
1945 a Santa Giustina in Colle del regista Mauro
Vittorio Quattrina. Alle 18.30 proiezione con regi-
sta in sala. Accesso gratuito su prenotazione.
Per info e prenotazioni 0499404440

SABATO 20 FEBBRAIO
Borgoricco - ore 10.30, Biblioteca comunale. Let-
ture ad alta voce per bambini 3-6 anni, progetto
Nati per Leggere - Alta Padovana Est. Per infor-
mazioni: Biblioteca comunale (tel. 049.9337930)

Camposampiero - ore 10.30, Biblioteca. Nati per
Leggere Fiabe ad alta voce per i bambini da 3 a 6
anni. Progetto Nati per leggere-BiblioAPE.

Piombino Dese - ore 10-11, Biblioteca. Progetto
Nati per Leggere: Impariamo dagli animali lettura
ad alta voce e laboratorio per bambini 3-5 anni, ore
15-16 per bambini 6-7 anni.
È gradita la prenotazione tel. 049-9369420

SABATO 20 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle – ore 18.30 e
21.30, Sala Teatro. Proiezione del
docufilm La Memoria di Giano
sull’eccidio del 1945 a Santa
Giustina in Colle del regista
Mauro Vittorio Quattrina. Accesso
gratuito su prenotazione. Per info
e prenotazioni 0499404440 o bib-
lioteca@comunesgcolle.pd.it

DOMENICA 21 FEBBRAIO
Campodarsego - ore 15.30, Tea-
tro Aurora. Il giardino stregato di
Maga Cornacchia con Fata Co-
rolla e Fata Valeriana. Spettacolo
teatrale per bambini e ragazzi da 3
a 8 anni. Biglietto unico € 5.
Prevendite Ufficio Cultura del Co-
mune di Campodarsego e vendita
al Teatro Aurora dalle ore 14:30.
Per info: tel 049 9299827 

DOMENICA 21 FEBBRAIO
Camposampiero - Santuari Antoniani. Rotary
Day. In collaborazione con Università del Tempo Li-
bero Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO
Villa del Conte - ore 15, Sala Parrocchiale Don
Bosco. Conferenza sul tema Il diabete con la par-
tecipazione della dott.ssa Michela Bettio organiz-
zata dall’AUSER Ass. Nascente di Villa del Conte,
Patrocinato dal Comune in collaborazione con
l’ULSS 15 e i Circoli Noi di Villa del Conte e Abbazia
Pisani.

MARTEDÌ 23 FEBBRAIO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Inglese con Carla Inghini.
Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO
Campodarsego
- ore 15.40 e 16.40, Biblioteca Comunale. Leggere

in biblioteca con Carlo Corsini, per ragazzi da 8
a 11 anni. Per partecipare è necessaria preventiva
prenotazione

- ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via Roma 5. Viaggi
nell’arte 2016. A cura di Gabriella Niero. Ingresso
libero e gratuito.

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incon-
tri Culturali Auser Le gallerie dell’Accademia di
Venezia. Presenta Angela Lazzarotto.

Loreggia – dalle ore 9.30 alle 11, Sala Consiliare
via Vecellio. Parole di mamme per condividere e
riflettere sull’esperienza di crescita ed educazione
dei propri figli, per mamme con bambini fino a 3
anni.  Info Consultorio Familiare - Area Educativa
0-3 tel. 049 9822035
educatori.area03@ulss15.pd.it

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale.
Nati per Leggere. Letture bambini dai 4 ai 6 anni.

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
San Giorgio delle Pertiche
- ore 16, Biblioteca Comunale. Tutti insieme a

caccia di… - Letture e laboratori per bambini 3-
6 anni, con i lettori di Nati per Leggere - Rete
BiblioApe. Ingresso libero. 
Info: Biblioteca 0499370076 
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

- ore 20.30 Sala Consiliare. Donne made in Italy:
Idee e strumenti per superare la crisi.  Come
fare impresa: dall’idea al progetto, con France-
sca Durighel di Spazio Hub. Appuntamento pro-
mosso da Spazio Pari Opportunità - Qui Donna e
Assessorati alle Pari Opportunità di Borgoricco,
S. Giorgio delle Pertiche, S. Giustina in Colle e
Camposampiero, co-finanziato dalla Regione del
Veneto. Ingresso libero.

VENERDÌ 26 FEBBRAIO e libro
Camposampiero - ore 16, Biblioteca Civica.
Gruppo di Lettura. Considerazioni e riflessioni di
lettura sul libro Uomo nel buio di Paul Auster. In
collaborazione con Circolo Culturale Auser. Info:
049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

S. Giustina in Colle - ore 15.30, Sala Pubblica. Dia-
logo tra le grandi religioni monoteistiche: ebrai-
smo, cristianesimo, islam, con Don Giovanni
Brusegan, delegato diocesano per l’ecumenismo e
la cultura. A cura dell’Auser di S. Giustina in C. Info
Renata 339 5352997 Anna Maria 338 4605343

SABATO 27 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle - ore 10.30, Biblioteca. Sto-
rie…in maschera, letture ad alta voce per bambini
di 3/6 anni. Rete BiblioAPE, progetto nazionale Nati
per Leggere, a cura gruppo lettori volontari. Atti-
vità gratuita, gradita prenotazione. Info: (Biblioteca)
049-9304440 o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

DOMENICA  28 FEBBRAIO
Cavino - San Giorgio delle Pertiche- ore 16, Sala
Polivalente. Rassegna Bambini a teatro: Jack e
il fagiolo magico. Spettacolo di teatro d’attore
Con il Gruppo del Lelio. Biglietto Unico: € 4.
Info: Biblioteca 0499370076 /
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

DOMENICA 14 FEBBRAIO
Cavino - San Giorgio delle Pertiche - ore 16, Sala
Polivalente. Rassegna Bambini a teatro: Spetta-
colo di Burattini. Compagnia Paolo Paparotto pre-
senta Arlecchino e il bragosso fantasma.
Biglietto Unico: € 4. Info: Biblioteca 0499370076.

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Inglese a cura di Carla Inghini. 
Info: 049 9300255 - bibliotecacsp@libero.it

Trebaseleghe - dalle 16 alle 18, Sala Teatro della
Casa Don Orione di Trebaseleghe. Anch’io ho bi-
sogno di aiuto: il cambiamento dei ruoli fami-
gliari e la ricerca di un nuovo equilibrio
personale. Relatore: Elena Piva, psicologa. Incon-
tro libero e gratuito. È gradita conferma: tel.
0499386422
Alessandra.desidera@casadonorione.it  

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO
Campodarsego
- ore 15.40 e 16.40, Biblioteca Comunale. Lettura

animata e laboratorio creativo con Carlo Cor-
sini, per bambini da 2 a 7 anni. Per partecipare è
necessaria preventiva prenotazione

- ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via Roma 5. Viaggi
nell’arte 2016. A cura di Gabriella Niero. Ingresso
libero e gratuito

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incon-
tri Auser. In collaborazione con l’Ass. Dialogo,
Giampaolo Romanato presenta il suo libro su S.
Pio X.

Fratte di S. Giustina in Colle - ore 20.20-22.30,
presso la Fioreria Girasole Via Fontane Bianche 28.
Uscite didattiche in fioreria: le composizioni flo-
reali, a cura della Fioreria Girasole. Partecipazione
gratuita. Info in biblioteca 049-9304440.

Trebaseleghe - dalle 16, Biblioteca comunale. Nati
per Leggere. Letture per bambini dai 4 ai 6 anni.

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO
Trebaseleghe - ore 9.30, Biblio-
teca. Parole di Mamme. Incontri
per mamme 0-3 anni. Partecipa-
zione libera e gratuita. U.l.ss. 15 -
U.O.C. Infanzia Adolescenza e Fa-
miglia. Tel. 0499822035
educatori.area03@ulss15.pd.it
Con la collaborazione del Comune.



...appuntamenti di febbraio e inizio marzo 2016

il Camposampierese Febbraio 2016 Agenda | 37

MARTEDÌ 1 MARZO

MARTEDÌ 1 MARZO
Camposampiero - dalle ore 15.30 alle 17.30, Casa
delle Associazioni - Villa Campello. Università del
Tempo Libero. Musica del 700 Veneziano a cura
di Leopoldo Tessaro. 
Info: 049 9300255 – bibliotecacsp@libero.it

DAL 2 MARZO 
Trebaseleghe - sala pittura ex Biblioteca. Corsi di
pittura e scultura serale e pittura pomeridiana
Corsi pomeridiani: ore 16-18  tutti i  venerdì - Corsi
serali: 20.30-23 tutti i  martedì  e  giovedì. A cura
dell’Ass.ne Novarte tel. 3488424173 Maristella.

MERCOLEDÌ 2 MARZO
Campodarsego - ore 20.30, Sala al 2° Piano di Via

Roma 5. Viaggi nell’arte 2016. A cura di Gabriella
Niero. Ingresso libero e gratuito

Camposampiero - ore 15, Sala Filarmonica. Incon-
tri Culturali Auser La nuova legge sulla separa-
zione e sul divorzio. A cura di Nicola Marangon.

Trebaseleghe - dalle ore 16, Biblioteca comunale.
Nati per Leggere. Letture per bambini dai 4 ai 6
anni

VENERDÌ 4 MARZO
Loreggia - ore 20.45, Auditorium Roberta Marcon
via Palladio. Quando la tecnologia diventa peri-
colosa,  dal cyber-bullismo all’adescamento in
rete con Giovanna Nardin, Psicologa.  Info Asso-
ciazione Alphabeta fiore61fc@libero.it 3408232245

Mussolini di Villanova di Camposampiero - ore
21, Centro Culturale G. Tomasoni. Visione delle foto
dei soci del G.F. sul tema Inverno, a cura del
Gruppo Fotografico Decumano VI°.

SABATO 5 MARZO
Campodarsego - ore 10 e 11, Biblioteca Comu-
nale. Cuentos, cuentos y mas cuentos. Anima-
zione alla lettura per bambini dai 0 ai 6 anni, con
Josè Benavente. Per partecipare è necessaria pre-
ventiva prenotazione

Piombino Dese - dalle ore 10 alle 11, Biblioteca.
Progetto Nati per Leggere: Profumi di fiabe…
lettura ad alta voce e laboratorio per bambini 3-5
anni, ore 15-16 per bambini 6-7 anni È gradita la
prenotazione tel. 049-9369420

DOMENICA 6 MARZO
Borgoricco - Museo della Centuriazione Romana
aperto ore 9-12.30 e 15-18. Domenica al Museo.

DOMENICA 6 MARZO
Camposampiero - ore 15.30, Au-
ditorium Ferrari. La gallinella
rossa. Spettacolo teatrale per
bambini e ragazzi da 3 a 8 anni. Bi-
glietto unico € 5. Rivendita biglietti
presso l’Auditorium dalle ore
14:30. Per info: tel 049 9300255 - 

Loreggia - ore
21, Sala Consi-
liare via Vecellio,
presentaz ione
del libro L’Osti-
glia e dintorni,
dal Brenta al
Muson dei
Sassi di Ivo Bec-
cegato.

Info. www.comune.loreggia.pd.it
biblioteca@comune.loreggia.pd.it
0495790551

Ingresso gratuito. Ore 16.30 - Visita guidata per
tutti costo € 3 e laboratori per bambini costo € 5.
Per informazioni: tel. 049.9336321

JASMINEJASMINE

€ 409
€ 810

DIVANO 3 POSTI 

con tessuto categoria special 

Love is .....

CHANELCHANEL
ring strettoring stretto € 299

€ 577

LETTO RING STRETTO 

con tessuti categoria special 

IVANO 3 POSTI
Per gli acquisti

effettuati di mattina
dal lunedi al venerdì
sconto extra 5%
non cumulabile con altre

promozioni

...a FEBBRAIO

per ogni

 preventivo gratuito

ti regaliamo

un CUSCINO

VOLANTE
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Sport - Tempo libero
Fiere - Sagre - Ricorrenze

FEBBRAIO
Trebaseleghe
- Gare campionato nazionale UNDER 21 Calcio

a 5, Palasport di Trebaseleghe:
03/02/16 A.C. 5 Diavoli - Calcio A 5 Adriatica ore
21,30 (8a giornata di ritorno)
14/02/15 A.C. 5 Diavoli - Sporting Altamarca ore
11,00 (10a giornata di ritorno)
28/02/15 A.C. 5 Diavoli - Sanve Mille ore 11,00
(12a giornata di ritorno)

- Gare campionato nazionale SERIE B Calcio a
5, Palasport di Trebaseleghe:
27/02/16 A.C. 5 Diavoli - Faventia Calcio A 5 ore
16,00 (7a giornata di ritorno)
Ingresso gratuito. Per info tel. 3492984849
sito: www.ac5diavoli.com

Da LUNEDÌ  1 FEBBRAIO
Villa del Conte - palestra scuola media, lunedì e
mercoledì ore 19.30-20.30, Ginnastica di mante-
nimento. Inizio 2° corso. Quota di partecipazione
2° corso € 80,00. Per informazioni e iscrizioni
presso l’Ufficio Servizi Sociali e Culturali del Co-
mune di Villa del Conte nei giorni e orari: martedì
dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 18.30, giovedì dalle 9
alle 13 e sabato dalle 9 alle 12.   

Da MARTEDÌ 2 FEBBRAIO  
Abbazia Pisani - palestra comunale via Risaie,
martedì e giovedì 15.30-16.30, Ginnastica per an-
ziani. Inizio 2° corso. Quota di partecipazione 2°
corso € 50,00. Esenzioni: sono totalmente esenti le
persone di età superiore ai 70 anni; saranno esen-
tate le persone di età superiore o uguale a 60 qua-
lora presentino attestazione Isee che non superi €
12.500,00. 
Per informazioni e iscrizioni presso l’Ufficio Servizi
Sociali e Culturali del Comune di Villa del Conte nei
seguenti giorni e orari martedì dalle 9 alle 13 e dalla
17 alle 18.30, giovedì dalle ore 90 alle ore 13 e il sa-
bato dalle 9 alle 12.  

Da MARTEDÌ 2 FEBBRAIO  
Villa del Conte - palestra scuola
media, martedì e giovedì ore 19-20
/ 20-21. Corso di Aerobica.   Inizio
2° corso. Quota di partecipazione
2° corso € 90,00.

DAL 5 AL 7 E DAL 12
AL 15 FEBBRAIO
Zeminiana – 35a Sagra della lin-
gua del Santo. Serate musicali,
animazione e stand gastronomico

SABATO 6 FEBBRAIO
Camposampiero - ore 10, Pa-
lazzetto dello Sport Don Bosco.
All Star Game 2016 di Basket in
Carrozzina. Nazionale Italiana
vs Rappresentativa Stranieri
Serie A.

DOMENICA 7 FEBBRAIO
Piombino Dese dalle ore 14.
Carnevale per le 
  piazze del paese.

DOMENICA 7 FEBBRAIO
Trebaseleghe - ore 20.30, presso
Associazione Pensionati
Trebaseleghe, Festa di Carnevale con
ballo liscio, musica dal vivo, frittelle e galani.
Ingresso libero e gratuito.

DOMENICA 7 FEBBRAIO
Villanova di Camposampiero - dalle ore 14, Piazza

Mercato. Carnevale In Piazza. Sfilata di carri e gruppi
mascherati, esibizione associazioni, gioco delle
“pignatte”, spettacolo e premiazioni maschere

gruppi e carri-degustazione frittelle e galani.
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DOMENICA 7 FEBBRAIO
Zeminiana - ore 8. 2a Marcia del Sorriso. Marcia
non competitiva con partenza unica alle ore 9 lungo
le strade del graticolato romano, con attraversa-
mento del parco di Villa Baglioni – percorsi da 6, 12
e 18 km (info 3319027593)

DOMENICA 14 FEBBRAIO
S. Eufemia - ore 9, Centro Parrocchiale. Raduno
partecipanti al Campionato d’Inverno 2016: gara
ciclistica a carattere nazionale.
A cura di A.S.D. Sant’Eufemia.

LUNEDÌ 15 FEBBRAIO
Zeminiana - ore 15, Chiesa. S. Messa e proces-
sione storica con la venerata immagine di S. An-
tonio

SABATO 27 FEBBRAIO
Loreggia - dalle ore 8.30 alle 11.30, Sala Consiliare
con accesso da via Vecellio. Raccolta iscrizioni City
Camp 2016, centro estivo per bambini e ragazzi
per l’apprendimento della lingua inglese.
Info info@peggion.com

- ore 20.45, Auditorium Roberta Marcon, via Palla-
dio. Ndemo scuoea. Alfeo el mejo omo del col-
meo con il Gruppo Teatrale Il Sorriso di
Sant’Ambrogio.

DOMENICA 06 MARZO
Borgoricco - ore 15, Palestra Comunale Viale Eu-
ropa, 14. Campionato provinciale Giochi della
Gioventù di Tiro con l’arco. 
Prequalifica campionato regionale con atleti di tutta
la provincia di Padova -  A cura della Compagnia
Arcieri Decumanus Maximus. Ingresso libero.

Campodarsego - ore 14.30, Piazza Europa. Do-
menica in Piazza Carnevale e Bati Marso.
Sfilata di gruppi mascherati, animazione con mu-

sica e giochi in piazza per grandi e piccini, premia-
zione delle Mascherine. 
Ed inoltre gireremo per le vie del centro “...par sve-
jar fora i spirìti de la tera e farghe corajo a la rinàs-
sita de la natura, cantando e sonando...co’ racole,
sbàtole, ranéle, bandòti, cerci, tece e pegnate.. ”
Tutto il giorno: Mostra esposizione di hobbystica,
artigianato e prodotti tipici.
Mercatino produttori agricoli.

Camposampiero - pomeriggio.
Visita alle Gallerie dell’Accademia a Venezia con
la guida della dott.ssa Angela Lanzarotto.

MARTEDÌ 9 FEBBRAIO
Loreggia - ore 14, per le vie e piazze del centro.
31° Carnevale Loreggiano, con sfilata di carri allegorici e
mascherine con crostoli, cioccolata e vin brulè per tutti.
Info: www.prolocoloreggia.it info@prolocoloreggia.it 339/3674214

MARTEDÌ 9 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle
ore 15-18 (per ragazzi 6-13 anni) e 20-24
(per giovani e giovanissimi),
Tensostruttura.
Festa di Carnevale con dj, frittelle
e animazione. A cura della Pro Loco
di Santa Giustina in Colle,
del Circolo Noi di Fratte e
Santa Giustina in Colle.
Info in biblioteca 049-9304440
o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

SABATO
13 FEBBRAIO
S. Giustina in Colle
- ore 20.30.
Carnevale in notturna:
sfilata di carri mascherati 
per le vie del centro.
A cura della Pro Loco di
S. Giustina in Colle.
Info in biblioteca 049-9304440 o biblioteca@comunesgcolle.pd.it

DOMENICA
14 FEBBRAIO

Borgoricco
ore 14.30, lungo Viale

Europa. Carnevale 2016.
Colorata sfilata di carri

allegorici e maschere che
attraverserà tutto il centro di

Borgoricco.
A cura di Pro Loc

Borgoricco.
Per informazioni:

proloco.borgoricco@email.it




